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L’INCHIESTA

Rimborsopoli bis, arrivano le archiviazioni
per Muliere e Cavallera: ‘L’incubo è finito’

OVADESE

Allarme truffe: l’azione
di falsi tecnici Arpa

n Il giudice delle indagini preli-
minari del tribunale di Torino ie-
ri ha definitivamente archiviato
la posizione di Rocchino Mulie-
re, coinvolto nell’indagine sull'u-
so dei fondi dei gruppi consiliari
del consiglio regionale del Pie-
monte, relativa al periodo com-
preso tra il 2008 e il 2010, epoca
in cui l’ex sindaco di Novi Ligure
era capogruppo del Pd in consi-
glio regionale del Piemonte.
Sotto la lente di ingrandimento
della Finanza i consiglieri regio-
nali che hanno messo a rimborso
spese non inerenti alla loro atti-
vità istituzionale, come era acca-
duto già per il primo filone di
“Rimborsopoli”, quello relativo
all’amministrazione regionale
presieduta da Cota. Anche in
quel caso la posizione di Rocchi-
no Muliere era stata archiviata
ancora prima del dibattimento
avendo spiegato e giustificato le
spese sostenute com’è accaduto
nell’indagine definita ‘rimborso-
poli due’. Per Muliere si è conclu-
so un incubo durato 14 mesi e
mezzo, dall’8 giugno 2018 quan-
do ricevette l’informazione di ga-
ranzia. «Ero certo di aver sempre
agito nella massima correttezza -
ha spiegato Muliere - e lo avevo
spiegato davanti al consiglio co-
munale di Novi l’11 giugno del-

l’anno scorso, ma il ruolo che a-
vevo nel periodo preso in consi-
derazione dall’indagine mi im-
poneva un controllo anche sulle
spese relative al funzionamento
del gruppo e per dimostrare di a-

n Allarme truffe. Nei giorni
scorsi, nella zona dell’Ovade-
se, alcune persone, qualifi-
candosi come tecnici dell'Ar-
pa (l’Agenzia regionale per la
protezione ambientale), si so-
no recate presso alcune azien-
de per controllare gli impian-
ti elettrici proponendo poi la
realizzazione di lavori di am-
modernamento.
L’Agenzia sottolinea alcuni

punti importanti: i tecnici Ar-
pa hanno sempre l’obbligo di
qualificarsi presentando il
tesserino di riconoscimento e
mai fanno nomi di ditte per i
lavori. In caso di dubbi è pos-
sibile contattate immediata-
mente l’Arpa per una verifica
in modo da ricevere una con-
ferma sull’identità del tecnico
o dei tecnici che si sono pre-
sentati presso le aziende.

Rocchino Muliere Ugo Cavallera

Scoppia la lite al postamat
schiaffi e graffi: tre arresti
IL CASO Le difese chiedono di poter
visionare le immagini e il giudice
accoglie. Le tre donne rimesse in libertà

n Grida, schiaffi e graffi in pie-
no pomeriggio in Alessandria.
Nei pressi della stazione ferro-
viaria di Alessandria, più preci-
samente nella zona del Banco
Posta di viale Borgoglio. È acca-
duto martedì scorso: verso le 17,
tre donne hanno dato vita a una
rissa che ha richiesto l’interven-
to delle pattuglie dei Carabinieri
e, in supporto, degli equipaggi
della Polizia. Protagoniste del-
l’episodio sono Francesca Ca-
strogiovanni, Francesca Murti-
nu, e Monica Franceschi, rispet-
tivamente di 42, 47 e 52 anni. Le
donne, per motivi che dovranno
essere chiariti, hanno iniziato a
discutere. Sono volate parole poi
la discussione si è accesa con una
tal violenza che sono passate ai
fatti.
La Centrale Operativa, avvertita
dagli operatori che rispondono
al numero d’emergenza 112, ha
fatto immediatamente conver-
gere sul posto due pattuglie. I
militari si sono trovati di fronte a
donne che non avevano alcuna
intenzione di calmarsi, infatti
hanno continuato a colpirsi vi-
cendevolmente con calci e pu-
gni. L’arrivo a sirene spiegate
delle “gazzelle” dell’Arma non è
stato sufficiente a placare imme-
diatamente gli animi. E riporta-
re la situazione a una sorta di
normalità non è stato facile. Co-
sì, dopo essere state medicate
dal personale del 118, le tre sono
state tratte in arresto per rissa e
resistenza a pubblico ufficiale.

Una lite per motivi banali
Sembra che una delle donne (la
Murtinu) stesse prelevando al
postamat il suo primo reddito di
cittadinanza.
Lì vicino c’erano la Castrogio-
vanni e la Franceschi. Ad un cer-
to punto è scoppiata la discus-
sione, e dalle parole sono passa-

te alle mani. Il motivo non è chia-
ro e, forse, non si saprà mai.
A quel punto sono intervenuti i
militari.
L’udienza in Tribunale si è tenu-
ta mercoledì mattina: le donne,
assistite dagli avvocati Elisabet-
ta Angeleri, Stefano Daffonchio,
Giuseppe Cormaio e Stefano Pal-
ladino, hanno richiesto che ven-
ga acquisito il filmato delle tele-
camere di sorveglianza del po-
stamat, zona dove si sarebbero

verificati i fatti.
Il giudice del rito direttissimo
Claudia Seddaiu, non ha emesso
alcuna misura cautelare, nono-
stante richieste dal pubblico mi-
nistero, e ha disposto l’acquisi-
zione dei video, come richiesto
dai difensori.
Saranno i fotogrammi a dover
chiarire che cosa è successo tra le
tre, e come si sono svolti i fatti.

n M.Ga.

Le immagini riprese da un nostro lettore durante la fase conclusiva dell’intervento dei militari

La reazione

‘Ero certo di aver sempre agito
nella massima correttezza - spiega Muliere -

e lo avevo affermato davanti
al consiglio comunale di Novi’

ver agito nella correttezza ho do-
vuto fare una ricerca nelle agen-
de della segreteria della Regione
Piemonte. L’archiviazione della
mia posizione è la conferma che
quanto ho sostenuto davanti al-

l’assemblea cittadina di Novi Li-
gure era la verità. Ringrazio i
miei legali e quanti mi sono stati
vicini nei momenti dell’indagi-
ne».
Ieri il capogruppo della Lega nel
consiglio comunale di Novi, Mar-
co Bertoli, ha ribadito: «Sull’one-
stà dell’uomo Rocchino Muliere
l’intero consiglio comunale da
lui capeggiato non ha mai avuto
dubbi. Sono contento che sia u-
scito a testa alta dall’indagine».

Agito con trasparenza’
L’archiviazione è ciò che si atten-
deva anche Ugo Cavallera, all’e-
poca consigliere di Forza Italia:
«Credo che quello arrivato oggi
(ieri, ndr) sia l’esito più giusto -
commenta - perché nella mia at-
tività politica sono sempre stato
trasparente e rispettoso dei siste-
mi vigenti».
Timori? «È chiaro che in un con-
testo generale di analisi, da un
certo punto di vista posso anche
capire che siano andati ad analiz-
zare tutte le situazioni. E, quan-
do accade, un pizzico di timore
c’è.
Restava però la certezza di aver
agito con limpidezza: la chiusura
della vicenda lo dimostra».

n Luciano Asborno

L’Agenzia segnala il caso e chiede la massima attenzione

ARQUATA
I suoi “alias”
non lo salvano
dall’arresto
Si nascondeva dietro
diversi “alias” e non a
caso ad attenderlo c’e-
ra un ordine di carce-
razione con le accuse
di false attestazioni a
pubblico ufficiale e fal-
se dichiarazioni sull’i-
dentità personale, e-
messo dalla procura
della Repubblica di
Grosseto per fatti risa-
lenti al 2012. Saimon
Dervishi, 39enne di ori-
gini albanesi, alla fine
però è caduto nella re-
te dei carabinieri e ora
dovrà scontare otto
mesi di reclusione per
i reati commessi sette
anni fa. L’uomo è stato
fermato dai militari
dell’Aliquota Radiomo-
bile ad Arquata Scrivia:
quando è incappato
nel controllo dei cara-
binieri si trovava a bor-
do di un’autovettura e
non aveva né la paten-
te né altri documenti
utili all’identificazione.
Così gli uomini dell’Ar-
ma lo hanno portato in
comando a Novi Ligure
e lo hanno sottoposto
a fotosegnalamento: è
emerso che il 39enne
aveva diversi “alias”,
uno dei quali collegato
a un provvedimento di
cattura emesso dalla
procura della Repub-
blica di Grosseto. Il
39enne è stato pertan-
to tratto in arresto e
condotto in carcere ad
Alessandria, dove do-
vrà espiare una pena
di otto mesi di reclu-
sione.



. Venerdì 30 agosto 2019 7

Le inchieste
del Piccolo

Gli anziani da assistere, un problema molto ‘democratico’ ancora poco chiaro
Si invecchia e non sempre bene. E a molte famiglie ca-
pita di dover chiedere aiuto per accudire i propri fami-
gliari. Il settore dell’assistenza domiciliare non ha rego-
le precise né per chi ci lavora, né per chi vuole avvaler-
sene. In una provincia che è tra le più anziane d’Italia la
richiesta di badanti (specializzate) è in aumento, a fron-
te di una forza lavoro ridotta, soprattutto quando è ri-
chiesta una presenza 24 ore su 24. Ecco il motivo di

questa inchiesta volta ad affrontare un tema che, diret-
tamente o indirettamente, coinvolge molti, ricchi e po-
veri, italiani e stranieri, offrendo spunti interessanti a
chi ci amministra per discutere di welfare anziani e del
problema delle persone non autosufficienti. Tra luoghi
comuni da sfatare, conti che non tornano e proposte
che rimangono lettera morta. Sempre per una questio-
ne di soldi.

LA STORIA

‘Con amore e pazienza
Da oltre vent’anni’
n Dice di aver scelto di fare
la badante per amore verso i
bisognosi, nello specifico gli
anziani che ai suoi occhi sono
i più indifesi. Dopo oltre 20
anni l’alessandrina Stella Pas-
santino si divide ancora tra i
suoi «vecchietti» dando loro
un aiuto quotidiano e un con-
forto, quando ce n’è biso-
gno.
Stella è una delle badanti i-
taliane con una lunga carrie-
ra alle spalle, proprio perché
non ha mai mollato anche
quando il lavoro si faceva più
duro e continua ad assistere
gli anziani quasi con lo stesso
entusiasmo del primo gior-
no.
Ha girato praticamente tutta
la provincia nelle case di ri-
poso: Castellazzo, Bosco Ma-
rengo, San Salvatore, Valen-
za… per poi scegliere di ac-
cudire due anziani: «Sono so-
praggiunti motivi famigliari,
non posso più fare le notti»,
confida. Così torna a casa al

quartiere Cristo dopo una
lunga giornata di lavoro «Sì, è
un lavoro pesante, mental-
mente e fisicamente. Ma se lo
fai con passione e amore tut-
to ti sembra un po’ più leg-
gero. E poi ogni persona ti re-
stituisce qualcosa, ti arricchi-
sce dentro.
La crisi ha inevitabilmente
portato molte persone a pro-
vare a diventare badanti, pro-
prio perché uno dei luoghi co-
muni sia quello di essere u-
n’attività che tutti siano in
grado di svolgere.
Stella mette in guardia chi
crede che l’assistenza anziani
sia una «passeggiata»: «Sono
necessarie caratteristiche che
non si imparano nel corso da
operatrice socio sanitaria: la
dolcezza, la pazienza. E so-
prattutto l’umiltà. Quando
hai a che fare con disabili, an-
ziani non autosufficienti, per-
sone con demenza senile o
peggio, ciò che hai imparato
ai corsi può non bastare di

fronte a situazioni particola-
ri. Dipende sempre da come
ti poni, le persone, in ogni ca-
so, bisogna saperle prende-
re.
È un lavoro, certo, vengo re-
tribuita. Ma se non mi piaces-
se ciò che faccio ogni giorno,
forse, a quest’ora avrei già
smesso». Anche la sorella la-
vora da un quarto di secolo
con i vecchi: «Le è capitato
più volte di pensare di lascia-
re, ma alla fine è rimasta. Co-

me tutti i lavori ci sono pro e
contro: stai tante ore fuori ca-
sa, devi entrare nell’intimità
di persone che non riescono a
svolgere compiti anche ele-
mentari, sei a contatto con
persone diverse, non sempre
in grado di apprezzare a pie-
no il tuo ruolo. Ho scelto di
dedicarmi molto al lavoro, è
ciò che faccio e continua a
piacermi».

n G.P.

La percentuale delle persone con più di 65 anni
in provincia di Alessandria

27,6%

‘Badante di condominio?
La mia idea fu bocciata’
FOCUS Antonio Tortorici, titolare
di un’agenzia specializzata: ‘Le norme?
Lacunose e con troppe contraddizioni’

n I residenti nel comune di
Alessandria che hanno un’età
superiore ai 66 anni sono oltre
22 mila, su un totale di 94 mi-
la abitanti. E se guardiamo a-
gli over 60, si arriva ad avere
un 30% di persone in età da
pensione.
Non va diversamente se si
considerano tutti gli abitanti
della Provincia, la cui età me-
dia è abbastanza alta: 48,5 an-
ni (contro i 45 italiana). Tra
città centri zona e piccoli pae-
sini delle colline il 27,6% ha
più di 65 anni. Questi numeri
solo per confermare quanto
sappiamo da anni e quanto fo-
tografano impietosamente le
statistiche: siamo un paese di
anziani, o di persone longeve
se preferite. Ma non sempre si
arriva alla quarta età in salute.
Ecco perché il settore delle as-
sistenti domiciliari è in forte
crescita (di richiesta, di gran
lunga superiore alla disponi-
bilità), con tutti i limiti delle
leggi italiane e i problemi del-
le famiglie a pagarne i servizi
per fare tutto in regola.

Dall’Est, ma non solo
Arrivano dalla Romania e dai
Paesi dell’Est, dal Sud Ameri-
ca. Le badanti che operano
nelle case dei nostri nonni ar-
rivano da mezzo mondo: «Ul-
timamente sono in aumento le
italiane le quali arrivano an-
che al 50%», considera Anto-
nio Tortorici, storico presi-
dente della Circoscrizione Cri-
sto quando c’era, ora titolare
di un’agenzia specializzata
(«Anziani mai soli») per in-
crociare domanda ed offerta
nel settore della assistenza a-
gli over. «La stragrande mag-
gioranza di chi opera nel set-
tore è composto da donne, ma
ci sono pure badanti uomini,
quando è richiesta maggior
forza fisica nella gestione di
persone non autosufficienti».
Tortorici avverte: «Sfatiamo il
luogo comune del lavoro facile
che chiunque possa svolgere.

Si ha sempre a che fare con
persone, pertanto oltre alle ca-
pacità pratiche servono quelle
umane per entrare in empatia
con persone spesso problema-
tiche».

I buchi nelle leggi
C’è una bella differenza tra gli
operatori sanitari nelle strut-
ture e quelli che lavorano a
domicilio, sia «a ore», sia in
convivenza 24 ore su 24. Se
per lavorare nelle case di ri-
poso è previsto un diploma da
Oss – mille ore di corso, stage
e abilitazione – alle persone
che accudiscono gli anziani
nelle loro quattro mura non è
richiesto alcun pezzo di carta.
E le specializzazioni, alla fine,

non valgono nulla ai fini eco-
nomici. L’unico discrimine è
se l’assistito sia autosufficien-
te o meno, con una differenza
in termini di salario orario che
non si discosta molto. Tabelle
alla mano, la retribuzione va-
ria da un minimo di 6,57 euro
a un massimo di 7,04 euro.
Con tredicesima, ma non
quattordicesima. «I sindacati
avevano tentato di portare a-
vanti questa istanza, ma senza
successo», ricorda Tortorici,
«le leggi sono, a mio avviso,
volutamente lacunose perché
un lavoro altamente specializ-
zato e delicato come la badan-
te ha bisogno di regole certe;
invece è equiparato ad un nor-
male lavoro domestico, nono-

stante ci sia una bella diffe-
renza tra le mansioni».

A rotazione
Sulla scorta delle esperienze
in Veneto e in Lombardia,
Tortorici, quando era vice pre-
sidente dell’Atc, aveva propo-
sto la badante condominiale
per quelle fasce di popolazio-
ne a basso reddito che non a-
vrebbero potuto permettersi
di pagare una retta all’ospizio
o una persona tutto il giorno.
«La figura si sarebbe occupata
a rotazione di più anziani nel-
lo stesso stabile, con abbatti-
mento dei costi e comodità di
gestione. Ma la proposta fu

bocciata, già all’epoca, per
mancanza di fondi».
L’appello è esteso ai suoi ex
colleghi amministratori: «Il
welfare anziani è un tema che
tocca tutte le famiglie. Va re-
golamentato e aiutato. In tan-
ti, anche con l’assegno di ac-
compagnamento, non riesco-
no a far fronte alla spese di
assistenza dei propri cari. Gli
aiuti economici non bastano,
in una popolazione che con-
tinua ad invecchiare e in cui i
figli sono costretti a lavorare
fino a settant’anni...»

n Giordano Panaro

La retribuzione minima lorda oraria
per un’assistente domiciliare

6,57
I nuclei famigliari assistiti dal servizio anziani

a domicilio del Cissaca

380

Antonio Tortorici

SERVIZI SOCIALI

Cissaca e volontari,
aiuti che non bastano
n Il Cissaca ha un servizio di
appoggio alle famiglie per for-
nire assistenza domiciliare ai
residenti dell’alessandrino,
seppur per poche ore al gior-
no.
Sono una quindicina gli opera-
tori del Consorzio – in conven-
zione con alcune case di riposo
– che si alternano sulle 380 fa-
miglie bisognose di aiuto, a cui
forniscono servizi molto prati-
ci: «Sono tutti operatori Oss
specializzati che anche solo per
un’ora al giorno visitano gli an-
ziani soli per medicazioni, di-
sbrigo di faccende domestiche,
accompagnamento, compa-
gnia e ascolto», ricorda la di-
rettrice del Cissaca Stefania
Guasasco. «Certo, chi ha neces-
sità di un’assistenza continua-
tiva, anche notturna deve rivol-
gersi a servizi privati, ma sono
in ogni caso presenze che pos-
sono dare sollievo ed affiancar-
si alla badante quando si pre-
sentano servizi un po’ più spe-
cifici».
Il Cissaca lavora in stretto con-

tatto con l’Asl quando ci si tro-
va di fronte a vere e proprie
problematiche sanitarie im-
portanti. In questo caso inter-
viene il servizio sanitario na-
zionale in caso di terapie spe-
cifiche, con una assistenza do-
miciliare più specializzata.
«Per fortuna in provincia è
molto presente e funziona be-
ne la rete di volontariato rivol-
ta agli anziani. Così si soppe-
risce ad una mancanza di per-
sonale qualificato e soprattutto
le famiglie vengono sgravate
dagli alti costi dei servizi», ag-
giunge Antonio Tortorici, che
prosegue: «Il 90% delle richie-
ste che ricevo è per avere una
persona in convivenza, proprio
per la mancanza di tempo dei
parenti di poter conciliare il
tempo lavorativo, famigliare e
di assistenza. La legge 104? Un
palliativo. A cosa possono ser-
vire un paio di ore qua e là di
distacco dal lavoro, quando
spesso se ne abusa?»

n G.P.

L’esperienza di Stella, una badante alessandrina
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Alessandria

Il biglietto
elettronico
in arrivo
sui bus
TRASPORTI Da lunedì 9 settembre
entrerà in funzione il Bip, già attivo
nel resto della regione. Cosa cambia?

n Amag Mobilità lancerà lune-
dì 9 settembre il Bip, il sistema
di bigliettazione elettronica
della Regione Piemonte che
consente agli utenti di accedere
in modo semplificato ai diversi
servizi di mobilità attivi sul ter-
ritorio regionale.
Tra poco più di una settimana,
dunque, addio ai ticket carta-
cei: ciascun passeggero dovrà
infatti dotarsi di una tessera e-
lettronica, valida per ogni tipo-
logia di abbonamento o di bi-
glietto multi corse.

Nuovi ticket giornalieri
È ormai dall’inizio del mese di
agosto che, nella sede dell’a-
zienda di trasporto pubblico,
sul Lungo Tanaro, è aperto uno
sportello dedicato per il rilascio

della card: i possessori di un
abbonamento in corso di vali-
dità di qualsiasi tipo, sia men-
sile che annuale, sono perciò
invitati a presentarsi muniti di
documento di identità per fare
richiesta della tessera, che sarà
rilasciata previa versamento di
un rimborso spese di 5 euro u-
na tantum (moduli a disposi-
zione anche sul sito ufficiale).
Attenzione: restano esclusi da
questo passaggio i servizi di
competenza comunale, come
ad esempio quelli scolastici e
quelli dedicati ai disabili.
I nuovi abbonamenti mensili e
annuali avranno validità dal
giorno 1 del mese di riferimen-
to; per quelli già rilasciati, la
validità rimane quella stabilita
al momento dell’acquisto.

E i viaggiatori occasionali? Per
loro nulla cambierà, perché i
biglietti saranno comunque
cartacei, anche se di nuova e-
missione e dotati di un ‘Qr co-
de’ contenente le informazioni
indispensabili per poter viag-
giare sui mezzi. I ticket tradi-
zionali tuttora in circolazione
saranno utilizzabili fino a fine
anno. E sarà pure interrotto il
servizio di biglietteria ticket via
sms.

‘Finalmente al passo’
«Ringrazio coloro che hanno
approfittato dell’opportunità
offerta dall’azienda nel mese di
agosto per attrezzarsi tempesti-
vamente al passaggio al Bip -
commenta Franco Repossi, di-
rettore generale di Amag Mo-

bilità - Ora però ci appelliamo a
tutti gli utenti che ancora non
lo hanno fatto e li invitiamo a
recarsi nei nostri uffici per a-
deguarsi al nuovo sistema. Il
Bip, a partire da settembre, co-
stituirà l’unico strumento per
poter acquistare qualsiasi tipo
di abbonamento».
«Con il passaggio al Bip - con-
corda Davide Buzzi Langhi - vi-
cesindaco e assessore alle Par-
tecipate - Alessandria si allinea
finalmente alle altre province
del Piemonte, che hanno potu-
to attuare il progetto negli anni
scorsi mentre il nostro servizio
pubblico scontava le difficili
condizioni in cui versava la
‘vecchia’ Atm».

n Marcello Feola

31
A fine anno

cesserà
la validità

dei ‘vecchi’
ticket

cartacei

5
Il costo

‘una tantum’
per il rilascio
della tessera
allo sportello

dedicato

Per gli utenti di Amag Mobilità in arrivo un’autentica rivoluzione

CIMITERO

Ditta esterna
per svuotare
l’area deposito
n La segnalazione era arrivata a
‘Il Piccolo’, da un lettore, poco più
di un mese fa: «Dietro al campo-
santo c’è una discarica di mate-
riali molto poco cimiteriali».
Oltre a scale e terra, anche lavatri-
ci, rifiuti ingombranti, materiale
edile, ramaglie di alberi e verde.
Ma dall’amministrazione comu-
nale era stato chiarito che non si
trattava di una discarica a cielo a
aperto, bensì «dell’area di raccol-
ta e deposito del cimitero». Ovve-
ro, alcuni materiali vengono stoc-
cati lì per poterne eventualmente
riutilizzare pezzi, mentre per al-
tre tipologie di rifiuti si aspettava
solo l’azione di Amag Ambiente
(ad esempio verde e ramaglie og-
gi non ci sono più) e alcuni mezzi
a disposizione per portare gli ‘in -
gombranti’ in discarica.

Servizio a ditta esterna
Ora - con una determina dirigen-
ziale - il deposito sarà svuotato e
ripulito, con trasporto e smalti-
mento del materiale inerte (tipo
mattoni e materiali di scarto edi-
le) da parte di una ditta esterna.
Un servizio che costerà 10.431 eu-
ro (Iva inclusa e con il ribasso del
5%) al Comune, con affidamento
diretto a una ditta di Pozzolo For-
migaro. Una necessità, visto l’am -
masso di materiale di vario gene-
re, ma anche un dovere, come
previsto dal Decreto legislativo
del 2006 ‘Norme in materia am-
bientale’, con smaltimento dei
materiali con cadenza trimestra-
le indipendentemente dalla
quantità in deposito. Attività che
si dovrà dunque concludere nel
mese di dicembre.

DOMENICA

Il Fai aprirà al pubblico la storica chiesa di Gardella
n Domenica, tra le ore 15 e le
18, riapre la chiesa del Presi-
dio Borsalino su iniziativa del-
la delegazione di Alessandria
del Fai. Continua così la cam-
pagna a favore di questa
splendida struttura realizzata
dal famoso architetto Ignazio
Gardella. Sarà candidata a
Luogo del Cuore Fai con la
speranza così di potere repe-
rire i finanziamenti necessari
agli interventi di restauro.
Fondamentale è la collabora-

zione con l’Azienda Ospedalie-
ra.
La struttura dell’attuale Presi-
dio Borsalino fu costruita ori-
ginariamente come Sanatorio
Antitubercolare e venne ini-
zialmente intitolata al re Vit-
torio Emanuele III che la i-
naugurò nel 1936. La succes-
siva intestazione nel dopo-
guerra a Teresio Borsalino è
dovuta al fatto che venne rea-
lizzata grazie al decisivo finan-
ziamento del grande impren-

ditore.
L’incarico di predisporre il
progetto fu dato agli ingegneri
Luigi Martini e Arnaldo Gar-
della. Quest’ultimo morì nel
1929 e al suo posto subentrò il
figlio Ignazio. Proprio a lui si
deve la chiesa che costituisce
uno degli elementi più signi-
ficativi del complesso.
Il campanile svuotato a pila-
stri e travi liberi sembra an-
ticipare il progetto che lo stes-
so Gardella predispose di Tor-

re per la piazza del Duomo di
Milano, ritenuto uno dei più
interessanti della cultura ra-
zionalista tra le due guerre.
Nella chiesa del Sanatorio il
giovane Gardella propone già
una cultura progettuale nuo-
va. L’edificio dunque costitui-
sce una struttura di grande va-
lore storico architettonico che
va riscoperta e salvaguarda-
ta.

n Alberto Ballerino La chiesa di Gardella

L’EVENTO

Oktoberfest, in 350
per un posto di lavoro
n Saranno in 350 al teatro San
Francesco, sabato 7 settembre
alle 9.30, per il ‘Casting Day’ per
la selezione del personale che
lavorerà alla prima edizione del
Paulaner Oktoberfest Alessan-
dria, in programma da giovedì
17 a lunedì 28 ottobre nell’area
dell’ex piazza d’Armi (zona ae-
roporto).
«Ad occuparsi della contrat-
tualizzazione e delle assunzioni
a tempo determinato del perso-
nale sarà Confcommercio Ales-
sandria, che nei mesi scorsi ha
già raccolto e filtrato le candi-
dature pervenute», spiegano
gli organizzatori.
Le mansioni ricercate spaziava-
no dai camerieri al personale di
sala e cucina, dagli spillatori di
birra alle hostess fino agli ad-
detti alla logistica: unici requi-
siti di partenza richiesti, quello

di aver compiuto la maggiore e-
tà e, per gli extra-comunitari, di
essere in possesso di regolare
permesso di soggiorno.

Duecento le assunzioni
«La risposta è stata molto buo-
na - proseguono i registi dell’o-
perazione - Ci sentiamo da una
parte soddisfatti, ma dall’altra
dispiaciuti di non poter accon-
tentare tutti, dato che le assun-
zioni interesseranno circa 200
persone. Dall’esperienza degli
anni scorsi, soprattutto all’O-
ktoberfest di Cuneo, abbiamo
notato come la maggior parte
dei ragazzi assunti si affezioni
all’esperienza: forse perché,
pur essendo un lavoro, si svolge
in un contesto di festa, ma sicu-
ramente anche perché ci si tro-
va bene, cosa che naturalmente
ci fa molto piacere. Quest’anno,

ad esempio, circa 3 ragazzi su 4
che verranno assunti al Paula-
ner Oktoberfest Cuneo avranno
già lavorato nelle precedenti e-
dizioni, un andamento che con-
ferma un turn over molto basso
e una spiccata fidelizzazione
del personale all’evento».

n M.F.

‘Casting Day’ sabato 7
al teatro San Francesco

Poste: le pensioni di settembre saranno messe in pagamento da lunedì
Poste Italiane informa che in provincia di Alessandria le
pensioni del mese di settembre saranno messe in paga-
mento a partire da lunedì 2. Tutti i titolari di un Conto
BancoPosta e di un libretto di risparmio e in possesso
della carta Postamat oppure della Carta Libretto, hanno
comunque la possibilità di prelevare il contante in di-
sponibilità sul proprio Conto Bancoposta o sul proprio
Libretto di risparmio anche domenica 1° settembre, uti-

lizzando uno dei 66 Atm Postamat disponibili in tutta la
provincia, fino a 600 euro al giorno. Per tutti i pensiona-
ti che riscuoteranno il rateo dal 2 settembre, invece,
Poste Italiane consiglia di recarsi negli uffici postali in
tarda mattinata, oppure durante la fascia oraria pome-
ridiana nel caso degli sportelli aperti nel doppio turno.
Ad Alessandria e provincia sono otto gli uffici postali a-
perti con orario continuato 8.20-19.05.

La scelta ‘con risparmio’
Si tratta di un servizio per il ma-
teriale inerte da sempre affidato a
ditte esterne, che prima si occu-
pavano di ‘smaltirlo’come rifiuto.
Oggi la scelta del nuovo dirigente,
l’architetto Fabrizio Furia, va in
una direzione diversa: quella di
riciclo del materiale.
Attraverso questa ditta che si oc-
cupa del trasporto, analisi e smal-

timento il materiale viene riuti-
lizzato: ad esempio portato in
frantoi che triturano i mattoni e
che da quel materiale ne creano
di nuovi. «Un risparmio per il Co-
mune - viene spiegato dalla diri-
genza - Un servizio che oggi costa
10mila euro, anziché i 30mila di
prima».

n Giulia Boggian

Il deposito che si trova alle spalle del camposanto

NUOVE REGOLE
Salire sempre
dalla porta
anteriore
Arriva la rivoluzione, sui
bus. Ma, in pratica, cosa
cambierà? Amag Mobili-
tà rende noto che “i
mezzi sono già dotati
della strumentazione
necessaria al funziona-
mento del sistema Bip,
ma sono necessarie al-
cune regole per regola-
rizzare la propria pre-
senza a bordo dei veicoli
ed evitare sanzioni».
Che si dovrà fare? “Biso -
gnerà salire dalla porta
anteriore dei veicoli:
non sarà più possibile
farlo dalla porta poste-
riore o centrale, che in-
vece saranno utilizzate
per la discesa; inoltre, si
dovrà timbrare all’in -
gresso in vettura: ogni
passeggero avrà l’obbli -
go di validare il proprio
supporto, sia l’abbona -
mento che il biglietto di
corsa semplice, per con-
sentire al sistema di rile-
varne la presenza a bor-
do. Di conseguenza, se il
viaggio prevede il cam-
bio di uno o più mezzi,
sia l’abbonamento che il
biglietto semplice do-
vranno essere validati
ad ogni ingresso sul bus.
Infine, conservare ed e-
sibire a richiesta la rice-
vuta del pagamento del
titolo di viaggio». (M.F.)
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Lavori a tempo di record già terminati per allestire tre nuove aule alla secondaria di primo grado ‘Cavour’: saranno sette le classi prime foto Ammazzalorso

‘Cavour’, record di iscritti
e tre classi a tempo record
SCUOLA Sette prime e 168 studenti,
ma è l’intero Istituto comprensivo
che in tre anni ha cambiato faccia

n È stato un lavoro lungo tre an-
ni, ma alla fine i risultati sono sot-
to gli occhi di tutti: a partire dal 9
settembre, saranno circa 1.300 gli
studenti dell’Istituto comprensi-
vo ‘Bovio-Cavour’, suddivisi in tre-
dici plessi. Ma, soprattutto, saran-
no sette (un record, con ben 168
neo-iscritti) le classi prime alla
‘Cavour’.
Ed è per questo che la ‘reggente in
scadenza’ - finirà oggi il suo man-
dato, sostituita dalla professores-
sa Barbara Assunto - Maria Elena
Dealessi è raggiante: «Abbiamo
fatto enormi passi in avanti. E la
notizia di questo boom di iscrizio-
ni alla ‘Cavour’ ci riempie d’orgo -
glio, perché significa che i nostri
sforzi e quelli dell’amministrazio -
ne comunale, sempre al nostro
fianco con l’assessore Silvia Stra-
neo, sono stati compresi».

Come ci si è attrezzati per sistema-
re i nuovi studenti? «Non poteva-
mo certo ‘respingerli’, dopo tanta
fatica - ammette la Dealessi - Così,
grazie alla professoressa Cresta e
d’intesa con il Comune e l’archi -

tetto Fabrizio Furia, dirigente del
Settore dei lavori pubblici, sono
state create tre nuove aule da spa-
zi precedentemente inutilizzati».
«Un grande lavoro è stato fatto
pure dall’architetto Barbesino e

dall’ingegner Fasciolo - aggiunge
Furia - Il piano dunque c’era, ma
mancavano le risorse. A giugno, fi-
nalmente, siamo riusciti a trovar-
le e sbloccarle, dando mandato al-
l’impresa di iniziare l’intervento.
E ora, finalmente, siamo pronti a
partire con le lezioni».

Altre sorprese in arrivo
Da domani, però, all’Ic ‘Bovio-Ca -
vour’ non ci sarà più la dirigente
regente Dealessi, che potrà dedi-

carsi solo al ‘Volta’.
Che esperienza è stata? «Sono
soddisfatta e commossa per avere
instaurato un legame così profon-
do e proficuo non solo con l’ammi -
nistrazione, sempre attenta alle
nostre esigenze, ma anche con tut-
te le meravigliose professionalità
che caratterizzano la ‘Bovio-Ca -
vour’, ovvero i docenti così come il
personale Ata».
E altre novità sono in arrivo... «Sì -
risponde la preside - La realizza-

zione delle nuove aule non solo
permetterà l’ottimale funziona-
mento delle attuali 16 classi alla
media ‘Cavour’, ma darà il via alla
realizzazione di un nuova biblio-
teca multimediale, ottenuta gra-
zie al finanziamento ministeriale
vinto dall’Istituto comprensivo e
che sarà allestita con buone pro-
babilità nei prossimi mesi. Men-
tre la primaria ‘Bovio’ avrà final-
mente a norma la palestra e la bi-
blioteca., per consentire ai piccoli
utenti di fruire in piena sicurezza
di tutti gli ambienti didattici in
dotazione alla scuola. Insomma,
posso solo dire grazie per la fidu-
cia riposta e per le sinergie messe
in campo a vantaggio dei nostri
studenti: chi crede nella scuola,
infatti, crede nel futuro».

n Marcello Feola

Gli studenti
dell’intero

Ic ‘Bovio-Cavour’,
che conta 13 plessi

1.300

Le prime classi
da settembre

alla scuola ‘Cavour’:
un record

7

PUNTI DI FORZA
‘Fare rete tra istituzioni l’arma vincente’
Non è stato semplice, all’Istituto comprensivo ‘Bovio-Ca -
vour’, realizzare così tante cose in poco tempo. «La carta
vincente? - le parole della reggente Maria Elena Dealessi -
La collaborazione con l’assessore alla Pubblica istruzione,
Silvia Straneo (in foto, insieme). Sempre presente e dispo-
nibile a trovare una soluzione anche di fronte ai problemi
più complessi». «Non abbondiamo di risorse - aggiunge la
stessa Straneo - Quindi, in qualche modo bisogna ingegnar-
si e trovare strade percorribili. Insieme all’architetto Fabri-
zio Furia (dirigente dei Lavori pubblici), agli uffici, a chi nel-
le scuole vive ogni giorno, famiglie comprese, si lavora per
far stare i nostri figli nelle migliori realtà possibili». (M.F.)

Mensa scolastica: cosa devono fare le famiglie per presentare la domanda d’iscrizione?
Aperte da ormai una decina di giorni le iscrizioni alla
mensa scolastica: Palazzo Rosso ricorda che l’adesione
può essere effettuata tramite domanda reperibile nella
sede dell’Ufficio refezione scolastica, aperto in via San
Giovanni Bosco 53 il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9
alle 12.30 e il martedì e giovedì dalle 9 alle 14.30 con o-
rario continuato. La domanda è altresì disponibile sul
sito del Comune e deve essere compilata da un genitore

o da un delegato munito di delega e copia di un docu-
mento di identità del delegante. Per chi presenta Isee, è
obbligatorio presentarsi con fotocopia della dichiarazio-
ne e documento d’identità: sulla base del reddito pre-
sentato, verranno calcolati la retta annuale di iscrizione
e l’importo giornaliero del buono pasto secondo il tarif-
fario pubblicato sul sito del Comune, con cifre rimaste
invariati rispetto a dodici mesi fa.
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Pronti 5 MILIONI di euro
per tre scuole della città
SICUREZZA Fondi ministeriali
per efficientamento e adeguamento
di ‘Cavour ’, ‘S t ra n e o’ e ‘Mo ra n d o’

n Nelle casse di Palazzo Rosso
sono in arrivo 5 milioni di euro
dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dal Ministero dell’Inter-
no: la somma - per la quale la
giunta nei giorni scorsi ha ap-
provato una delibera relativa
alla variazione del Programma
triennale delle opere pubbli-
che 2019-021 - sarà utilizzata
per l’efficientamento energeti-
co, la messa in sicurezza e l’a-
deguamento normativo dal
punto di vista delle norme an-
tincendio e antisismiche di tre
edifici scolastici, ovvero la ‘Ca-
vour’, la ‘Straneo’ e la ‘Moran-
do’.

Scadenze imminenti
I due ministeri hanno infatti
posto scadenze alquanto rav-
vicinate per l’individuazione
dei percorsi: quello delle Infra-
strutture addirittura la giorna-
ta di oggi, venerdì 30 agosto,
mentre quello dell’Interno il
prossimo 15 settembre.
Ecco perché l’esigenza di acce-
lerare al massimo i tempi, in
modo da poter inviare entro i
termini stabiliti le domande di
contributo, per le quali occor-
reva preliminarmente l’ado-
zione dell’aggiornamento al
Programma triennale delle o-
pere pubbliche.

«La delibera in questione -
spiegano l’assessore ai Lavori
pubblici, Giovanni Barosini, e
la collega di giunta con delega
all’Edilizia scolastica, Silvia
Straneo - segna l’avvio di un
percorso complesso e su base
pluriennale, attraverso il quale
intendiamo porre l’attenzione
sugli edifici scolastici della cit-
tà e dei sobborghi. Lo faccia-
mo nella consapevolezza di
quanto sia importante che i
nostri studenti vivano l’espe-
rienza didattica e di crescita
culturale in scuole che, anche
a livello strutturale, siano pie-
namente in regola e idonee
sotto l’aspetto sia delle norme
antincendio e antisismiche
che di quello dell’efficienta-

mento energetico».

‘Opportuno trovare fondi’
Resta l’importanza di saper co-
gliere le opportunità che si
presentano, a livello governa-
tivo, di fondi di sostegno:

«L’atto, approvato ovviamente
con il sostegno del sindaco
Gianfranco Cuttica di Revi-
gliasco, mette in luce non solo
la sensibilità su questi aspetti -
aggiungono Barosini e Stra-

neo - Occorre evidenziare pure
la competenza e celerità di in-
tervento delle direzioni e set-
tori comunali competenti in
materia, così come la filosofia
complessiva che ci ispira e che
intendiamo concretizzare per
conseguire al meglio gli obiet-

tivi che ci siamo preposti. Una
impostazione che evidente-
mente considera strategico,
data l’attuale situazione eco-
nomico-finanziaria dell’ente, il
reperire contributi pubblici e-
sterni al nostro Comune: tutti
percorsi e possibilità che ci
possano supportare nel conso-
lidare i processi di migliora-
mento complessivo degli edi-
fici scolastici alessandrini».

n Marcello Feola

Giovanni Barosini

“ Ad e gu at o
il Programma
triennale di opere
pubbliche ”

Lavori in vista anche per la scuola ‘Morando’

IN BREVE

n Lavori

Corso XX Settembre,
corsia ristretta

Per permettere lo svolgi-
mento dei lavori di rifaci-
mento della pavimenta-
zione stradale, dalle 8.30
di lunedì 2 settembre sino
al termine dei lavori sono
istituiti il divieto di sosta
con rimozione forzata e il
restringimento della car-
reggiata in corso XX Set-
tembre, sia nel tratto di
semicarreggiata compre-
so tra via Galilei e via Fo-
scolo (direzione di marcia
corso Borsalino), sia nel
tratto di semicarreggiata
compreso tra via Wagner
e corso Borsalino (sem-
pre direzione di marcia
corso Borsalino).

n Comune

‘Punto divorzi’
aperto stamattina

Nella giornata di oggi, ve-
nerdì 30 agosto, dalle
8.30 alle 12.45, a Palazzo
Rosso sarà aperto il pun-
to informativo ‘S e p a r a z i o-
ni e divorzi’ del Servizio
stato civile.

n Castelceriolo

Cantieri da lunedì,
occhio ai divieti

Dalle 8.30 di lunedì lavori
di pavimentazione anche
a Castelceriolo: per que-
sto, divieto di sosta con
rimozione forzata e re-
stringimento della car-
reggiata in via provinciale
Alessandria-Sale e in via
San Giuliano Nuovo.

n Litta Parodi

C’è la sagra,
vie e piazze chiuse

Per permettere lo svolgi-
mento della 39esima edi-
zione della ‘Sagra du Ra-
baton’, a Litta Parodi, dal-
le 18 alle 24 di sabato 31
agosto e di domenica 1°
settembre saranno vieta-
ti la fermata con rimozio-
ne forzata e il transito in
via Luigi Cassano, nel
tratto compreso tra piaz-
za Don Mario Lombardi e
via Graziani.

‘A suma tüc Gajóud’: ultimi due giorni per partecipare alla nona edizione
Ultimissimi giorni per partecipare alla nona edizione del
concorso dialettale ‘A suma tüc Gajóud’: il termine per in-
viare le opere per la disfida dedicata alla memoria di Gian-
ni Fozzi e Sandro Locardi, organizzata dall’associazione
‘Alessandria in Pista’ in collaborazione con il nostro gior-
nale, scadrà infatti domani, sabato 31 agosto. I concorren-
ti hanno perciò meno di quarantott’ore per far pervenire
via posta elettronica i testi in formato word, e la relativa

traduzione in italiano, agli indirizzi alessandriainpista@g-
mail.com o direttore@ilpiccolo.net, specificando a quale
delle tre categorie (‘poesia’, ‘prosa’ e ‘canzoni’) intendono
partecipare. Premiazioni in autunno al Museo etnografico
‘C’era una volta’, in piazza della Gambarina: in quell’occa-
sione, ‘Il Piccolo’ assegnerà un premio all’autore della mi-
gliore composizione dialettale avente per tema il giornale
stesso e la sua rilevanza nella società alessandrina.
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VIABILITÀ

Via De Gasperi,
da lunedì
cambia tutto

BUZZI (LEGA)

‘Più rispetto
per piazzetta’
Ma le mamme...

n Entrerà in vigore lunedì 2
settembre la modifica della
marcia in via Galvani, che di-
venterà a senso unico con di-
rezione di transito da corso
Romita a via de Gasperi. Sa-
ranno anche posizionati degli
stalli di sosta su entrambi i la-
ti, in linea parallela al senso di
marcia, dove le caratteristi-
che della carreggiata lo con-
sentiranno.
Contestualmente, all’interse-
zione tra via Galvani e piazza
Mantelli, obbligo di svolta a
destra ai veicoli provenienti
dalla stessa piazza, mentre su
via Galvani ci sarà l’obbligo di
fermarsi e dare precedenza
all’intersezione con via De
Gasperi.
Inoltre, saranno segnati nuo-
vi stalli di sosta riservati alle
operazioni di carico/scarico -
prima del numero civico 18/B
(ex stallo bus), prima del nu-
mero civico 22 e subito dopo
l’intersezione che conduce ai
civici 34/36.
Non solo: altri stalli di sosta
riservati ai mezzi pubblici di
Amag Mobilità saranno isti-
tuiti, sempre in via Galvani,
prima dell’attraversamento
pedonale di fronte al civico
18/B e prima dell’attraversa-
mento pedonale fronteggian-
te il civico 38, lato destro; stal-
li per disabili, invece, in corri-
spondenza del civico 3 (dopo
l’attraversamento pedonale).
Infine, gli attraversamenti
pedonali saranno posizionati
in corrispondenza dei civici 1,
3, Poste Italiane, sul retro del-
la scuola dell’infanzia ‘Gianni
Rodari’ e prima dell’interse-
zione con via De Gasperi.

n M.F.

n Bambini che giocano a pal-
la, corrono in bicicletta intor-
no all’edicola o all’obelisco. E
poi rifiuti abbandonati sulle
panchine e per terra, nelle vici-
nanze dell’ingresso e delle ve-
trine dei negozi.
Questa è la descrizione di piaz-
zetta della Lega soprattutto
durante i mesi della bella sta-
gione, in cui il sito è popolato
da famiglie con bambini che
giocano vicino ai gradini del-
l’obelisco e scorrazzano tra gli
esercizi commerciali, oltre ai
giovani nelle ore serali poco at-
tenti al ‘decoro’.
Così la consigliera comunale
della Lega, Chiara Buzzi, ha
presentato una interpellanza
rivolta al sindaco, sottolinean-
do «il poco rispetto e la male-
ducazione di alcuni cittadini»,
chiedendo quindi all’ammini -
strazione comunale «cosa in-
tende fare per salvaguardare il
monumento ai Caduti, che una
volta era protetto da corde, ca-
tene o grosse fioriere che deli-
mitavano lo spazio attorno al-
l’obelisco».
Ma anche azioni concrete «per
far sì che si faccia rispettare il
divieto di giocare a palla e, più
in generale, che si rispetti l’am -
biente e il decoro urbano, chie-
dendo maggiore civiltà alla po-
polazione, evitando quindi di
lasciare in giro e sulle panchi-
ne rifiuti di vario genere».
Non tutti sono d’accordo, però:
ad esempio, c’è chi fa notare
che è bello vedere la piazzetta
viva e con bimbi che giocano,
«e che non sono poi loro che
sporcano, ma noi adulti. Baste-
rebbe far passare qualche vigi-
le e tutto si risolverebbe».

n Giulia Boggian

IL BANDO

Servizio civile, domande da settembre
Al Comune approvati nove progetti
n Sarà pubblicato a settembre il
nuovo bando ordinario del Servi-
zio civile universale per il 2020:
un bando nell’ambito del quale il
Comune di Alessandria offrirà ai
giovani interessati la possibilità di
scegliere tra nove progetti appro-
vati e finanziati.

I progetti del Comune
In particolare, si potrà decidere di
prestare servizio alla biblioteca
‘Calvo’ per ‘Libri in città: lettori
speciali in carcere, in ospedale,
negli ambulatori’ (4 volontari); al
centro di riuso creativo ‘Remix’ di
via Nenni 72 (2 volontari), alla lu-
doteca ‘C’è sole e luna’ di via Vero-
na 103 (4 volontari) e al centro gio-
co ‘Bianconiglio’ di Spinetta Ma-

rengo (4 volontari) per ‘Una co-
munità educante’; al Museo etno-
grafico ‘C’era una volta’ in piazza
della Gambarina per ‘Un Museo in
rosa. Nonne, madri, figlie: genera-
zioni a confronto’ (4 volontari); al-
l’Ufficio Cultura di Palazzo Cutti-
ca) per ‘Visual Cultura’ (4 volonta-
ri); all’Ufficio del Servizio civile, in
piazza Giovanni XXIII 6, per ‘Gio -
vani per i giovani’ (2 volontari); al-
l’Urp di Palazzo Rosso per ‘Una
città in Comune: giovani volonta-
ri al front-office dell’Urp comuna-
le’ (2 volontari); al Servizio Musei
Civici di piazza Vittorio Veneto
per ‘Libero accesso II: per una cul-
tura della piena accessibilità’ (4
volontari); all’Ufficio giovani di
via Gagliaudo e all’Informagiova -

ni di piazza della Libertà per
‘Crea(t)tivi: creatività e protago-
nismo giovanile in città’ (4 volon-
tari); al Giardino botanico ‘Dina
Bellotti’ di via Monteverde 24 per
‘Noi siamo natura’ (6 volontari).

Come partecipare
Quest’anno, per la prima volta, la
candidatura dei giovani avverrà e-
sclusivamente in modalità online
grazie a una specifica piattafor-
ma, cui si potrà accedere attraver-
so lo Spid - Sistema pubblico d'i-
dentità digitale”: chi intende par-
tecipare al Bando - destinato a gio-
vani tra i 18 e i 28 anni - può intan-
to cominciare a richiedere lo Spid
con un livello di sicurezza 2 (sul si-
to dell’Agid - Agenzia per l’Italia

digitale sono disponibili tutte le
informazioni necessarie).
Info all’Ufficio del Servizio Civile,
a Palazzo Cuttica (mail servizio.ci-
vile@comune.alessandria.it, tele-
fono 0131 515784 o 786).

n M.F.

Volontari anche alla ‘Calvo’

VIA TONSO

Inerti nell’area verde?
‘Prato da ripiantumare’
n Interpellanza del consiglie-
re comunale del Movimento 5
Stelle, Michelangelo Serra, in
merito ai lavori effettuati in
via Tonso per la realizzazione
della rete di teleriscaldamen-
to. E immediata risposta del-
l’assessore ai Lavori pubblici,
Giovanni Barosini.
«Abbiamo appurato - spiega-
va l’esponente pentastellato -
che, a cantiere ultimato, nel-
l’area verde adibita a prato tra
via Don Bosco e Via De Ga-
speri il riempimento dopo lo
scavo è stato effettuato con re-
sti inerti di cantiere edile, non
compatibili con la destinazio-
ne ad uso prato dell’area. I-

noltre, non era necessario
rialzare il livello di terreno an-
che in aree non affette dallo
scavo stesso».

‘Materiale trovato lì’
Immediata la verifica di Ba-
rosini, che è andato pure sul
posto, spiegando poi che «la
situazione attuale è provviso-
ria. Gli inerti erano stati tro-
vati proprio in occasione degli
scavi. A breve, comunque, il
prato sarà ripiantumato e, se
si troverà ancora qualcosa di
non idoneo, verrà portato
via.

n M.F. Nella nuova area verde di via Tonso anche materiale inerte

‘Il’ Leo e quel bar
che fu passione
prima che lavoro
IL RACCONTO Addio a Donà, vita
intensa negli storici caffè cittadini.
Poi scelse gli Orti, quando erano altro

n E poi ci sono persone che quan-
do se ne vanno lasciano un vuoto,
e non è un modo di dire. Leo, anzi
‘il’ Leo è una di queste.
Ce ne ricorderemo ogni volta che
passeremo in piazza Perosi dove,
nel 1963, fondò il bar che chiamò
come se stesso. Il lavoro era la sua
passione e non aveva bisogno di
altro. Fortunato colui che riesce a
far combaciare le cose. Leo, alzi ‘il’
Leo lo è stato.
È morto a 91 anni, lasciando un’e-
redità di ricordi, Pantaleone Do-
nà, perché così risulta all’anagra -
fe, con quel nome importante che
quando, in tempi recenti, il bar
venne rammodernato, divenne
parte dell’insegna. E così, nel
2018, il bar Leo diventa Pantaleo, e
al canonico servizio è aggiunta u-
na piccola ristorazione, quasi una

necessità dopo la cessione dell’a-
diacente ‘Risto Leo’, punto di rife-
rimento specialmente in pausa
pranzo.
I figli Marco e Lorella hanno ere-
ditato la passione paterna. Sui lo-
ro profili Facebook abbondano le
foto, pubblicate anche «per poter
raggiungere molti amici e clienti
che, essendo periodo di ferie non
sono venuti a conoscenza della
scomparsa di papà».
A leggere i commenti e i messaggi
di cordoglio si capisce che Leo Do-
nà ha saputo trasmettere affetto e
simpatia.
Lo ha fatto fin da quando, ragazzo,
ha lavorato nei più quotati caffè
dell’Alessandria d’allora, dal Vit-
toria al Floré, per arrivare al Casi-
no sociale, e poi al bar dell’Agip, ai
piedi del cavalcavia che porta al

Cristo. Ci sono immagini del Leo
ragazzotto: è perfettamente ag-
ghindato, con livrea d’ordinanza.
Un barista provetto che forse non
avrebbe nemmeno immaginato u-
na carriera simile.

Di un’altra epoca
Poi, il 1963. Gli Orti sono tutt’altra
cosa: un paese alla periferia della
città e poco di più. L’Università
(che ora troneggia non lontano)

non è neanche un’ipotesi e si alza
la polvere dalle strade non ancora
asfaltate. ‘Il’ Leo, con la moglie I-
va, inaugura il bar al quale dà il
proprio nome. Inizia una lunga
storia fatta anche da una clientela
affezionata fin dai bei tempi. Cam-
bia la città, cambiano le persone,
ma ‘il’ Leo sembra la costante, pre-
cisa, puntuale dietro il bancone.
«Oggi - commenta Marco - il no-
stro bar risulta essere ad Alessan-
dria il locale più duraturo, nella
stessa posizione e con la stessa ge-
stione, pur con una successione da
genitori a figli».
Il fondatore è rimasto all’opera fi-
no a un paio di anni fa. Lo ricor-
dano quasi fuori dal tempo, per-

ché poco aveva a che fare con la
frenesia d’oggi e con quella clien-
tela frettolosa che ordina, beve e
se ne va, senza neanche conceder-
si il piacere di un sorriso. ‘Il’ Leo
spiazzava con una battuta e picco-
li gesti d’umanità che dovrebbero
essere considerati un valore ag-
giunto.
Non s’è mai fossilizzato, però. Del
passato bisogna conservare il
buono, ma poi occorre crescere.
Lo ha fatto con la moglie Iva, i figli
Marco e Lorella e le storiche di-

pendenti Cinzia, Nicoletta e Mar-
gherita. La squadra ha fronteggia-
to l’alluvione del 1994, è cresciuta
professionalmente, ha subito u-
n’alluvione e, per cercare di essere
sempre all’avanguardia, ha af-
frontato tre ristrutturazioni (l’ul -
tima a gennaio 2018).
Ci ricorderemo del Leo anche per-
ché davanti al suo bar, di solito,
cominciavano gli esami di guida.
È Alessandria anche questo.

n Massimo Brusasco

Leo Donà con la moglie

Accertamenti Tari: che cosa fare?
Sono in arrivo centinaia di avvisi di accertamento della
Tari: l’utente che lo riceverà può pagare con sanzione
ridotta effettuando il versamento entro sessanta gior-
ni; dilazionare il dovuto (non ridotto); chiedere, se pos-
sibile, l’applicazione del cumulo giuridico. Ad ogni mo-
do, l’Ufficio Tari (Palazzo Cuttica) è a disposizione per
ogni chiarimento: necessario l’appuntamento, telefo-
nando allo 0131 316511.

1963
Leo Donà, con la moglie Iva, inaugura

il bar in piazza Perosi: ora il locale si chiama
Pantaleo e la gestione è passata ai figli

Una vita a fare il barista: ‘il’ Leo cominciò molto presto
e lavorò ininterrottamente fino a un paio di anni fa
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CASTELLETTO MONFERRATO

Asfalti e marciapiedi
tra comune e frazione

BOSCO MARENGO

Fiori antichi e piante acquatiche,
la bellezza dice no alla discarica
n Dalla Francia a Bosco Ma-
rengo per partecipare a ‘Fiori in
chiostro’: Maurice Laurent vuo-
le condividere con gli appassio-
nati alessandrini la sua collezio-
ne nazionale di liburni e per
ammirare le peonie di Carma-
gnola, rose e fiori antichi, arbu-
sti di Varallo e del Lago Maggio-
re, erbe perenni da Cremona.
Dalla Lombardia anche le pian-
te acquatiche e rampicanti, ma
non mancheranno appassionati
locali, tanto che da Serravalle
Scrivia esporrà un collezionista
di ortensie. La regia è di Anna e
Giancarlo Porrati di Fugarolo.
«È un’idea nata per radunare a
Bosco i professionisti del vivaio,

al fine di ammirare piante e fio-
ri insoliti in una cornice di
straordinaria bellezza. La mani-
festazione è sorta in sordina
l’anno scorso, nel primo chio-
stro, in occasione del Settembre
in Santa Croce. Visto il successo
di partecipazione, quest’anno
tornerà e occuperà i due chio-
stri», dice Giancarlo Porrati,
medico radiologo in pensione
con la passione per il giardinag-
gio. Un frugarolese a Santa Cro-
ce per riunire vivaisti di fama ed
per esaltare la passione di tanti
abitanti col pollice verde.
Il valore aggiunto sarà valoriz-
zare la bellezza del paesaggio,
dove è più sentita dalla popola-

zione la battaglia contro il pro-
getto di ‘ecodiscarica’ Lafilippa
2.0, prevista nei Comuni di Fru-
garolo e Casal Cermelli al con-
fine con Bosco Marengo. «Fiori
in chiostro non centra con la
vertenza anti-discarica, ma è
bello pensare che una volta tan-
to si parlerà di territorio per va-
lorizzare il paesaggio e non per
discutere di rifiuti», conclude
Porrati, presidente del Comita-
to Torrente Orba.
L’appuntamento è per il 7 e 8
settembre dalle 10 alle 20, con
iniziative, ospiti e presentazioni
a tema. Ingresso gratuito.

n Daniela Terragni

n Novità per gli abitanti di
Castelletto Monferrato: il Co-
mune, infatti, ha avviato i la-
vori di asfaltatura che interes-
sano la strada comunale via
Roma (ovvero la salita di in-
gresso in paese per chi arriva
da Alessandria), strada An-
dasso e, in futuro, altre vie e,
probabilmente, il piazzale del
cimitero. Contestualmente è
stato avviato il cantiere per il
rifacimento di piazza XXV A-
prile oltre alla realizzazione
di un nuovo marciapiede in
via Quargnento, alla frazione
Giardinetto.
Saranno installate nuove se-
gnaletiche orizzontali e verrà
creato un attraversamento

pedonale rialzato in via Roma
con l’introduzione della ‘zona
30’ all’interno del concentrico
del paese.

Richiesta in Regione
«Stiamo procedendo col pro-
gramma presentato ai castel-
lettesi due anni fa - dice il sin-
daco Gianluca Colletti - Con
risorse proprie dell’ente per
140.000 euro, termineremo
questo primo lotto di asfalti,
insieme alla riqualificazione
di buona parte della frazione
di Giardinetto con la nuova
piazza e marciapiede. Inoltre
abbiamo chiesto un contribu-
to alla Regione Piemonte per
altre aree per il ripristino del

manto viario; rimaniamo in
attesa di sapere se verrà ac-
colto, con la speranza di ga-
rantire una buona e sicura
percorrenza agli utenti nelle
strade comunali».

n M.B.

Si lavora a Giardinetto

MANTOVANA

Ve n d e m m i a :
ultime attese,
non per tutti
n I produttori di spumante, in
particolare Alta Langa, hanno
vendemmiato dopo Ferragosto
e qualcuno sta ancora racco-
gliendo; per la vinificazione a
tappo raso, però, se ne riparlerà
la prossima settimana.
Ad aprire la stagione sono Pi-
not Nero, Pinot Bianco e Char-
donnay: di riferimento in zona
Mantovana e Sezzadio, Strevi,
Rivalta Bormida. Alla cantina
sociale di Mantovana conti-
nuano le campionature e l’av -
vio sembra vicino.
Alla cooperativa Tre Castelli di
Montaldo Bormida, dove non
si produce spumante ma si pre-
dilige la vinificazione a tappo
raso del Pinot e Chardonnay,
l’ora x scatterà tra l’8 e il 10 set-
tembre. «L’ordine dei ritiri - di-
ce Gianni Gaggino della Tre Ca-
stelli - sarà strutturato in modo
tale da continuare con Moscato
e Brachetto, in base ai prelievi.
Tra caldo e pioggia si tornerà ai
tempi tradizionali». Per lo spu-
mante vale l’acidità dell’uva,
per il vino fermo il tenore zuc-
cherino. Le notti più fresche fa-
voriranno il bouquet.

n Daniela Terragni

Prevenzione:
visite, pranzo
e un nuovo
ambulatorio
CASTELLAZZO Il ‘Se ttembre’ e n t ra
nel vivo: un weekend dedicato alla salute.
Sarà presentato un nuovo mezzo mobile

n Un ‘Settembre’ iniziato in ago-
sto, con il ricordo (di Luca Cesta-
ro, Taurus, molte le adesioni alla
‘due giorni’) e con la solidarietà.
Che continua nel segno della salu-
te. ‘La prevenzione fa il bis’ occupa
tutto il primo fine settimana, ma

più che di bis si dovrebbe parlare
di ‘quater’, perché domani e do-
menica sarà la quarta edizione
dell’iniziativa organizzata dall’as -
sociazione ‘Prevenzione a km ze-
ro’, nata nel 2014 a Castellazzo
grazie a Giampiero Varosio, per

questo evento affiancata dall’as -
sociazione Prevenzione Malattie
del Cuore. «In questi anni abbia-
mo organizzato 150 giornate di
prevenzione sanitaria, in collabo-
razione con le principali associa-
zioni di volontariato in Piemonte -
sottolinea Varosio - anche con i

Comuni e le Soms. Siamo una doz-
zina di medici, affiancati da volon-
tari che condividono le finalità».
Fra le attività più recenti anche la
collaborazione con aziende per
consulenze specialistiche ai di-
pendenti, «in forma volontaria e
gratuita. Con la Cisl abbiamo or-
ganizzato la ‘Carovana della salu-
te’, prima tappa a Casale, con suc-
cesso, le prossime ad Alessandria,
il 21 settembre e a Tortona in ot-
tobre».

Visite e pranzo
La ‘maratona’ castellazzese inizie-

rà domani mattina, nell’area at-
trezzata, dove sarà l’unità mobile:
dalle 9 alle 12 spirometria, audio-
metria e oculistica. Dalle 15 alle 18
cardiologia e senologia. Domeni-
ca, dalle 9 alle 12, diabetologia e
ortopedia. «Tutte le visite posso-
no essere prenotate nelle farma-
cie del paese». Domenica mattina,
alle 9.30, la ‘passeggiata del cuo-
re’, da piazzale 1° Maggio, 5 chilo-
metri, aperta a tutti. Alle 11 una di-
mostrazione pratica per eseguire
il massaggio cardiaco e per l’utiliz -

zo del defibrillatore. Alle 12 l’inau -
gurazione del nuovo ambulatorio
mobile, da utilizzare sul territorio.
«Per l’associazione è un evento
molto importante - insiste Varo-
sio - per intensificare la nostra
‘mission’ di prevenzione». Alle
12.30 il pranzo del cuore, menù
con prodotti e ricette locali, al po-
meriggio l’estrazione dei premi
della ‘lotteria del cuore’, biglietti
ancora in vendita.

n Mimma Caligaris

9.30
L’orario della ‘passeggiata del cuore’,

domenica: cinque chilometri, non
competitiva, aperta a tutti

L’associazione presenterà un nuovo ambulatorio mobile

7
Le specialità in cui saranno garantite le visite:

spirometria, audiometria, oculistica,
cardiologia, senologia, diabetologia, ortopedia

Fuoristrada ‘investe’ il semaforo, niente multe (per ora) sulla 35 bis dei Giovi
È sparito da qualche giorno il sema-
foro nei pressi delle ex Fabbricazio-
ni Nucleari, a Bosco Marengo, sulla
strada provinciale 35 dei Giovi, che
collega Novi con Alessandria.
L’impianto semaforico, che era dota-
to di un dispositivo che rileva le in-
frazioni, in caso di passaggio con il

‘rosso’, è stato infatti abbattuto da
un’automobile, a seguito di un inci-
dente. In attesa di sostituirlo (a gio-
ni sarà indetta da parte della Provin-
cia una gara per la fornitura di un
nuovo apparecchio), i veicoli in tran-
sito sulla provinciale hanno diritto di
precedenza rispetto alla strada co-

munale che si interseca con la 35
dei Giovi. Per il momento, non scat-
teranno multe (non essendoci sema-
foro) ma, avvisano dagli uffici tecni-
ci della Provincia, l’autovelox è u-
gualmente in funzione e pronto a
colpire chi supera il limite dei 90
chilometri orari.



26 Venerdì 30 agosto 2019 

oliticaP

L’INCONTRO

Maggiore attenzione alle province:
la prima sfida dell’assessore Poggio
n Un pubblico non numerica-
mente eccezionale, ma molto
motivato e partecipativo, all’in-
contro di mercoledì mattina fra
il sindaco di Tortona Federico
Chiodi - accompagnato nell’oc-
casione dal vice Fabio Morreale,
che è anche assessore alla Cul-
tura, e dal presidente del consi-
glio comunale Giovanni Ferrari
Cuniolo - e l’assessore regionale
Vittoria Poggio, che da fine
maggio ha assunto le cariche re-
lative a Cultura, Turismo e Com-
mercio.
È stata proprio una delle due fi-
gure di spicco alessandrine del-
la Lega a brillare: dopo l’intro-
duzione di Chiodi, che ha con-
fermato la prevedibile intenzio-
ne di cercare sinergie con tutti i
Comuni e le associazioni del ter-
ritorio, dicendosi contento della

buona partecipazione di loro
rappresentanti, la Poggio ha
preso parola per un intervento
breve ma incisivo, dove ha riba-
dito la sua vicinanza al territorio
tortonese fosse anche solo per
questioni geografiche, e la sua
profonda conoscenza delle tipi-
cità e delle bellezze della zona.

Valorizzare le province
Sorprende in parte sentire un
neo-assessore lamentarsi di u-

n’eccessiva centricità su Torino
delle proposte nei suoi uffici,
promettendo al contempo u-
n’attenzione maggiore per le zo-
ne più periferiche: nel prosie-
guo dell’intervento verrà chiari-
to come l’obiettivo finale è quel-
lo di proporre una visione più
organica del territorio piemon-
tese - in toto e non solo una parte
o un aspetto culturale, paesaggi-
stico o enogastronomico - specie
attraverso quelli che oramai so-

Sapori e saperi

La paronomasia con cui Vittoria Poggio
ha voluto sintetizzare

le due caratteristiche principali
del territorio tortonese

LeU per la svolta
‘Sì a un governo
che cambi rotta’
FORNARO (LEU) In agenda temi
sociali. Ieri sera l’incontro con Conte.
“Io ministro? Sto bene dove sono...”

n Federico Fornaro, ex sinda-
co di Castelletto d’Orba, già se-
natore e ora capogruppo alla
Camera di Liberi e Uguali, po-
trebbe essere ministro nell’ese-
cutivo che sta cercando di for-
mare Giuseppe Conte, su inca-
rico del presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella.
Poiché LeU è in predicato di fa-
re parte del governo, figlio del-
l’accordo tra Cinque stelle e
Partito democratico, è chiaro
che Fornaro avrebbe un ruolo
di risalto. «Io sto bene dove
sto» ha ribadito ieri alle 20.30
dopo l’incontro con Conte stes-
so, aggiungendo però che qua-
lora fosse chiamato a guidare
un dicastero non si tirerebbe
indietro, «ma come tutti del re-
sto».

«E poi - ha commenta Fornaro
- non sono l’unico esponente di
LeU. Abbiamo personalità im-
portanti». Già, ma la Boldrini
non pare certo in pole position,
e anche sulla scelta di Bersani
ci sarebbero dubbi (magari un
po’ meno su Epifani o Grasso,
chissà).

Clima, Sud e diritti
Semmai la concorrenza potreb-
be essere quella di Rossella
Muroni, componente con For-
naro della coppia che, nel giro
di pochi giorni, è stata convo-
cata due volte da Mattarella,
impegnato nelle consultazioni.
Al di là dei nomi, per l’ex sin-
daco castellettese conta la so-
stanza. «Chiediamo disconti-
nuità rispetto al recente passa-

to - fa sapere alle a-
genzie - Una svolta
garantita non dallo
spostamento di que-
sto o quel ministro
ma da un approccio
diverso nei confronti
dei temi decisivi per
il futuro di questo
Paese: l’emergenza
costituita dai cam-
biamenti climati-
ci, la riconversio-
ne ecologica, la
sanità, il lavoro,
la lotta alla pre-
carietà, le dise-
guaglianze, il
Mezzogiorno, il
modello di svilup-
po, le politiche
dell’immigrazione,
la difesa delle con-
quiste e dei diritti
delle donne. È su
questi fronti che ci
confronteremo».

n M.B.

Federico Fornaro (LeU)

Michelangelo Serra (M5S)
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‘Fondi Psr 14-20
per investire
sui nostri boschi’
«Gli incendi nelle fore-
ste dell’Amazzonia, e
quelli avvenuti in Sibe-
ria in parte ancora at-
tivi, mettono in eviden-
za l’importanza che le
foreste hanno a livello
globale per la vita del
nostro pianeta»: paro-
le di Giulio Rocca, pre-
sidente della Federa-
zione nazionale di pro-
dotto Boschive di Con-
fagricoltura, che ricor-
da come l’Italia, «con
11 milioni di ettari, ab-
bia un terzo della pro-
pria superficie occupa-
ta da boschi, di cui ne
viene tagliata e gestita
solo il 30% contro il
60% a livello europeo:
un abbandono delle
nostre foreste che sta
creando danni ambien-
tali di enormi propor-
zioni». Che fare? «Co-
me Confagricoltura, in-
vitiamo il governo e
tutte le Regioni a inve-
stire di più nei boschi,
utilizzando le rimanen-
ze dei fondi del Psr
2014-2020 nelle misu-
re dedicate alle super-
fici boschive». (M.F.)

Holdim si amplia,
acquisita la ‘Glf’
di Porto Recanati
DAL MONFERRATO Una realtà
con sedi (e affari) in tutto il mondo,
dagli Stati Uniti fino al Messico

n Il Gruppo monferrino Hol-
dim si arricchisce di una nuova
importante realtà: si tratta del-
la Glf Turbine, la cui acquisizio-
ne permette alla realtà con cen-
tro direzionale a Serralunga di
Crea di allargare i suoi orizzon-
ti. L’azienda acquisita, di Porto
Recanati, grazie a Holdim esce
da un periodo di crisi societaria
concentrando la sua attività
sulle cosiddette ‘hot parts’.
Non si tratta solamente di un’o-
perazione finanziaria ma anche
di un modo di allargare il cam-
po d’azione del gruppo verso il
settore della componentistica
Oil&Gas, salvaguardando com-
messe mai interrottesi e tute-
lando i lavoratori (i 50 dipen-
denti di Glf resteranno al loro
posto).

Il gruppo Holdim
La Holdim è composta da più a-
ziende: Dimsport (leader nel
settore dell’elettronica per l’au-
tomotive), Ecomotive Solutions
(che opera nei settori del Dual
Fuel e delle rinnovabili), Auto-
gas Italia (automotive alternati-

ve fuel), 2Lng (gas naturale li-
quefatto) e Macario (soft
drink). A queste si aggiunge ora
Glf.
Il fatturato di Holdim supera i
21 milioni di euro ai quali si ag-
giungerà quello della nuova a-
zienda che si stima possa arri-
vare da sola a 14-15 milioni nel
2020/21. Oltre a quella di Ser-
ralunga il gruppo ha una sede di
ricerca a Scandicci (Toscana) e
punti operativi in Spagna, Tur-
chia, Stati Uniti, Messico, Costa
Rica e Brasile. Il cda è costituito

da Alessandro Chellini (presi-
dente), Giovanni Deregibus
(amministratore e fondatore),
Simone Deregibus e Sara Dere-
gibus.
Il gruppo, che inizialmente si
occupava attraverso Dimsport
solamente di efficientamento
dei motori, negli anni ha am-
pliato con Ecomotive Solutions
la sua azione verso il mondo ‘e-
co’ con il Diesel Dual Fuel (che
permette ai motori di utilizzare
contemporaneamente gasolio e
metano), infine, uscendo senza
tralasciarlo dal mondo automo-
tive, è arrivato anche alla filiera
del gas naturale liquefatto, il
metano liquido, meno ingom-
brante e più facile da traspor-
tare rispetto a quello gassoso.
«Le idee non ci mancano, addi-

rittura ultimamente dobbiamo
preoccuparci di contenerle»
spiega Giovanni Deregibus
mentre enuclea senza superbia
importanti partner internazio-
nali. Presente in tutto il mondo,
Holdim, che senza contare i 50
di Glf annovera già 110 dipen-
denti (un centinaio a Serralun-
ga), guarda anche al locale: «A
Casale vogliamo installare un li-
quefattore per ottenere metano
liquido. L’impianto, in zona in-
dustriale, darà lustro al territo-
rio e permetterà ai mezzi pesan-
ti dual fuel (sono sempre di più)
di rifornirsi di carburante fatto
in loco, risparmiando sui costi
di trasporto a beneficio dell’am-
biente» conclude Deregibus.

n Marco Bertoncini

Lo stabilimento della Glf Turbine di Porto Recanati

Ai dipendenti
del gruppo, 110,

si aggiungono i 50
marchigiani

160

Ci si auspica di portare
a 15 milioni il fatturato

della sola Glf entro
il 2020/21
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L’ANALISI

Nocciole, la campagna di raccolta
Rilevato il primo prezzo dell’a n n at a
n 340/360 euro a quintale: è il primo prezzo rileva-
to per la produzione di nocciole, emerso a Castagno-
le delle Lanze al termine della Fiera della nocciola
organizzata dal Comune e dalla Cia di Asti (25-26 a-
gosto scorsi), tendenzialmente in aumento sullo
scorso anno. Il prezzo è indicativo e potrà subire va-
riazioni a seconda dell’andamento definitivo della
raccolta - per qualità e quantità -, aperta solamente
da qualche giorno.

Il fattore cimice asiatica
Il fattore impattante per la provincia di Alessandria,
ma anche nelle province limitrofe, è ancora la cimice
asiatica che causa enormi danni in agricoltura e in
modo diffuso su tutte le colture. Questo parassita,
per cui non esiste ancora un rimedio efficace, punge
i frutti e i sintomi associati a queste punture sono
lesioni, imbrunimenti, deformazioni e anomalie
cromatiche sui frutti, con scadimento commercia-
le della produzione. La cimice asiatica può de-
porre dalle 100 alle 500 uova (250 in media).
Commenta la produttrice corilicola e vicedi-
rettrice Cia Alessandria Cinzia Cottali: «Il
prezzo rilevato a Castagnole, se mantenu-
to, sarebbe equilibrato e potrebbe soddi-
sfare tutta la filiera, ad iniziare ovviamente
dai produttori. Purtroppo però le quantità
non sono elevate, a causa della cascola di giugno
e luglio di quest’anno particolarmente abbondante,
e la qualità del prodotto giunto al termine della ma-
turazione è compromessa dall’incognita cimice. La
sua presenza è rilevata in tutto il territorio, attraver-
so i monitoraggi di trappole e frappage effettuati nel-
le nostre Aziende, ma fino a quando non si faranno i
primi campionamenti del raccolto non sapremo e-
sattamente in quale percentuale quantificare il dan-
no arrecato dall’insetto, che impatterebbe pesante-
mente sulla resa, con il rischio addirittura di vedere
l’intera produzione dell’annata deprezzata e svalu-
tata al momento della vendita».

In primavera clima penalizzante
Spiega il responsabile tecnico Cia Alessandria Fabri-
zio Bullano: «Il clima della primavera è stato asso-
lutamente penalizzante per la coltura ed ora in rac-
colta se ne pagano le conseguenze, con la presenza di
una notevole quantità di nocciole vuote in cui il seme
non si è sviluppato. Si assiste inoltre al fatto che mol-
ti frutti, che presumibilmente non hanno terminato
la maturazione, siano ancora sulle piante e non ac-

Torino ha in campo una serie di prove atte a valutare
l’efficacia e il possibile rischio di introduzione di in-
setti importati dai luoghi d’origine della cimice ma
purtroppo soluzioni di breve periodo per il momento
non se ne intravedono».
«Il consiglio - conclude Bullano - è quello di seguire
le indicazioni tecniche che sono diramate a seguito
dei coordinamenti e di sperare che il clima sia favo-
revole nel momento dell’allegagione dei frutti».

250
il numero medio di uova che può deporre

la cimice asiatica, che causa enormi danni
su tutte le colture. Serve attenzione

cennino a cadere, prolungando in modo inusuale il
momento della raccolta. Circa il problema cimice, da
qualche tempo è attivo e opera un Osservatorio Re-
gionale che mettendo insieme tecnici, istituzioni
scientifiche e industria, cerca le soluzioni ottimali al
contenimento di questo insetto. Purtroppo la lotta
ad Halyomorpha halys è particolarmente difficile,
da un lato per la scarsa presenza di molecole inset-
ticide efficaci, dall’altra in quanto l’insetto che arriva
da altre latitudini non ha nemici specifici sul nostro
territorio che possano contenerlo efficacemente ed
in modo naturale. Sulla ricerca e l’utilizzo di limita-
tori si sta lavorando sollecitamente. L’Università di



35 Venerdì 30 agosto 2019 

Casale

Via Monteverde:
la casa dei sogni
è un fantasma
LA STORIA Abbandonato il cantiere.
La ditta è fallita. E chi ha pagato?
Ha perso denaro e perfino l’abitazione

n A novembre 2011, 8 anni fa, il
cantiere di via Monteverde
sembrava essere ancora attivo.
C'erano i ponteggi, i cartelli del
caso, la recinzione era in buono
stato. A quel tempo risalgono le
immagini che si trovano su
Google Street View (applicazio-
ne di Google Maps e Google
Earth che fornisce viste panora-
miche lungo le strade).
Quello che ci raccontano i no-
stri occhi tuttavia, ad agosto del
2019, non è un panorama di vil-
lette abitate. È una situazione
diversa. Il complesso - che si sa-
rebbe dovuto comporre di otto
appartamenti - è abbandonato e
sembra proprio che, dal novem-
bre del 2011, i lavori non siano
poi proseguiti molto; sono
scomparsi i ponteggi, i cartelli
dell'azienda incaricata non ci
sono più e la recinzione appare
tutt’altro che impenetrabile.
Nel terreno che circonda il com-
plesso è addirittura stata ab-
bandonata una vecchia Lancia
Dedra.
Cos’è quindi successo in questi
quasi 8 anni? «I lavori si sono
interrotti ben prima» ci ha spie-

gato l'avvocato Tiziana Rota
che abbiamo interpellato per
far luce sulla vicenda.
Facciamo un passo indietro.
Nel 2008, prima dell'inizio dei
lavori, il terreno è di proprietà
della società Immobiliare Santa
Caterina Srl con sede a Monza,
amministratore unico il sessan-
tunenne Tiziano Maggi di Bro-
ni; la ditta sottoscrive con alcu-
ni clienti diversi contratti pre-
liminari di vendita per parti del
complesso, lotti costituiti da ap-
partamento, box auto e cantina,
e per questi si fa versare cospi-
cui acconti. I lavori iniziano ma,
con l'avvicinarsi del 31 dicem-
bre 2009, data teorica di conse-
gna del "prodotto finito", prati-
camente dieci (!) anni fa, inizia-
no i problemi.

La scadenza era nel 2009
Ci spiega l'avvocato Rota, che
ha assistito due delle famiglie
che avevano versato gli acconti:
«Il rogito della vendita sarebbe
dovuto avvenire nel 2009 ma
così non è stato» ci ha detto.
Quell’anno, con la scadenza per
la consegna degli appartamenti
alle porte e i lavori ancora in al-
to mare, aumentano le preoccu-
pazioni degli acquirenti. In se-
guito ai primi solleciti Maggi si
impegna a consegnare tutto
nella primavera del 2010 ma do-
po un po' smette definitivamen-
te di dare sue notizie e l'ango-
scia di chi pensava di aver ac-
quistato la casa dei sogni cresce
a dismisura. Inizialmente sono
senza il loro compenso pure le
maestranze che al complesso
hanno lavorato: idraulici, elet-
tricisti, serramentisti, piastrel-
listi e così via ma, con il passare
dei mesi, è evidente che almeno
loro siano stati pagati, diversa-
mente si sarebbero mossi per
vie legali nei confronti della so-

cietà immobiliare.
Passa altro tempo e - con il can-
tiere di fatto abbandonato - la
Santa Caterina nel 2012 vende il
terreno e il complesso, non ter-
minato, a una nuova società, la
pavese Four Group srl, rappre-
sentata da Pierfrancesco Lupi
(che non si mette in contatto
con i sottoscrittori dei prelimi-
nari di vendita). I lavori non ri-
prendono nemmeno così e nei
mesi scorsi, dopo anni dall'ini-
zio della trafila, viene dichiara-
to chiuso l'iter del fallimento
della Santa Caterina, partito
molto tempo prima.
E chi aveva già versato del de-

naro? Alcuni, grazie a fideius-
sioni bancarie - stipulate al mo-
mento dell'acconto e che copri-
vano l'intera somma - hanno re-
cuperato tutto l’investimento
(dalla società che le aveva emes-
se, non dall’Immobiliare Santa
Caterina), altri, invece, sono let-
teralmente stati fregati, perché
non totalmente coperti dalle ga-
ranzie bancarie.
Hanno perso così decine di mi-
gliaia di euro e talvolta, letteral-
mente, sono rimasti senza casa,
magari perché la loro l'avevano
già venduta in attesa della nuo-
va, mai ultimata ma, purtroppo,
in parte già pagata.

Il legale consiglia
Ora, mentre i lavori del com-
plesso edilizio sono fermi da
quasi 10 anni, la morale ce la
consegna lo stesso avvocato Ro-
ta: «Quando comprate da un
costruttore un immobile ancora
da edificarsi, è buona norma sti-
pulare un contratto prelimina-
re trascritto dal proprio notaio
di fiducia, garantendo la totali-
tà degli acconti con altrettante
fideiussioni, di uguale valore.
Ricordate, non è chi acquista
che con la sua liquidità deve fi-
nanziare il costruttore».

n Marco Bertoncini

La desolante situazione di
abbandono del complesso
di via Monteverde, così co-
me si presenta oggi davanti
ai nostri occhi. Tra le erbac-
ce che crescono senza con-
trollo, oltre la malandata
recinzione, c’è addirittura
parcheggiata una vecchia
Lancia Dedra

2008
L’anno nel quale gli acquirenti hanno

versato gli acconti per gli appartamenti.
Si sarebbero dovuti completare nel 2009

IN BREVE

n Lutto

Morta la Campese,
moglie di Giordano

È morta Chiara Campe-
se, 64 anni, moglie di Vit-
torio Giordano, presi-
dente di Legambiente di
Casale. Ex professores-
sa, da tempo lottava con
problemi di salute. Il fu-
nerale sarà oggi alle
15,30 alla Chiesa del-
l'Addolorata. (M.Ber.)

n Ferrovia

Casale-Mortara:
estate 2020

La riattivazione della fer-
rovia Casale-Mortara
continua a essere rinvia-
ta. Per velocizzare il ri-
pristino il sindaco di Ca-
sale Federico Riboldi ha
chiesto con una lettera
aperta il supporto del-
l’assessore regionale ai
trasporti Marco Gabusi.
La risposta non si è fatta
attendere: «vorremmo
che la prossima estate la
tratta fosse riattivata,
non disdegnando eviden-
temente ipotesi miglio-
rative [...] sarà mia cura
seguire con particolare
attenzione il percorso di
individuazione dei mezzi
in modo che non si perda
altro tempo» ha detto
l’assessore. (M.Ber.)

OSPEDALE

Alla fisiatria, se serve, ci pensa Cirio
n Lunedì scorso il presidente
della Regione Piemonte Alberto
Cirio, dopo esser stato ad Ales-
sandria, ha fatto visita all’Ospe-
dale di Casale, colpito la setti-
mana prima da una tromba d’a-
ria di intensità tale da sollevare
250 metri quadrati di copertura
della fisiatria, rendendo neces-
saria in serata l’evacuazione del
reparto (e dei suoi 18 degenti),
rapidamente interessato da in-
filitrazioni d’acqua che lo han-
no allagato.

Curiosamente lo stesso reparto
nel 2008 aveva subito un dan-
neggiamento simile: in quel-
l’occasione il tetto era letteral-
mente volato via andando a
sbattere contro la chirurgia-ga-
stroenterologia.
Durante l’itinerario del gover-
natore all’interno del nosoco-
mio, i tecnici hanno reso noto
che l’ammontare dei danni alla
struttura sarebbe nell’ordine di
30mila euro. Cirio si è detto ben
disposto ad aiutare nei lavori di

ripristino della copertura attin-
gendo dal Fondo Calamità della
Regione per l’ammontare del
danno. Pare infatti che l’assicu-
razione in essere abbia una
franchigia molto alta; se la cir-
costanza fosse confermata, di
fatto, non converrebbe attivare
la polizza per finanziare il risa-
namento del tetto: è proprio in
questo caso che interverrebbe
la Regione.

n M.Ber.

LAVORO

Il Comune cerca nuovi dipendenti
Maxi concorso per sceglierne dieci
n Il Comune di Casale Monfer-
rato assume. E lo fa in grande
stile, con un concorso pubblico
con il quale si selezioneranno
dieci nuovi dipendenti (tre po-
sti sono riservati ai militari vo-
lontari delle Forze Armate), e-
sperti amministrativi contabili
(Categoria C), a tempo pieno e
indeterminato.
Era da molti anni che non ve-
niva organizzato un concorso di
questa entità ma, con l’organico
dell’ente sempre più in là con
gli anni e con molti dipendenti
neo pensionati o in via di pen-
sionamento, era nell’aria da
tempo. I nuovi assunti saranno
indirizzati a diversi uffici.

I requisiti: basta il diploma
Per essere ammessi alla selezio-
ne si deve possedere il diploma
di maturità, essere cittadini ita-
liani in possesso dei diritti civili
e politici, non aver riportato
condanne penali e non avere
procedimenti penali in corso,
non aver perso l'impiego in una
pubblica amministrazione per
insufficiente rendimento, non
essere interdetti alla P.A., aver
adempiuto agli obblighi di leva
(nel caso), avere idoneità fisica
all'impiego ed essere in posses-
so della patente B.

Domande entro il 1° ottobre
La domanda di partecipazione

al concorso dovrà pervenire en-
tro il 1° ottobre; dovrà essere
corredata di fotocopia di valido
documento d’identità, redatta
in carta libera e indirizzata al
Comune di Casale Monferrato -
Dirigente del Settore Economi-
co Finanziario e Gestione delle
Risorse Umane/Controllo di
Gestione - Servizio Personale e
Organizzazione, Via Mameli 10,
15033 Casale Monferrato. Potrà
essere presentata all'ufficio
Protocollo, inviata via racco-
mandata con ricevuta di ritor-
no, oppure via pec all'indirizzo
protocollo@pec.comune.casa-
le-monferrato.al.it.
Il modello della domanda è

pubblicato, così come il bando
di gara con ulteriori dettagli, sul
sito del Comune.
L’esame verterà su argomenti
legati al funzionamento degli
enti locali e alla sfera del diritto.
Si svolgerà in tre fasi: due scrit-

te e una orale. Qualora i candi-
dati fossero più di 90 (circo-
stanza assai probabile ci azzar-
diamo a pronosticare), verrà
svolta una prova preselettiva.

n M.Ber.

A Palazzo San Giorgio presto dieci volti nuovi

AMBIENTE
A Mombello la scuola è plastic free
Un esempio che, dalla scuola, potrebbe diffondersi
rapidamente anche nelle case. Il Comune di Mom-
bello Monferrato ha deciso – dopo che un analogo
provvedimento era stato preso per la mensa – di a-
bolire la plastica monouso dalla scuola primaria
del paese. Perciò è stato installato un impianto per
avere acqua depurata e filtrata, con la quale gli
studenti e gli insegnanti potranno riempire le bor-
racce di alluminio personalizzate con il logo del Co-
mune ricevute in dotazione. «È nelle scuole che si
formano i protagonisti del nostro futuro, bastano
piccoli cambiamenti per liberare il pianeta dalla
plastica» ha spiegato il sindaco Augusto Cavallo.
(M.Ber.)
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IL CASO

FRANCESCA SCHIANCHI
ROMA

L’ abito  è  sempre  
quello di sartoria, 
impeccabile.  La  
cravatta blu, la po-

chette bianca a tre punte. An-
che il ciuffo scuro, e il tono pro-
fessorale  da  presidente  di  
commissione di laurea, sono 
quelli che già conosciamo. Al-
la sua seconda volta al Quiri-

nale, Giuseppe Conte si pre-
senta apparentemente ugua-
le a sé stesso, al professore di 
diritto privato che, con l’emo-
zione tradita da qualche legge-
ro inciampo nella voce, debut-
tava quindici mesi fa nel Palaz-
zo sacro della democrazia. È 
quando apre bocca,  quando 
annuncia di aver accettato l’in-
carico con riserva dalle mani 
del capo dello Stato, che si ca-
pisce che no, non è più lo stes-
so: cambiata la postura, muta-
te le parole d’ordine. 

A cominciare dal fatto che 
l’«avvocato difensore del popo-
lo italiano» non è più tale: il pre-
mier autodefinitosi in passato 
orgogliosamente  populista  -  
«nella misura in cui sono consa-
pevole della frattura tra élites 
politiche e società civile, e stia-
mo agendo per recuperarla» - 
nel discorso di ieri ha espunto 
l’abusata, generica parola «po-
polo». In occasione del primo 
discorso che deve tracciare la 
rotta del governo giallorosso, il 
popolo diventa «i cittadini», ci-

tati in vari passaggi. Per loro, 
garantisce, nasce questo inatte-
so patto tra Pd e M5S: messo in 
soffitta il «governo del cambia-
mento» di grillo-leghista me-
moria, quello che sta per nasce-
re è il «governo nel segno della 
novità».  Non lo definisce «di 
svolta» o «di discontinuità», co-
me lo ha battezzato il segreta-
rio del Pd Nicola Zingaretti, ma 
insiste sul concetto di nuovo - 
«una nuova esperienza di go-
verno», «un nuovo progetto po-
litico», «una nuova stagione» -, 
nel tentativo di dare l’idea di 
un mutamento, un capitolo da 
aprire: la faccia è la stessa ma la 
fase  è  un’altra.  Un  governo  
che,  ci  tiene  a  sottolineare,  
«non sarà contro, sarà per il be-
ne dei cittadini»: una risposta 
neanche troppo indiretta a Mat-
teo Salvini che evoca il complot-
to contro di lui. 

Nel maggio del 2018 il pre-
mier  appena  incaricato  am-

metteva candidamente che il 
programma era «basato su in-
tese intercorse tra le forze poli-
tiche di maggioranza», il famo-
so  contratto  di  governo  che  
avrebbe dovuto smussare ogni 
asperità fra Lega e Movimen-
to: per quanto avesse sottoli-
neato di aver contribuito pure 
lui,  l’impressione  era  quella  
del notaio senza possibilità di 
intervento sulle scelte dei due 
contraenti. Un anno e tre mesi 
dopo, un Conte più assertivo, 
che tenta di mostrarsi terzo no-
nostante  l’insistenza  del  Pd  
nell’individuarlo  come  espo-
nente dei Cinque stelle, annun-
cia «un’ampia stagione rifor-
matrice, di rilancio e speran-
za» elencando temi e priorità. 
Istruzione di qualità e aperta a 
tutti, ricerca all’avanguardia, 
tutela dell’ambiente, beni co-
muni, rimozione di tutte le di-
suguaglianze:  si  direbbe  un  
programma di centrosinistra. 

Tra i punti che snocciola da-
vanti ai giornalisti nei suoi cir-
ca nove minuti di intervento 
c’è anche il proposito di creare 
un Paese «che non lasci che le 
proprie energie giovanili si di-
sperdano fuori dei confini na-
zionali»: il giorno prima, dallo 
stesso  palchetto  allestito  al  

Quirinale,  Zingaretti  parlava 
proprio di un governo capace 
di dare risposta ai «tanti diplo-
mati e laureati che non siamo 
riusciti a trattenere». E se con 
Salvini come vice il refrain era 
flat tax e abbassamento delle 
tasse, ora il proposito di Conte 
è più articolato: «Le tasse le pa-

ghino tutti, ma proprio tutti, 
ma le paghino meno».

E poi c’è l’Europa: un anno 
fa, l’avvocato al battesimo da 
premier  doveva  rassicurare  
sulla volontà dell’esperimento 
populista  di  «confermare  la  
collocazione  internazionale  
ed  europea  dell’Italia».  Ieri,  

una stilettata al governo uscen-
te, nelle intenzioni probabil-
mente  alla  Lega,  la  forza  di  
quell’alleanza più critica con 
Bruxelles,  nei  fatti  anche  
un’autocritica: «Siamo agli al-
bori di una nuova legislatura 
europea e dobbiamo recupera-
re il tempo sin qui perduto per 

consentire all’Italia di svolge-
re un ruolo da protagonista». 
Il tempo perduto anche dal go-
verno guidato da lui: per giusti-
ficare di essere oggi a capo di 
una maggioranza di segno op-
posto - iniziativa avviata dice, 
dopo «più di un dubbio» - fa ap-
pello alla coerenza coi valori 
della Costituzione, a un «nuo-
vo umanesimo orizzonte idea-
le per un intero Paese». Che 
provoca da lontano la veleno-
sa ironia di Salvini: «Manca la 
pace nel mondo e la ricrescita 
dei capelli...».

Ma siccome in un discorso 
non contano solo le parole che 
si  pronunciano, ma anche le 
omissioni, allora in questa in-
troduzione al nuovo governo 
brilla l’assenza di ogni riferi-
mento all’immigrazione. In oc-
casione della nascita dell’espe-
rienza gialloverde, l’anno scor-
so, Conte evocava la riforma 
del diritto d’asilo, e nelle sue pa-

role per ottenere la fiducia al Se-
nato parlava poi espressamen-
te di mettere fine «al business 
dell’immigrazione, cresciuto a 
dismisura sotto il mantello di 
una  finta  solidarietà».  Ieri,  
neanche un cenno all’argomen-
to che, dopo mesi di retorica di 
porti chiusi e attacchi alle Ong, 

potrebbe mettere in rotta di col-
lisione i neo-alleati Pd e M5S. 
Da Conte, solo una promessa, 
l’apertura di una nuova stagio-
ne, a un’Italia «più giusta, più 
solidale, più inclusiva». Quella 
che, due giorni fa, invocava dal 
Colle Zingaretti. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Dario Scannapieco, 52 anni, è il 
vicepresidente della Banca eu-
ropea degli investimenti e presi-
dente del cda del Fondo euro-
peo per gli investimenti

UGO MAGRI
ROMA

Che enorme differenza tra lo 
spaesato Giuseppe Conte di 
14 mesi fa, quasi incredulo di 
trovarsi al Quirinale, e l’uo-
mo politico sicuro di sé che in-
torno alle 11 si è presentato 
davanti alle telecamere do-
po aver ricevuto l’incarico di 
governo. L’ex “Avvocato del 
popolo” si propone oggi co-
me uomo di Stato senza eti-
chette, la cui principale cura 
consisteva  e  consisterà  nel  
perseguire il bene comune. 
Tale è la preoccupazione di 
mostrarsi  ecumenico,  che  
qualcuno potrebbe scambiar-
lo per un personaggio super 

partes, per una figura di ga-
ranzia  diretta  emanazione  
del capo dello Stato. Ma non 
è affatto così.

Sul Colle, interpellati a ri-
guardo, escludono che Con-
te abbia ricevuto ieri mattina 
il mandato di mettere su un 
governo  del  presidente  o  
qualcosa di vagamente simi-
le. Dovrà formare – confer-

mano – un governo tutto poli-
tico, sorretto da M5S e Pd. Lo 
stesso presidente incaricato 
è stato scelto su chiara indica-
zione del suo partito di appar-
tenenza, che sono i Cinque 
Stelle. Da dove potrebbe na-
scere  allora  l’equivoco  del  
Conte “super partes”? Un po’ 
dalla cura con cui l’Incarica-
to riecheggia temi cari a Ser-
gio Mattarella, incomincian-
do dal rispetto delle regole e 
della Costituzione; un altro 
po’ discende dalla propagan-
da di Matteo Salvini, il quale 
rimescola le carte sostenen-
do che il futuro governo sarà 
una specie di Monti-bis (quel-
lo sì che fu davvero un gover-

no del presidente). «Niente 
di più sbagliato», assicura chi 
al Quirinale è di casa: il gra-
do di coinvolgimento presi-
denziale  sarà  limitato  alla  
leale collaborazione che sem-
pre deve esistere tra le alte ca-
riche della Repubblica.

Se potrà dare una mano al 
premier nell’interesse gene-
rale, Mattarella non si tirerà 
indietro, come del resto ave-
va fatto pure con il governo 
giallo-verde.  Ed  è  chiaro  
che, quando si tratterà di sce-
gliere i ministri (quattro in 
particolare: Economia, Este-
ri, Interno e Difesa), Matta-
rella  non  vorrà  limitarsi  a  
mettere la firma sotto i decre-

ti di nomina. Corre voce ad 
esempio che per il Viminale 
vedrebbe meglio un tecnico 
della materia rispetto a figu-
re politiche di primo piano. 
Però  eserciterebbe  questa  
sua vigilanza senza elevarsi 
a “Lord protettore” del gover-
no.  Insomma,  il  paragone  
col governo Monti viene giu-
dicato del tutto fuori luogo.

Il “timing” della crisi
Filtra poco di quanto si sono 
confidati Mattarella e Conte 
nell’ora e mezza di colloquio. 
Si sa che il premier incaricato 
è consapevole delle difficol-
tà, ma nutre fiducia in se stes-
so. E che informerà il Quirina-

le passo passo. Oggi consulte-
rà tutti i partiti, come richie-
de il galateo non scritto della 
Repubblica.  Tra  martedì  e  
mercoledì potrebbe tornare 
sul Colle per sciogliere la ri-
serva scaramantica con cui 
ha accettato l’incarico, e gio-
vedì dovrebbe ripresentarsi 
con la nuova squadra mini-
steriale per la cerimonia del 
giuramento. Seguirebbe di-
battito in Parlamento vener-
dì e sabato, iniziando dalla 
Camera.  Entro la  prossima 
settimana il nuovo governo 
comincerà a  rimboccarsi  le 
maniche, sempre che qualco-
sa non vada storto. Due le 
preoccupazioni.

La prima riguarda i numeri 
in Parlamento. Sulla carta ce 
ne sono in abbondanza. Per 
esempio al Senato la nuova 
coalizione  dovrebbe  poter  
contare su 173 voti compren-
sivi degli apporti dal gruppo 
Misto e dalle Autonomie. L’a-
sticella  a  Palazzo  Madama  
sta a quota 160, dunque no 
problem. Però corre voce che 
salvini  potrebbe  lanciare  

una campagna acquisti, spe-
cie tra i Cinquestelle, dunque 
c’è qualche apprensione. Per 
non parlare della votazione 
sulla piattaforma Rousseau 
che, nonostante la consideri-
no manovrata dall’alto, po-
trebbe regalare sorprese. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

CARLO BERTINI
ROMA

S
eduta su un divano 
in un Transatlantico 
deserto,  Laura  Ca-
stelli, plenipotenzia-
ria di Luigi Di Maio 

al Mef, alza la mano in segno di 
stop mentre discute di ministri 
con un collega: «Eh no, se al Pd 
va l’Economia, non esiste che si 
prendano pure il commissario 
Ue». Ecco, questo dialogo foto-
grafa perfettamente uno scon-
tro dietro le quinte su uno dei 
capisaldi dell’accordo iniziale 
tra i nuovi alleati: ovvero che in 
cambio dell’ok a Conte, al Pd sa-
rebbero spettati Interni, Econo-
mia  e  Commissario  Ue.  «Se  
non si procede così, ridiscutia-
mo tutto!»,  avvertono irritati  
dallo studio di Zingaretti. Que-
sto accordo i grillini lo discono-
scono, usandolo casomai come 
leva per sbloccare il nodo dei vi-
ce premier ancora aperto. 

Nodi Mise e Infrastrutture
E quindi se il Pd si prende il 
Mef, non potrà avere il Mise, lo 
Sviluppo  Economico.  Anche  
sulle Infrastrutture si discute. 
E in ogni caso, non è scontato 
che chi avrà l’Economia desi-
gnerà il Commissario Ue. «Il 
Pd deve scendere a più miti  
consigli»,  avvertono i  penta-
stellati. Intenzionati a vende-
re cara la pelle rivendicando 
qualche ministero di spesa. In 
uno schema di governo che do-
vrebbe dare 7-8 ministeri al Pd 
e una decina al Movimento. Al 
netto del nodo vicepremier.

Spunta il terzo vicepremier
«Diamo per buono che Conte 
sia più vicino a noi - spiega un 
dirigente molto vicino a Di Ma-
io di stanza a Chigi - ma un an-
no fa era un avvocato e non ha 
la tessera M5S. Quindi il Pd 
vorrebbe un vicepremier uni-
co, gli Interni, l’Economia, gli 
Esteri e pure il  Commissario 

Ue? Così non solo sarebbe un 
governo monocolore, ma a noi 
chi ci rappresenterebbe a Pa-
lazzo  Chigi?».  Un  ragiona-
mento che svela una distanza 
tra il premier e il Movimento, 
non negata da Conte, che non 
si riconosce come organico e 
che per M5S resta una figura 
di garanzia. «Ma se ci tengo-
no fuori dal Palazzo, sbaglia-
no, perché va da sè che ci senti-
remo meno responsabilizza-
ti: noi saremo molto più criti-
ci e il governo meno stabile».

Constatazione  a  loro  dire  
condivisa da chi, come Renzi e 
Franceschini, capisce che al Pd 
conviene che Di Maio resti vice 
a Palazzo Chigi per blindare 
meglio l’esecutivo. Quindi al-
lo stato per i 5Stelle le opzioni 
sono tre: o due vicepremier 
(Di Maio e Franceschini), con 
il  sottosegretario  alla  Presi-
denza al Pd (Orlando); oppu-
re nessun vice e un sottosegre-
tario alla Presidenza tecnico, 
per bilanciare; oppure addirit-
tura tre vice, uno al Pd, uno 
M5S e uno a Leu (o a un tecni-
co di centrosinistra). 

Esteri e Commissario Ue
Intanto il Pd dà per certo di 
avere l’Economia e gli Esteri 
(dove sale  il  nome di  Enzo 
Amendola,  già  viceministro  
di Gentiloni). Per via XX Set-
tembre i colloqui si infittisco-
no con personalità oltre confi-
ne. Dal Nazareno filtra un no-
me con un pedigree di tutto ri-
spetto nella comunità inter-
nazionale: Dario Scannapie-
co, 52 anni, confermato alla 
vicepresidenza  della  Bei  
(Banca europea degli Investi-
menti,  la  banca dell’Ue) da 
Lega  e  M5S.  Economista  a  
fianco di Mario Draghi ai tem-
pi delle privatizzazioni, mol-
to stimato in alto loco. Il no-
do  Economia-Commissario  
Ue di qui a una settimana an-
drà sciolto da Giuseppe Con-
te dopo averne parlato a quat-
tr’occhi con Nicola Zingaret-
ti, che conta di poter manda-
re  a  Bruxelles  l’ex  premier  
Paolo Gentiloni. 

Il segretario Dem, ha fissato 
di nuovo ieri il suo schema di 
gioco con i big: «In questa fase 
noi parliamo col presidente in-

caricato di M5S: è lui il referen-
te dei grillini». Ciò non signifi-
ca che Zingaretti  non dialo-
gherà con il suo omologo grilli-
no, ma semplicemente che sic-
come il premier è dei cinque 
stelle, il vicepremier unico do-
vrà essere del Pd. Di questo 
schema, se ne è parlato nell’in-
contro al Colle e i Dem riferi-
scono che il capo dello Stato 

sarebbe d’accordo. E come in 
ogni  battaglia  di  posizione,  
partono i primi siluri anche 
dalle stanze del Pd: «Se l’al-
leanza  si  realizza  e  Conte  
non assume la responsabilità 
di fare il premier e non il me-
diatore,  come  richiesto  dal  
Colle,  finisce  che  l’alleanza  
resta e tra un anno si fa un al-
tro governo senza di lui». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

I 5 Stelle al Pd: “Se prendete il Mef il commissario europeo spetta a noi”. Di Maio insiste: io vicepremier

Scontro sulle poltrone economiche
Per il Tesoro avanza Scannapieco 

Nei prossimi giorni 
tornerò per sciogliere 
la riserva
e per proporre
la lista dei ministri

LA CRISI

GIUSEPPE CONTE
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
INCARICATO

“Senza uno dei nostri a 
Chigi, saremo più 

critici su ogni cosa. Un 
boomerang per il Pd”

Il presidente del Consiglio incaricato Giuseppe Conte

LA CRISI

Deve essere un 
Paese in cui le tasse 
le paghino tutti,
proprio tutti,
ma le paghino meno

Sull’Europa: 
“Dobbiamo 

recuperare il tempo 
sin qui perduto”

I dicasteri su cui 
Mattarella vigila

sono Economia, Esteri, 
Interno e Difesa

Quello gialloverde 
era il “governo

del cambiamento”. 
Questo è “della novità”

I punti elencati: 
istruzione per tutti, 

beni comuni, 
tutela dell’ambiente

Mi metterò subito 
all'opera per una 
manovra che 
contrasti l'aumento 
dell'Iva e dia crescita

Tra le priorità tanti temi di centrosinistra. Nessuna parola sui migranti

Da “popolo” a “cittadini”
la metamorfosi del premier

Martedì o mercoledì 
Conte potrebbe 

tornare sul Colle per 
sciogliere la riserva

RETROSCENA

Il segretario del Partito democratico, Nicola Zingaretti

Mattarella vuole garanzie su 4 ministeri
Incarico a Conte: giovedì il probabile giuramento. Non sarà un governo del presidente. Timori per i numeri
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IL CASO

FRANCESCA SCHIANCHI
ROMA

L’ abito  è  sempre  
quello di sartoria, 
impeccabile.  La  
cravatta blu, la po-

chette bianca a tre punte. An-
che il ciuffo scuro, e il tono pro-
fessorale  da  presidente  di  
commissione di laurea, sono 
quelli che già conosciamo. Al-
la sua seconda volta al Quiri-

nale, Giuseppe Conte si pre-
senta apparentemente ugua-
le a sé stesso, al professore di 
diritto privato che, con l’emo-
zione tradita da qualche legge-
ro inciampo nella voce, debut-
tava quindici mesi fa nel Palaz-
zo sacro della democrazia. È 
quando apre bocca,  quando 
annuncia di aver accettato l’in-
carico con riserva dalle mani 
del capo dello Stato, che si ca-
pisce che no, non è più lo stes-
so: cambiata la postura, muta-
te le parole d’ordine. 

A cominciare dal fatto che 
l’«avvocato difensore del popo-
lo italiano» non è più tale: il pre-
mier autodefinitosi in passato 
orgogliosamente  populista  -  
«nella misura in cui sono consa-
pevole della frattura tra élites 
politiche e società civile, e stia-
mo agendo per recuperarla» - 
nel discorso di ieri ha espunto 
l’abusata, generica parola «po-
polo». In occasione del primo 
discorso che deve tracciare la 
rotta del governo giallorosso, il 
popolo diventa «i cittadini», ci-

tati in vari passaggi. Per loro, 
garantisce, nasce questo inatte-
so patto tra Pd e M5S: messo in 
soffitta il «governo del cambia-
mento» di grillo-leghista me-
moria, quello che sta per nasce-
re è il «governo nel segno della 
novità».  Non lo definisce «di 
svolta» o «di discontinuità», co-
me lo ha battezzato il segreta-
rio del Pd Nicola Zingaretti, ma 
insiste sul concetto di nuovo - 
«una nuova esperienza di go-
verno», «un nuovo progetto po-
litico», «una nuova stagione» -, 
nel tentativo di dare l’idea di 
un mutamento, un capitolo da 
aprire: la faccia è la stessa ma la 
fase  è  un’altra.  Un  governo  
che,  ci  tiene  a  sottolineare,  
«non sarà contro, sarà per il be-
ne dei cittadini»: una risposta 
neanche troppo indiretta a Mat-
teo Salvini che evoca il complot-
to contro di lui. 

Nel maggio del 2018 il pre-
mier  appena  incaricato  am-

metteva candidamente che il 
programma era «basato su in-
tese intercorse tra le forze poli-
tiche di maggioranza», il famo-
so  contratto  di  governo  che  
avrebbe dovuto smussare ogni 
asperità fra Lega e Movimen-
to: per quanto avesse sottoli-
neato di aver contribuito pure 
lui,  l’impressione  era  quella  
del notaio senza possibilità di 
intervento sulle scelte dei due 
contraenti. Un anno e tre mesi 
dopo, un Conte più assertivo, 
che tenta di mostrarsi terzo no-
nostante  l’insistenza  del  Pd  
nell’individuarlo  come  espo-
nente dei Cinque stelle, annun-
cia «un’ampia stagione rifor-
matrice, di rilancio e speran-
za» elencando temi e priorità. 
Istruzione di qualità e aperta a 
tutti, ricerca all’avanguardia, 
tutela dell’ambiente, beni co-
muni, rimozione di tutte le di-
suguaglianze:  si  direbbe  un  
programma di centrosinistra. 

Tra i punti che snocciola da-
vanti ai giornalisti nei suoi cir-
ca nove minuti di intervento 
c’è anche il proposito di creare 
un Paese «che non lasci che le 
proprie energie giovanili si di-
sperdano fuori dei confini na-
zionali»: il giorno prima, dallo 
stesso  palchetto  allestito  al  

Quirinale,  Zingaretti  parlava 
proprio di un governo capace 
di dare risposta ai «tanti diplo-
mati e laureati che non siamo 
riusciti a trattenere». E se con 
Salvini come vice il refrain era 
flat tax e abbassamento delle 
tasse, ora il proposito di Conte 
è più articolato: «Le tasse le pa-

ghino tutti, ma proprio tutti, 
ma le paghino meno».

E poi c’è l’Europa: un anno 
fa, l’avvocato al battesimo da 
premier  doveva  rassicurare  
sulla volontà dell’esperimento 
populista  di  «confermare  la  
collocazione  internazionale  
ed  europea  dell’Italia».  Ieri,  

una stilettata al governo uscen-
te, nelle intenzioni probabil-
mente  alla  Lega,  la  forza  di  
quell’alleanza più critica con 
Bruxelles,  nei  fatti  anche  
un’autocritica: «Siamo agli al-
bori di una nuova legislatura 
europea e dobbiamo recupera-
re il tempo sin qui perduto per 

consentire all’Italia di svolge-
re un ruolo da protagonista». 
Il tempo perduto anche dal go-
verno guidato da lui: per giusti-
ficare di essere oggi a capo di 
una maggioranza di segno op-
posto - iniziativa avviata dice, 
dopo «più di un dubbio» - fa ap-
pello alla coerenza coi valori 
della Costituzione, a un «nuo-
vo umanesimo orizzonte idea-
le per un intero Paese». Che 
provoca da lontano la veleno-
sa ironia di Salvini: «Manca la 
pace nel mondo e la ricrescita 
dei capelli...».

Ma siccome in un discorso 
non contano solo le parole che 
si  pronunciano, ma anche le 
omissioni, allora in questa in-
troduzione al nuovo governo 
brilla l’assenza di ogni riferi-
mento all’immigrazione. In oc-
casione della nascita dell’espe-
rienza gialloverde, l’anno scor-
so, Conte evocava la riforma 
del diritto d’asilo, e nelle sue pa-

role per ottenere la fiducia al Se-
nato parlava poi espressamen-
te di mettere fine «al business 
dell’immigrazione, cresciuto a 
dismisura sotto il mantello di 
una  finta  solidarietà».  Ieri,  
neanche un cenno all’argomen-
to che, dopo mesi di retorica di 
porti chiusi e attacchi alle Ong, 

potrebbe mettere in rotta di col-
lisione i neo-alleati Pd e M5S. 
Da Conte, solo una promessa, 
l’apertura di una nuova stagio-
ne, a un’Italia «più giusta, più 
solidale, più inclusiva». Quella 
che, due giorni fa, invocava dal 
Colle Zingaretti. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Dario Scannapieco, 52 anni, è il 
vicepresidente della Banca eu-
ropea degli investimenti e presi-
dente del cda del Fondo euro-
peo per gli investimenti

UGO MAGRI
ROMA

Che enorme differenza tra lo 
spaesato Giuseppe Conte di 
14 mesi fa, quasi incredulo di 
trovarsi al Quirinale, e l’uo-
mo politico sicuro di sé che in-
torno alle 11 si è presentato 
davanti alle telecamere do-
po aver ricevuto l’incarico di 
governo. L’ex “Avvocato del 
popolo” si propone oggi co-
me uomo di Stato senza eti-
chette, la cui principale cura 
consisteva  e  consisterà  nel  
perseguire il bene comune. 
Tale è la preoccupazione di 
mostrarsi  ecumenico,  che  
qualcuno potrebbe scambiar-
lo per un personaggio super 

partes, per una figura di ga-
ranzia  diretta  emanazione  
del capo dello Stato. Ma non 
è affatto così.

Sul Colle, interpellati a ri-
guardo, escludono che Con-
te abbia ricevuto ieri mattina 
il mandato di mettere su un 
governo  del  presidente  o  
qualcosa di vagamente simi-
le. Dovrà formare – confer-

mano – un governo tutto poli-
tico, sorretto da M5S e Pd. Lo 
stesso presidente incaricato 
è stato scelto su chiara indica-
zione del suo partito di appar-
tenenza, che sono i Cinque 
Stelle. Da dove potrebbe na-
scere  allora  l’equivoco  del  
Conte “super partes”? Un po’ 
dalla cura con cui l’Incarica-
to riecheggia temi cari a Ser-
gio Mattarella, incomincian-
do dal rispetto delle regole e 
della Costituzione; un altro 
po’ discende dalla propagan-
da di Matteo Salvini, il quale 
rimescola le carte sostenen-
do che il futuro governo sarà 
una specie di Monti-bis (quel-
lo sì che fu davvero un gover-

no del presidente). «Niente 
di più sbagliato», assicura chi 
al Quirinale è di casa: il gra-
do di coinvolgimento presi-
denziale  sarà  limitato  alla  
leale collaborazione che sem-
pre deve esistere tra le alte ca-
riche della Repubblica.

Se potrà dare una mano al 
premier nell’interesse gene-
rale, Mattarella non si tirerà 
indietro, come del resto ave-
va fatto pure con il governo 
giallo-verde.  Ed  è  chiaro  
che, quando si tratterà di sce-
gliere i ministri (quattro in 
particolare: Economia, Este-
ri, Interno e Difesa), Matta-
rella  non  vorrà  limitarsi  a  
mettere la firma sotto i decre-

ti di nomina. Corre voce ad 
esempio che per il Viminale 
vedrebbe meglio un tecnico 
della materia rispetto a figu-
re politiche di primo piano. 
Però  eserciterebbe  questa  
sua vigilanza senza elevarsi 
a “Lord protettore” del gover-
no.  Insomma,  il  paragone  
col governo Monti viene giu-
dicato del tutto fuori luogo.

Il “timing” della crisi
Filtra poco di quanto si sono 
confidati Mattarella e Conte 
nell’ora e mezza di colloquio. 
Si sa che il premier incaricato 
è consapevole delle difficol-
tà, ma nutre fiducia in se stes-
so. E che informerà il Quirina-

le passo passo. Oggi consulte-
rà tutti i partiti, come richie-
de il galateo non scritto della 
Repubblica.  Tra  martedì  e  
mercoledì potrebbe tornare 
sul Colle per sciogliere la ri-
serva scaramantica con cui 
ha accettato l’incarico, e gio-
vedì dovrebbe ripresentarsi 
con la nuova squadra mini-
steriale per la cerimonia del 
giuramento. Seguirebbe di-
battito in Parlamento vener-
dì e sabato, iniziando dalla 
Camera.  Entro la  prossima 
settimana il nuovo governo 
comincerà a  rimboccarsi  le 
maniche, sempre che qualco-
sa non vada storto. Due le 
preoccupazioni.

La prima riguarda i numeri 
in Parlamento. Sulla carta ce 
ne sono in abbondanza. Per 
esempio al Senato la nuova 
coalizione  dovrebbe  poter  
contare su 173 voti compren-
sivi degli apporti dal gruppo 
Misto e dalle Autonomie. L’a-
sticella  a  Palazzo  Madama  
sta a quota 160, dunque no 
problem. Però corre voce che 
salvini  potrebbe  lanciare  

una campagna acquisti, spe-
cie tra i Cinquestelle, dunque 
c’è qualche apprensione. Per 
non parlare della votazione 
sulla piattaforma Rousseau 
che, nonostante la consideri-
no manovrata dall’alto, po-
trebbe regalare sorprese. —
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CARLO BERTINI
ROMA

S
eduta su un divano 
in un Transatlantico 
deserto,  Laura  Ca-
stelli, plenipotenzia-
ria di Luigi Di Maio 

al Mef, alza la mano in segno di 
stop mentre discute di ministri 
con un collega: «Eh no, se al Pd 
va l’Economia, non esiste che si 
prendano pure il commissario 
Ue». Ecco, questo dialogo foto-
grafa perfettamente uno scon-
tro dietro le quinte su uno dei 
capisaldi dell’accordo iniziale 
tra i nuovi alleati: ovvero che in 
cambio dell’ok a Conte, al Pd sa-
rebbero spettati Interni, Econo-
mia  e  Commissario  Ue.  «Se  
non si procede così, ridiscutia-
mo tutto!»,  avvertono irritati  
dallo studio di Zingaretti. Que-
sto accordo i grillini lo discono-
scono, usandolo casomai come 
leva per sbloccare il nodo dei vi-
ce premier ancora aperto. 

Nodi Mise e Infrastrutture
E quindi se il Pd si prende il 
Mef, non potrà avere il Mise, lo 
Sviluppo  Economico.  Anche  
sulle Infrastrutture si discute. 
E in ogni caso, non è scontato 
che chi avrà l’Economia desi-
gnerà il Commissario Ue. «Il 
Pd deve scendere a più miti  
consigli»,  avvertono i  penta-
stellati. Intenzionati a vende-
re cara la pelle rivendicando 
qualche ministero di spesa. In 
uno schema di governo che do-
vrebbe dare 7-8 ministeri al Pd 
e una decina al Movimento. Al 
netto del nodo vicepremier.

Spunta il terzo vicepremier
«Diamo per buono che Conte 
sia più vicino a noi - spiega un 
dirigente molto vicino a Di Ma-
io di stanza a Chigi - ma un an-
no fa era un avvocato e non ha 
la tessera M5S. Quindi il Pd 
vorrebbe un vicepremier uni-
co, gli Interni, l’Economia, gli 
Esteri e pure il  Commissario 

Ue? Così non solo sarebbe un 
governo monocolore, ma a noi 
chi ci rappresenterebbe a Pa-
lazzo  Chigi?».  Un  ragiona-
mento che svela una distanza 
tra il premier e il Movimento, 
non negata da Conte, che non 
si riconosce come organico e 
che per M5S resta una figura 
di garanzia. «Ma se ci tengo-
no fuori dal Palazzo, sbaglia-
no, perché va da sè che ci senti-
remo meno responsabilizza-
ti: noi saremo molto più criti-
ci e il governo meno stabile».

Constatazione  a  loro  dire  
condivisa da chi, come Renzi e 
Franceschini, capisce che al Pd 
conviene che Di Maio resti vice 
a Palazzo Chigi per blindare 
meglio l’esecutivo. Quindi al-
lo stato per i 5Stelle le opzioni 
sono tre: o due vicepremier 
(Di Maio e Franceschini), con 
il  sottosegretario  alla  Presi-
denza al Pd (Orlando); oppu-
re nessun vice e un sottosegre-
tario alla Presidenza tecnico, 
per bilanciare; oppure addirit-
tura tre vice, uno al Pd, uno 
M5S e uno a Leu (o a un tecni-
co di centrosinistra). 

Esteri e Commissario Ue
Intanto il Pd dà per certo di 
avere l’Economia e gli Esteri 
(dove sale  il  nome di  Enzo 
Amendola,  già  viceministro  
di Gentiloni). Per via XX Set-
tembre i colloqui si infittisco-
no con personalità oltre confi-
ne. Dal Nazareno filtra un no-
me con un pedigree di tutto ri-
spetto nella comunità inter-
nazionale: Dario Scannapie-
co, 52 anni, confermato alla 
vicepresidenza  della  Bei  
(Banca europea degli Investi-
menti,  la  banca dell’Ue) da 
Lega  e  M5S.  Economista  a  
fianco di Mario Draghi ai tem-
pi delle privatizzazioni, mol-
to stimato in alto loco. Il no-
do  Economia-Commissario  
Ue di qui a una settimana an-
drà sciolto da Giuseppe Con-
te dopo averne parlato a quat-
tr’occhi con Nicola Zingaret-
ti, che conta di poter manda-
re  a  Bruxelles  l’ex  premier  
Paolo Gentiloni. 

Il segretario Dem, ha fissato 
di nuovo ieri il suo schema di 
gioco con i big: «In questa fase 
noi parliamo col presidente in-

caricato di M5S: è lui il referen-
te dei grillini». Ciò non signifi-
ca che Zingaretti  non dialo-
gherà con il suo omologo grilli-
no, ma semplicemente che sic-
come il premier è dei cinque 
stelle, il vicepremier unico do-
vrà essere del Pd. Di questo 
schema, se ne è parlato nell’in-
contro al Colle e i Dem riferi-
scono che il capo dello Stato 

sarebbe d’accordo. E come in 
ogni  battaglia  di  posizione,  
partono i primi siluri anche 
dalle stanze del Pd: «Se l’al-
leanza  si  realizza  e  Conte  
non assume la responsabilità 
di fare il premier e non il me-
diatore,  come  richiesto  dal  
Colle,  finisce  che  l’alleanza  
resta e tra un anno si fa un al-
tro governo senza di lui». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

I 5 Stelle al Pd: “Se prendete il Mef il commissario europeo spetta a noi”. Di Maio insiste: io vicepremier

Scontro sulle poltrone economiche
Per il Tesoro avanza Scannapieco 

Nei prossimi giorni 
tornerò per sciogliere 
la riserva
e per proporre
la lista dei ministri

LA CRISI

GIUSEPPE CONTE
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
INCARICATO

“Senza uno dei nostri a 
Chigi, saremo più 

critici su ogni cosa. Un 
boomerang per il Pd”

Il presidente del Consiglio incaricato Giuseppe Conte

LA CRISI

Deve essere un 
Paese in cui le tasse 
le paghino tutti,
proprio tutti,
ma le paghino meno

Sull’Europa: 
“Dobbiamo 

recuperare il tempo 
sin qui perduto”

I dicasteri su cui 
Mattarella vigila

sono Economia, Esteri, 
Interno e Difesa

Quello gialloverde 
era il “governo

del cambiamento”. 
Questo è “della novità”

I punti elencati: 
istruzione per tutti, 

beni comuni, 
tutela dell’ambiente

Mi metterò subito 
all'opera per una 
manovra che 
contrasti l'aumento 
dell'Iva e dia crescita

Tra le priorità tanti temi di centrosinistra. Nessuna parola sui migranti

Da “popolo” a “cittadini”
la metamorfosi del premier

Martedì o mercoledì 
Conte potrebbe 

tornare sul Colle per 
sciogliere la riserva

RETROSCENA

Il segretario del Partito democratico, Nicola Zingaretti

Mattarella vuole garanzie su 4 ministeri
Incarico a Conte: giovedì il probabile giuramento. Non sarà un governo del presidente. Timori per i numeri
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Esteri, c’è Amendola
Resta il rebus Difesa
Il toto-ministri: il grillino Spadafora verso le Riforme
Per il nodo Viminale in calo le quotazioni di Gabrielli

MINISTERO DELLA DIFESA

Potrebbe restare Elisabetta Trenta (nella fo-
to) ma anche il capo politico del Movimento 
Di Maio ci pensa, soprattutto nel caso in cui 
non dovesse diventare vicepremier

MINISTERO DELLE RIFORME

L’incarico dovrebbe essere assegnato 
all’attuale sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Vincenzo Spadafora (nella fo-
to), uomo di fiducia di Di Maio

Su questo dicastero non ci 
dovrebbero essere dubbi: 
accordo già fatto sul nome di 
Lorenzo Fioramonti del M5S

MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE

Stefano Patuanelli, uno dei 
grillini che hanno partecipato 
agli incontri col Pd, dovrebbe 
prendere il posto di Toninelli 

MINISTERO DEGLI 
AFFARI REGIONALI

Il senatore dei 5 Stelle Vincen-
zo Presutto (nella foto) do-
vrebbe guidare il ministero 
ora affidato a Erika Stefani

MINISTERO 
PER IL SUD

Il Movimento confermereb-
be l’attuale ministro Barbara 
Lezzi (nella foto) ma il dica-
stero è stato richiesto dal Pd

LA CRISI

MINISTERO
DELLA SALUTE

Il posto di Giulia Grillo do-
vrebbe essere affidato a 
Marina Sereni (nella foto) 
ex vicepresidente del Pd

MINISTERO
DELL’AMBIENTE

Il grillino, ex generale, Sergio 
Costa (nella foto) dovrebbe 
essere confermato. In lizza 
anche Rossella Muroni di Leu

MINISTERO 
DEL LAVORO

Il nome praticamente certo 
sembra essere quello del tori-
nese Andrea Giorgis, uomo 
molto vicino a Zingaretti 

MINISTERO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO

La guida del ministero che 
ora è nella mani di Di Maio 
dovrebbe passare alla de-
mocratica Paola De Micheli

MINISTERO
DELLA CULTURA

La scelta dovrebbe ricadere 
su Anna Ascani, 32 anni, 
che da marzo è vicepresi-
dente del Pd 

MINISTERO DELLA
PUBBLICA ISTRUZIONE

MINISTERO
PER GLI AFFARI EUROPEI

In pole Gian Paolo Manzella, 
uomo di Zingaretti, attuale 
assessore allo Sviluppo eco-
nomico della Regione Lazio

MINISTERO DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

Il successore di Giulia Bon-
giorno dovrebbe essere 
Riccardo Fraccaro (nella fo-
to) del M5S

MINISTERO RAPPORTI
CON IL PARLAMENTO

Diverse le ipotesi: France-
sco D’Uva (M5S) (nella foto) 
o i dem Lorenzo Guerini o 
Ettore Rosato

MINISTERO DELL’INTERNO

Il successore di Matteo Salvini alla guida del 
Viminale dovrebbe essere l’ex prefetto Mario 
Morcone. Sembrano in calo le quotazioni del 
capo della polizia Franco Gabrielli

FEDERICO CAPURSO
ROMA

«Non  stiamo  discutendo  dei  
nomi». Lo ripetono così tante 
volte, nel Movimento 5 stelle 
come nel Pd, da rendere ovvio 
che si stia discutendo soprat-
tutto di quello. Le rose di nomi 
sono già pronte, ma prima si 
dovrà fare una prosaica divisio-
ne dei ministeri. E ancor prima 
di questo, si dovrà superare l’o-
stacolo dei vicepremier. Giu-
seppe Conte è da ieri al lavoro 
per convincere il Pd ad accetta-
re  la  doppia  vicepresidenza,  
ma Nicola Zingaretti e i suoi 
hanno pronta la contromossa: 
«Se saranno in due, quello del 
M5S non dovrà essere Luigi Di 
Maio». Un modo per togliere, 
quindi, ogni possibilità di so-
pravvivenza politica al già in-
debolito capo dei Cinque stel-
le. Dire che Di Maio sia stizzito 
è un eufemismo: «Durante le 
consultazioni,  interverrò  sul  
tema»,  promette  minaccioso  
ai suoi. Dunque, già oggi po-
trebbe risolversi la questione.

Se Conte riuscisse a media-
re, al fianco di Di Maio a Palaz-
zo Chigi andrebbe per i dem 
uno tra Dario Franceschini e 
Andrea Orlando. Con Orlando 
vice, Franceschini ricoprireb-
be il delicato ruolo di sottose-
gretario  alla  presidenza  del  
Consiglio con delega all’Edito-
ria. Da qui in poi, a cascata, i de-
sideri  dei  vertici  di  partito  
prendono consistenza. Al Te-
soro il nome nuovo è quello di 
Dario Scannapieco, presiden-
te della Banca europea per gli 
investimenti. I grillini aveva-

no pensato a lui già un anno fa 
per Cassa depositi e prestiti,  
ma la Lega pose un veto. Ades-
so il Pd lo ripropone, sapendo 
di incontrare i favori del M5S e 
di suggerire un uomo sgradito 
a Salvini. Restano nella rosa 
l’ex ragioniere dello Stato Da-
niele Franco e l’economista Lu-
crezia Reichlin, ma entrambi 
in discesa. Anche al ministero 
dell’Interno andrà un tecnico. 
Il favorito è il prefetto Mario 
Morcone, già capo di gabinet-
to del ministro Minniti e diret-
tore del Consiglio italiano rifu-
giati: un biglietto da visita in 
controtendenza rispetto al Vi-
minale color leghista. In calo 
invece le quotazioni di Franco 
Gabrielli. Sarà un politico, in-
vece, per la Farnesina. Rimbal-
za il nome di Enzo Amendola, 
già sottosegretario agli Esteri, 
oggi responsabile del tema per 
il Pd, nominato da Zingaretti. 

Per Gentiloni si apre così la 
strada verso la nomina a com-
missario europeo. Di Maio è 
stato chiaro con i suoi: «Il no-
me può sceglierlo il Pd, purché 
non sia un renziano». E tra i 
dem, al momento, non si stan-
no sollevando obiezioni. Do-
vrà lavorare a stretto contatto 
con il  prossimo ministro per 
gli Affari europei, che potreb-
be essere Gian Paolo Manzel-
la, funzionario della banca eu-
ropea per gli investimenti e uo-
mo di Zingaretti. Ma il posto è 
conteso da Vincenzo Spadafo-
ra, a cui Di Maio ha promesso 
un ruolo di rilievo. Solo la Fa-
miglia, come si vociferava ne-
gli ultimi giorni, potrebbe non 

bastare. Nel caso in cui di vice-
premier ce ne fosse solo uno 
del Pd, però, sarebbe lui ad an-
dare a palazzo Chigi nel ruolo 
di  sottosegretario  alla  presi-
denza, magari con delega alle 
Riforme. Di Maio, però, non è 
certo di nulla e se non sarà lui il 
vicepremier ha pronta una via 
di  fuga:  virare sul  ministero 
della Difesa, aiutato – si dice – 
dai consigli del suo attuale ca-
po di gabinetto, Vito Cozzoli, 
uomo di lunga esperienza isti-
tuzionale e legato da amicizie 
antiche agli Stati Uniti. Se così 
sarà, al Lavoro finirebbe il co-
stituzionalista Andrea Giorgis 
e al Mise Paola De Micheli, en-
trambi deputati del Pd. 

Di Maio deve anche combat-
tere per mantenere in squadra 
i suoi fedelissimi. Alfonso Bo-
nafede alla Giustizia e Riccar-
do Fraccaro, che dai Rapporti 
con il Parlamento potrebbe tra-
sferirsi alla Pubblica ammini-
strazione. Nel suo vecchio ruo-
lo,  andrebbe  l’attuale  capo-
gruppo alla Camera Francesco 
D’Uva. Cambio anche alla Sa-
lute, chiesta dal Pd, che propo-
ne Marina Sereni. Una donna 
anche alla Cultura, la dem An-
na Ascani in pole, e una al Sud, 
dove resterebbe Barbara Lez-
zi, se il M5s riuscirà a evitare di 
cederlo al Pd. Agli Affari regio-
nali potrebbe entrare il grilli-
no Vincenzo Presutto e alle In-
frastrutture sarà il capogrup-
po M5S in Senato Stefano Pa-
tuanelli a prendere il posto di 
Toninelli. Fare tutti contenti, 
di certo, sarà impossibile. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA

Le ipotesi sono tre. La prima è quella di Dario 
Scannapieco, vicepresidente della Bei. Le altre 
due: Daniele Franco, ex ragione dello Stato, e 
Lucrezia Reichlin, economista (nella foto)

MINISTERO DEGLI ESTERI

L’accordo dovrebbe riguardare il nome di Enzo 
Amendola (nella foto), deputato Pd, che si è 
occupato di esteri per il partito. Paolo Gentiloni 
dovrebbe essere commissario europeo

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Tre nomi per una poltrona. Due sono ex Guarda-
sigilli: Alfonso Bonafede del M5S e Andrea Or-
lando del Pd. Terzo nome quello dell’ex presi-
dente del Senato Pietro Grasso (nella foto)
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ROBERTO GIOVANNINI
ROMA

Ambiente,  ecologia,  
difesa del suolo. Nel-
le  parole  del  presi-
dente incaricato Giu-

seppe Conte e dei leader di Pd 
e M5S la questione ecologica 
sembra essere indicata come 
uno dei temi fondamentali per 
il governo che si accinge a na-
scere. Da quanto si sa, però, al-
meno finora non c’è stato un 
vero approfondimento su co-
me concretamente sarà decli-
nata in leggi e provvedimenti 
questa  priorità.  «Mi  aspetto  
che l’ambiente diventi un crite-
rio base per tutte le politiche, 
partendo dalle misure che già 
funzionano  -  spiega  Ermete  
Realacci,  Pd,  già  presidente  
della commissione Ambiente 
nella scorsa legislatura - biso-
gna rafforzare l’ecobonus, il  
sismabonus,  bonus  verde,  
che già oggi muovono 28 mi-
liardi di investimenti privati e 
valgono 400mila posti di lavo-
ro».  Ancora Realacci  chiede  
di  favorire  l’autoproduzione 
di energia pulita per privati, 
imprese e  istituzioni,  e  una  
«fortissima  semplificazione  
burocratica».  A  cominciare  
dal  cosiddetto  «End-of-Wa-
ste», cioè le misure che regola-
no come i rifiuti possono di-
ventare nuove materie prime. 

Per Rossella Muroni, ex-pre-
sidente di Legambiente e depu-

tata di LeU proprio lo sblocco 
dell’industria  delle  «materie  
prime seconde» è la prima mos-
sa da fare. «Poi bisogna interve-
nire sui 18 miliardi di sussidi al-
le fonti fossili, un tesoretto che 
andrebbe spostato per finan-
ziare un Green New Deal, insie-
me con gli introiti dalle conces-
sioni dei beni comuni - affer-
ma Muroni - e c’è un paese da 
mettere  in  sicurezza  dal  ri-
schio idrogeologico amplifica-

to dall’emergenza climatica». 
Infine, Muroni chiede «un cam-
bio di passo e di cultura» al mi-
nistero dello Sviluppo econo-
mico, che finora spesso ha sof-
focato «un’industria verde che 
ha grandi prospettive». 

Gianni Girotto, Cinque Stel-
le, è presidente della Commis-
sione  Industria  del  Senato.  
Nel  confronto  col  Pd,  dice,  
M5S punta ad accelerare alcu-
ne norme già partite ma non 

decollate:  «primo tra tutti  il  
piano di riqualificazione degli 
edifici nel nostro paese, che fa-
rebbe  dimezzare  i  consumi  
energetici  e  genererebbe  un  
numero impressionante di po-
sti di lavoro. Poi c’è il tema del 
riassetto idrogeologico del ter-
ritorio, se ne parla da decen-
ni». Per dare una vera scossa, 
chiarisce Girotto, bisogna pe-
rò  «convincere  l’Europa  che  
gli investimenti per la messa 
in sicurezza sismica e ambien-

tale del territorio ed efficienza 
energetica non vanno conteg-
giati nel deficit».

Anche Edo Ronchi, ministro 
dell’Ambiente con Prodi e pre-
sidente della Fondazione per 
lo Sviluppo Sostenibile, scom-
mette  sull’End-of-Waste,  e  
chiede un nuovo e potenziato 
Piano Clima ed Energia e il re-

cepimento del  pacchetto  Ue  
sull’economia circolare. «E la 
fiscalità ecologica - dice Ron-
chi - con i sussidi alle fossili e 
una possibile carbon tax, con 
compensazioni per favorire il 
passaggio  a  tecnologie  puli-
te». Un po’ diffidente è Angelo 
Bonelli, coordinatore dei Ver-
di: «I Cinque Stelle sono stati 
14 mesi al governo e hanno ap-
provato  provvedimenti  am-
bientali  incredibili,  come  lo  
spargimento dei fanghi tossici 
sui suoli agricoli, o inadeguati, 
come il Piano Clima ed Ener-
gia». «Sussidi ambientalmen-
te dannosi, investimenti green 
per rimediare al dissesto idro-
geologico, con ingenti risorse 
stanziate e mai spese, ed eco-
nomia  circolare»,  propone  
Francesco Ferrante, vicepresi-
dente di Kyoto Club, che invita 
il Pd a «mettere da parte i suoi 
legami con i “poteri fossili”». E 
Annalisa Corrado, coportavo-
ce di  Greenitalia,  chiede «la  
creazione di una cabina di re-
gia verde in capo alla Presiden-
za del Consiglio», con la pre-
senza dei ministeri chiave. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

MARCO BRESOLIN
INVIATO A BRUXELLES

Con il nuovo incarico 
a  Giuseppe  Conte,  
Jean-Claude  Junc-
ker  è  sempre  più  

convinto di aver vinto la pro-
pria  scommessa.  Parlando  
con i suoi collaboratori, nei 
mesi scorsi il presidente del-
la Commissione Ue aveva det-
to di voler condurre una sor-
ta  di  «operazione-Tsipras»  
con il premier. Trasformare 
il leader di un esecutivo popu-
lista in un capo di  governo 
moderato e dialogante. Con-
vertire il “burattino” di Mat-
teo  Salvini  (copyright  Guy  
Verhofstadt) in fedele allea-

to di una forza politica tradi-
zionale come il Pd. 

Il  paragone con il  numero 
uno di Syriza è risuonato più 
volte  nei  colloqui  privati  di  
Juncker, che ieri si è compli-
mentato con Conte. Il lussem-
burghese è certo di aver contri-
buito alla metamorfosi dell’av-
vocato del popolo. Con le tratta-
tive andate a buon fine per evita-
re le due procedure sul debito. 
E con i consigli politici, per spin-
gere  il  M5S  all’interno  della  
nuova maggioranza a Strasbur-
go. Il voto dei grillini a Ursula 
von der Leyen – decisivo – è sta-
to l’emblema di questo lavoro 
di smussatura. Tanto che ora so-
no già iniziate le manovre per fa-
vorire l’ingresso dei 14 eurode-
putati del Movimento in uno 
dei gruppi tradizionali. 

Le opzioni sul tavolo sono 
due. Potrebbero entrare nei li-
berali (Renew Europe), opera-
zione nella quale è pronto a 
spendersi  Matteo  Renzi,  an-
che  attraverso  Sandro  Gozi  
(eletto  con il  partito  di  Ma-
cron). Resta però aperta an-
che la strada che li porterebbe 
nei Verdi, al momento l’opzio-
ne preferita dalla maggioran-
za dei parlamentari M5S. Ma 
proprio ieri dagli ecologisti è 
arrivata una frenata.

Fin qui il futuro del Movi-
mento. Poi ci sono i rapporti 
tra l’Ue il futuro governo. Ieri 
hanno fatto scalpore (in Ita-
lia) le parole di Gunther Oet-
tinger a un’emittente tedesca. 
Ha detto che Bruxelles “farà 
tutto il possibile per facilitare 
il lavoro del governo italiano” 

e per “ricompensarlo”. Dichia-
razioni subito interpretate co-
me  l’annuncio  di  un  su-
per-sconto in termini di flessi-
bilità di bilancio. 

La realtà è un po’ diversa, an-

che perché lo stesso Oettinger 
– che tra un mese non farà più 
parte dell’Ue – ha sottolineato 
l’importanza  del  «consolida-
mento di bilancio» e del rispet-
to delle regole. In ogni caso, a 
Bruxelles, la sua battuta viene 
liquidata  come  «l’ennesima  
gaffe» di un politico che vanta 
una vasta collezione. Qualche 
esempio? «I mercati insegne-
ranno agli italiani come vota-
re». «I cinesi si pettinano col lu-
cido da scarpe». «La Vallonia? 
Una micro-regione in mano ai 
comunisti». Adesso la “ricom-
pensa” ai giallorossi.

Certo è che a Bruxelles si  
aspettano una fase in cui il dia-
logo prevarrà sulla conflittua-
lità, dopo 14 mesi di tensioni 
continue. «Ci aspettiamo un 
governo stabile e progressista 
– ha fatto sapere ieri il mini-
stro  delle  finanze  tedesco,  
Olaf Scholz – e questa è una 
buona notizia per l’Europa». 
In  questo  clima,  avviare  un  
dialogo per ottenere margini 
di  flessibilità  sarà indubbia-
mente più facile. Ma al mo-
mento nulla è scontato e la  
trattativa d’autunno deve an-
cora cominciare. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ANSA

Pd e Cinque Stelle preparano i programmi per incentivare l’energia pulita in Italia
Realacci (Pd): rafforzare le misure sull’ambiente, valgono fino a 400 mila posti di lavoro 

La svolta verde del governo
Dal riciclo dei rifiuti
ai bonus per case e terremoto

RETROSCENA

O rmai dovremmo es-
serci, anche se l’im-
prevedibilità della 
politica  italiana  

suggerisce ancora un po’ di 
prudenza. Nel giro di qual-
che giorno dovremmo avere 
un nuovo governo. Governo 
nuovo, ma problemi vecchi. 
Facciamo il punto della situa-
zione economica, anche te-
nendo  conto  degli  sviluppi  
più recenti sui mercati finan-
ziari. Al solito ci sono buone e 
cattive notizie. Cominciamo 
dalle prime.

Il rapido calo dello spread 
negli ultimi giorni è la prima 
buona notizia e sembra riflet-
tere  l’apprezzamento  dei  
mercati  finanziari  per  lo  
scampato pericolo di nuove 
elezioni che avrebbero proba-
bilmente portato i sovranisti 
al governo. Lo spread scende 
allora perché lo vogliono i po-
teri forti? Mah, a me non sem-
bra sia necessario pensare a 
una congiura internazionale 
per spiegare perché i merca-
ti, cioè chi presta soldi all’Ita-
lia, si senta rassicurata dall’u-
scita dal governo di una forza 
politica, la Lega, che aveva 
più volte invocato la necessi-
tà di aumentare il deficit pub-
blico in modo significativo an-
che a rischio di uno scontro 
con l’Europa. La Lega potrà la-
mentarsi di non aver avuto la 
possibilità di mettere in atto 
un nuovo approccio di politi-
ca economica basato su un in-
debolimento dei nostri conti 
pubblici. Magari avrebbe po-
tuto farlo se non avesse stac-
cato la spina al governo prece-
dente. Non lo sapremo mai. 
Ma certo non c’è da stupirsi 
se lo spread, dopo essere cre-
sciuto rapidamente alla pro-
spettiva di nuove elezioni, sia 
poi sceso alla prospettiva di 
un governo senza la Lega.

I benefici
Lo spread più basso fa bene 
all’economia italiana per due 
motivi. Primo perché il suo ca-
lo fa risparmiare tanti soldi al-
lo stato. Con un debito di qua-
si 2400 miliardi, un calo di 
mezzo punto percentuale dei 
tassi  di  interesse  comporta  
un risparmio nel lungo perio-
do di 12 miliardi, anche se 
nell’immediato  l’effetto  è  
molto inferiore. Secondo, lo 
spread più basso rafforza il ca-
pitale delle banche e consen-
te loro di fare più prestiti. Ter-
zo, c’è un effetto psicologico 
non indifferente: il calo dello 
spread  segnala  l’allontana-
mento del rischio di una crisi 
tipo quella che abbiamo attra-
versato nel 2011-12, una cri-
si i cui effetti ci stiamo ancora 
portando dietro. 
L’altra buona notizia giunge 
pure dai mercati finanziari.  
Ci sono tutte le premesse per-
ché le principali banche cen-
trali mantengano basso il co-
sto del denaro, probabilmen-
te con tassi ancora negativi 
per parecchio tempo sugli in-

vestimenti in euro a rischio 
zero, i bund tedeschi, per in-
tenderci, quelli a cui si som-
ma lo spread. Gli acquisti di ti-
toli  di  stato  da  parte  delle  
Bce, il cosiddetto quantitati-
ve easing, non sarà un tocca-
sana per l’economia (le ban-
che sono già piene di liquidi-
tà e semmai non prestano per 
scarsità di capitale proprio), 
ma facilita il finanziamento 
del debito pubblico.
Dal lato dell’economia reale 
però le notizie continuano a 
non essere buone. Le previ-
sioni  dell’OcseE  pubblicate  
di recente si  aggiungono a 
quelle delle altre principali 
organizzazioni internaziona-
li nel dirci che il Pil mondiale 
sta rallentando. Per quanto 
riguarda  l’Italia,  abbiamo  
avuto cinque trimestri di cre-
scita zero. Sembrava che il 
terzo trimestre del 2019 po-
tesse andare meglio, ma gli 
ultimissimi dati non sono fa-
vorevoli,  compreso  l’anda-
mento del fatturato e degli 
ordinativi e del clima di fidu-
cia di famiglie e imprese. 
In questa situazione il futuro 
governo ha due priorità: tene-
re in ordine i conti pubblici e 
sostenere la crescita. Il rag-
giungimento di entrambe è 
facilitato dai bassi tassi di in-
teresse,  ma  non  basta.  Sul  
fronte dei conti pubblici, Tria 

ha di recente detto che è pos-
sibile disinnescare l’aumento 
dell’Iva. Credo abbia ragione 
perché le misure di risparmio 
introdotte in giugno per evita-
re l’apertura di una procedu-
ra  d‘infrazione  faranno  ri-
sparmiare un po’ di soldi an-
che nel 2020. 
Ma restano da trovare alme-
no una quindicina di miliar-
di, possibile, come dice Tria 
ma non facile, a meno di non 
trovarli in deficit. Ma come 

reagirebbero la Commissio-
ne Europea e i mercati finan-
ziari a un aumento del defi-
cit? Credo sarebbe semplici-
stico pensare che, ora che la 
Lega non è più al governo, 
la Commissione sarà molto 
più generosa con l’Italia. Il 
rallentamento  economico  
consente,  sulla  base  delle  
regole  esistenti,  un  minor  
aggiustamento  dei  nostri  
conti pubblici, ma c’è un li-
mite.  Per quanto riguarda 
la crescita il nuovo governo 
dovrò  affrontare,  ancora  
una volta, diversi nodi irri-

solti  dell’economia  italia-
na: un eccesso di burocra-
zia,  un  sistema  pubblico  
che funzione male in molti 
settori chiave (compresa la 
lentezza  della  giustizia),  
un’evasione  fiscale  tra  le  
più alte in Europa, un Mez-
zogiorno che perde ancora 
terreno  rispetto  al  Nord,  
una debole capacità a inno-
vare, anche per una scuola 
pubblica che ha subito note-
voli tagli nel corso dell’ulti-
mo decennio, gli effetti del 
crollo demografico.

Le riforme
Cosa ci sarà nel nuovo pro-
gramma di governo? Ancora 
non lo sappiamo ma i punti 
presentati qualche giorno fa 
dai pentastellati e dal Pd han-
no  aspetti  condivisibili  
(green  economy,  giustizia  
più veloce, lotta all’evasione 
fiscale), ma sollevano in cam-
po economico più domande 
di quelle a cui rispondono. I 
cinque  stelle  vogliono  una  
manovra “equa” in cui non si 
aumenta l’Iva, si taglia il cu-
neo fiscale, si spende di più 
per le famiglie, la natalità, i di-
sabili, l’emergenza abitativa 
e si introduce il salario mini-
no, con costi a carico dello sta-
to. Il PD mette sul piatto un 
generico rinnovamento delle 
ricette  economiche “in  una 

chiave redistributiva e di at-
tenzione  all’equità  sociale,  
territoriale, generazionale e 
di genere”. L’impressione è, 
ancora una volta, che si met-
ta  prima  la  redistribuzione  
del reddito della sua produ-
zione. C’è poco o nulla tra i 
punti di entrambi i partiti che 
riguarda temi essenziali co-
me la taglio della burocrazia, 
il miglioramento dell’efficien-
za della pubblica amministra-
zione e, soprattutto, l’investi-
mento in capitale umano at-
traverso una pubblica istru-
zione moderna ed efficien-
te. Non si parla di concorren-
za, cosa strana perché a un 
governo di sinistra non do-
vrebbero piacere i monopoli 
e gli interessi particolari. E 
non si parla di conti pubbli-
ci: i cinquestelle prometto-
no meno tasse e più spesa; i 
PD una redistribuzione che, 
a meno di voler aumentare 
le tasse su qualcuno, com-
porterebbe un buco nei con-
ti dello stato. E’ troppo pre-
sto per giudicare. Ma, se dav-
vero come dice Conte, deve 
essere un governo all’inse-
gna della novità, dovrà esser-
ci uno chiaro stacco rispetto 
a un passato che ha portato 
l’Italia a essere ormai per di-
versi anni il fanalino di coda 
della crescita europea. —
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I punti del rilancio

i dati ocse

Frena il commercio
internazionale
Giù l’export cinese

Spread ai minimi con il governo senza Lega
Così lo Stato può risparmiare 12 miliardi

Gli appuntamenti
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Documento
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15

Bozza in
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della legge
di bilancio

ottobre

20

Nomine dei vertici di Sace

Salvataggio
della banca Carige

Entro l’anno il ministero
dell’Economia dovrà
comunicare alla Ue
come intende uscire
dall’azionariato di Mps Siena
Operazione che dovrà 
avvenire entro il 2021

Entro l’anno sono attesi 75
provvedimenti al Decreto
crescita: dal fondo salva
opere agli incentivi alle Pmi
per la digitalizzazione, i
voucher per chi brevetta
fino al registro dei marchi

Le associazioni: una 
cabina di regia a 

palazzo Chigi sui temi 
dell’ecologia

Per il Pd bisogna rafforzare 
l’ecobonus, il sismabonus 
e il bonus verde, che 
muovono 28 miliardi 
di investimenti privati 
e secondo i calcoli valgono 
400 mila posti di lavoro

168
Lo spread tra Btp e 

Bund è in forte discesa 
con l’accordo M5S-Pd 

per il Conte bis. 
Ai minimi storici 

il rendimento del Btp 
decennale, sceso allo 
0,97%. In deciso rialzo 

Piazza Affari

IL CASO

Continua il trend al ribasso 
del commercio internaziona-
le delle merci nei paesi del 
G20. Nel secondo trimestre 
dell’anno  le  esportazioni  
hanno  registrato  un  calo  
dell'1,9% mentre le importa-
zioni hanno registrato una 
flessione dello 0,9%.
I dati sulla frenata del com-
mercio internazionale arri-
vano  dall’Ocse.  In  Cina  le  
esportazioni hanno registra-
to una flessione del 5,3%, il 
più basso livello dal quarto 
trimestre  del  2017.  Negli  
Usa il calo è stato dell’1,1%, 
il livello più basso dal primo 
trimestre del 2018. Le impor-
tazioni sono cresciute lieve-
mente sia in Cina (+0,6%) 
che  negli  Stati  Uniti  
(+0,3%). Nell’Ue le esporta-
zioni e le importazioni han-
no  registrato  un  calo  
dell'1,7% e del 2,3%. —
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Oettinger: l'Italia sarà ricompensata. M5S a Strasburgo dialoga con liberali e Verdi

Juncker loda la metamorfosi di Conte
e la rivendica: “E’ come con Tsipras”

Ci sono le premesse 
perché le banche 

centrali tengano basso 
il costo del denaro

Il M5S perorala causa di
un piano di riqualificazione 
degli edifici di tutto il Paese 
per dimezzare i consumi 
energetici. Altra priorità
è attribuita al tema del
riassetto idrogeologico

3

L’ECONOMIA

Secondo i Cinquestelle
bisogna convincere 
l’Europa a non conteggiare
nel deficit gli investimenti 
per la messa in sicurezza 
sismica e per l’ambiente

4

In agenda anche misure 
per l’autoproduzione 
di energia pulita e per 
le pratiche End-of-Waste,
cioè la trasformazione
dei rifiuti in materie prime

2

1

Jean Claude Juncker
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ROBERTO GIOVANNINI
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Ambiente,  ecologia,  
difesa del suolo. Nel-
le  parole  del  presi-
dente incaricato Giu-

seppe Conte e dei leader di Pd 
e M5S la questione ecologica 
sembra essere indicata come 
uno dei temi fondamentali per 
il governo che si accinge a na-
scere. Da quanto si sa, però, al-
meno finora non c’è stato un 
vero approfondimento su co-
me concretamente sarà decli-
nata in leggi e provvedimenti 
questa  priorità.  «Mi  aspetto  
che l’ambiente diventi un crite-
rio base per tutte le politiche, 
partendo dalle misure che già 
funzionano  -  spiega  Ermete  
Realacci,  Pd,  già  presidente  
della commissione Ambiente 
nella scorsa legislatura - biso-
gna rafforzare l’ecobonus, il  
sismabonus,  bonus  verde,  
che già oggi muovono 28 mi-
liardi di investimenti privati e 
valgono 400mila posti di lavo-
ro».  Ancora Realacci  chiede  
di  favorire  l’autoproduzione 
di energia pulita per privati, 
imprese e  istituzioni,  e  una  
«fortissima  semplificazione  
burocratica».  A  cominciare  
dal  cosiddetto  «End-of-Wa-
ste», cioè le misure che regola-
no come i rifiuti possono di-
ventare nuove materie prime. 

Per Rossella Muroni, ex-pre-
sidente di Legambiente e depu-

tata di LeU proprio lo sblocco 
dell’industria  delle  «materie  
prime seconde» è la prima mos-
sa da fare. «Poi bisogna interve-
nire sui 18 miliardi di sussidi al-
le fonti fossili, un tesoretto che 
andrebbe spostato per finan-
ziare un Green New Deal, insie-
me con gli introiti dalle conces-
sioni dei beni comuni - affer-
ma Muroni - e c’è un paese da 
mettere  in  sicurezza  dal  ri-
schio idrogeologico amplifica-

to dall’emergenza climatica». 
Infine, Muroni chiede «un cam-
bio di passo e di cultura» al mi-
nistero dello Sviluppo econo-
mico, che finora spesso ha sof-
focato «un’industria verde che 
ha grandi prospettive». 

Gianni Girotto, Cinque Stel-
le, è presidente della Commis-
sione  Industria  del  Senato.  
Nel  confronto  col  Pd,  dice,  
M5S punta ad accelerare alcu-
ne norme già partite ma non 

decollate:  «primo tra tutti  il  
piano di riqualificazione degli 
edifici nel nostro paese, che fa-
rebbe  dimezzare  i  consumi  
energetici  e  genererebbe  un  
numero impressionante di po-
sti di lavoro. Poi c’è il tema del 
riassetto idrogeologico del ter-
ritorio, se ne parla da decen-
ni». Per dare una vera scossa, 
chiarisce Girotto, bisogna pe-
rò  «convincere  l’Europa  che  
gli investimenti per la messa 
in sicurezza sismica e ambien-

tale del territorio ed efficienza 
energetica non vanno conteg-
giati nel deficit».

Anche Edo Ronchi, ministro 
dell’Ambiente con Prodi e pre-
sidente della Fondazione per 
lo Sviluppo Sostenibile, scom-
mette  sull’End-of-Waste,  e  
chiede un nuovo e potenziato 
Piano Clima ed Energia e il re-

cepimento del  pacchetto  Ue  
sull’economia circolare. «E la 
fiscalità ecologica - dice Ron-
chi - con i sussidi alle fossili e 
una possibile carbon tax, con 
compensazioni per favorire il 
passaggio  a  tecnologie  puli-
te». Un po’ diffidente è Angelo 
Bonelli, coordinatore dei Ver-
di: «I Cinque Stelle sono stati 
14 mesi al governo e hanno ap-
provato  provvedimenti  am-
bientali  incredibili,  come  lo  
spargimento dei fanghi tossici 
sui suoli agricoli, o inadeguati, 
come il Piano Clima ed Ener-
gia». «Sussidi ambientalmen-
te dannosi, investimenti green 
per rimediare al dissesto idro-
geologico, con ingenti risorse 
stanziate e mai spese, ed eco-
nomia  circolare»,  propone  
Francesco Ferrante, vicepresi-
dente di Kyoto Club, che invita 
il Pd a «mettere da parte i suoi 
legami con i “poteri fossili”». E 
Annalisa Corrado, coportavo-
ce di  Greenitalia,  chiede «la  
creazione di una cabina di re-
gia verde in capo alla Presiden-
za del Consiglio», con la pre-
senza dei ministeri chiave. —
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MARCO BRESOLIN
INVIATO A BRUXELLES

Con il nuovo incarico 
a  Giuseppe  Conte,  
Jean-Claude  Junc-
ker  è  sempre  più  

convinto di aver vinto la pro-
pria  scommessa.  Parlando  
con i suoi collaboratori, nei 
mesi scorsi il presidente del-
la Commissione Ue aveva det-
to di voler condurre una sor-
ta  di  «operazione-Tsipras»  
con il premier. Trasformare 
il leader di un esecutivo popu-
lista in un capo di  governo 
moderato e dialogante. Con-
vertire il “burattino” di Mat-
teo  Salvini  (copyright  Guy  
Verhofstadt) in fedele allea-

to di una forza politica tradi-
zionale come il Pd. 

Il  paragone con il  numero 
uno di Syriza è risuonato più 
volte  nei  colloqui  privati  di  
Juncker, che ieri si è compli-
mentato con Conte. Il lussem-
burghese è certo di aver contri-
buito alla metamorfosi dell’av-
vocato del popolo. Con le tratta-
tive andate a buon fine per evita-
re le due procedure sul debito. 
E con i consigli politici, per spin-
gere  il  M5S  all’interno  della  
nuova maggioranza a Strasbur-
go. Il voto dei grillini a Ursula 
von der Leyen – decisivo – è sta-
to l’emblema di questo lavoro 
di smussatura. Tanto che ora so-
no già iniziate le manovre per fa-
vorire l’ingresso dei 14 eurode-
putati del Movimento in uno 
dei gruppi tradizionali. 

Le opzioni sul tavolo sono 
due. Potrebbero entrare nei li-
berali (Renew Europe), opera-
zione nella quale è pronto a 
spendersi  Matteo  Renzi,  an-
che  attraverso  Sandro  Gozi  
(eletto  con il  partito  di  Ma-
cron). Resta però aperta an-
che la strada che li porterebbe 
nei Verdi, al momento l’opzio-
ne preferita dalla maggioran-
za dei parlamentari M5S. Ma 
proprio ieri dagli ecologisti è 
arrivata una frenata.

Fin qui il futuro del Movi-
mento. Poi ci sono i rapporti 
tra l’Ue il futuro governo. Ieri 
hanno fatto scalpore (in Ita-
lia) le parole di Gunther Oet-
tinger a un’emittente tedesca. 
Ha detto che Bruxelles “farà 
tutto il possibile per facilitare 
il lavoro del governo italiano” 

e per “ricompensarlo”. Dichia-
razioni subito interpretate co-
me  l’annuncio  di  un  su-
per-sconto in termini di flessi-
bilità di bilancio. 

La realtà è un po’ diversa, an-

che perché lo stesso Oettinger 
– che tra un mese non farà più 
parte dell’Ue – ha sottolineato 
l’importanza  del  «consolida-
mento di bilancio» e del rispet-
to delle regole. In ogni caso, a 
Bruxelles, la sua battuta viene 
liquidata  come  «l’ennesima  
gaffe» di un politico che vanta 
una vasta collezione. Qualche 
esempio? «I mercati insegne-
ranno agli italiani come vota-
re». «I cinesi si pettinano col lu-
cido da scarpe». «La Vallonia? 
Una micro-regione in mano ai 
comunisti». Adesso la “ricom-
pensa” ai giallorossi.

Certo è che a Bruxelles si  
aspettano una fase in cui il dia-
logo prevarrà sulla conflittua-
lità, dopo 14 mesi di tensioni 
continue. «Ci aspettiamo un 
governo stabile e progressista 
– ha fatto sapere ieri il mini-
stro  delle  finanze  tedesco,  
Olaf Scholz – e questa è una 
buona notizia per l’Europa». 
In  questo  clima,  avviare  un  
dialogo per ottenere margini 
di  flessibilità  sarà indubbia-
mente più facile. Ma al mo-
mento nulla è scontato e la  
trattativa d’autunno deve an-
cora cominciare. —
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ANSA

Pd e Cinque Stelle preparano i programmi per incentivare l’energia pulita in Italia
Realacci (Pd): rafforzare le misure sull’ambiente, valgono fino a 400 mila posti di lavoro 

La svolta verde del governo
Dal riciclo dei rifiuti
ai bonus per case e terremoto

RETROSCENA

O rmai dovremmo es-
serci, anche se l’im-
prevedibilità della 
politica  italiana  

suggerisce ancora un po’ di 
prudenza. Nel giro di qual-
che giorno dovremmo avere 
un nuovo governo. Governo 
nuovo, ma problemi vecchi. 
Facciamo il punto della situa-
zione economica, anche te-
nendo  conto  degli  sviluppi  
più recenti sui mercati finan-
ziari. Al solito ci sono buone e 
cattive notizie. Cominciamo 
dalle prime.

Il rapido calo dello spread 
negli ultimi giorni è la prima 
buona notizia e sembra riflet-
tere  l’apprezzamento  dei  
mercati  finanziari  per  lo  
scampato pericolo di nuove 
elezioni che avrebbero proba-
bilmente portato i sovranisti 
al governo. Lo spread scende 
allora perché lo vogliono i po-
teri forti? Mah, a me non sem-
bra sia necessario pensare a 
una congiura internazionale 
per spiegare perché i merca-
ti, cioè chi presta soldi all’Ita-
lia, si senta rassicurata dall’u-
scita dal governo di una forza 
politica, la Lega, che aveva 
più volte invocato la necessi-
tà di aumentare il deficit pub-
blico in modo significativo an-
che a rischio di uno scontro 
con l’Europa. La Lega potrà la-
mentarsi di non aver avuto la 
possibilità di mettere in atto 
un nuovo approccio di politi-
ca economica basato su un in-
debolimento dei nostri conti 
pubblici. Magari avrebbe po-
tuto farlo se non avesse stac-
cato la spina al governo prece-
dente. Non lo sapremo mai. 
Ma certo non c’è da stupirsi 
se lo spread, dopo essere cre-
sciuto rapidamente alla pro-
spettiva di nuove elezioni, sia 
poi sceso alla prospettiva di 
un governo senza la Lega.

I benefici
Lo spread più basso fa bene 
all’economia italiana per due 
motivi. Primo perché il suo ca-
lo fa risparmiare tanti soldi al-
lo stato. Con un debito di qua-
si 2400 miliardi, un calo di 
mezzo punto percentuale dei 
tassi  di  interesse  comporta  
un risparmio nel lungo perio-
do di 12 miliardi, anche se 
nell’immediato  l’effetto  è  
molto inferiore. Secondo, lo 
spread più basso rafforza il ca-
pitale delle banche e consen-
te loro di fare più prestiti. Ter-
zo, c’è un effetto psicologico 
non indifferente: il calo dello 
spread  segnala  l’allontana-
mento del rischio di una crisi 
tipo quella che abbiamo attra-
versato nel 2011-12, una cri-
si i cui effetti ci stiamo ancora 
portando dietro. 
L’altra buona notizia giunge 
pure dai mercati finanziari.  
Ci sono tutte le premesse per-
ché le principali banche cen-
trali mantengano basso il co-
sto del denaro, probabilmen-
te con tassi ancora negativi 
per parecchio tempo sugli in-

vestimenti in euro a rischio 
zero, i bund tedeschi, per in-
tenderci, quelli a cui si som-
ma lo spread. Gli acquisti di ti-
toli  di  stato  da  parte  delle  
Bce, il cosiddetto quantitati-
ve easing, non sarà un tocca-
sana per l’economia (le ban-
che sono già piene di liquidi-
tà e semmai non prestano per 
scarsità di capitale proprio), 
ma facilita il finanziamento 
del debito pubblico.
Dal lato dell’economia reale 
però le notizie continuano a 
non essere buone. Le previ-
sioni  dell’OcseE  pubblicate  
di recente si  aggiungono a 
quelle delle altre principali 
organizzazioni internaziona-
li nel dirci che il Pil mondiale 
sta rallentando. Per quanto 
riguarda  l’Italia,  abbiamo  
avuto cinque trimestri di cre-
scita zero. Sembrava che il 
terzo trimestre del 2019 po-
tesse andare meglio, ma gli 
ultimissimi dati non sono fa-
vorevoli,  compreso  l’anda-
mento del fatturato e degli 
ordinativi e del clima di fidu-
cia di famiglie e imprese. 
In questa situazione il futuro 
governo ha due priorità: tene-
re in ordine i conti pubblici e 
sostenere la crescita. Il rag-
giungimento di entrambe è 
facilitato dai bassi tassi di in-
teresse,  ma  non  basta.  Sul  
fronte dei conti pubblici, Tria 

ha di recente detto che è pos-
sibile disinnescare l’aumento 
dell’Iva. Credo abbia ragione 
perché le misure di risparmio 
introdotte in giugno per evita-
re l’apertura di una procedu-
ra  d‘infrazione  faranno  ri-
sparmiare un po’ di soldi an-
che nel 2020. 
Ma restano da trovare alme-
no una quindicina di miliar-
di, possibile, come dice Tria 
ma non facile, a meno di non 
trovarli in deficit. Ma come 

reagirebbero la Commissio-
ne Europea e i mercati finan-
ziari a un aumento del defi-
cit? Credo sarebbe semplici-
stico pensare che, ora che la 
Lega non è più al governo, 
la Commissione sarà molto 
più generosa con l’Italia. Il 
rallentamento  economico  
consente,  sulla  base  delle  
regole  esistenti,  un  minor  
aggiustamento  dei  nostri  
conti pubblici, ma c’è un li-
mite.  Per quanto riguarda 
la crescita il nuovo governo 
dovrò  affrontare,  ancora  
una volta, diversi nodi irri-

solti  dell’economia  italia-
na: un eccesso di burocra-
zia,  un  sistema  pubblico  
che funzione male in molti 
settori chiave (compresa la 
lentezza  della  giustizia),  
un’evasione  fiscale  tra  le  
più alte in Europa, un Mez-
zogiorno che perde ancora 
terreno  rispetto  al  Nord,  
una debole capacità a inno-
vare, anche per una scuola 
pubblica che ha subito note-
voli tagli nel corso dell’ulti-
mo decennio, gli effetti del 
crollo demografico.

Le riforme
Cosa ci sarà nel nuovo pro-
gramma di governo? Ancora 
non lo sappiamo ma i punti 
presentati qualche giorno fa 
dai pentastellati e dal Pd han-
no  aspetti  condivisibili  
(green  economy,  giustizia  
più veloce, lotta all’evasione 
fiscale), ma sollevano in cam-
po economico più domande 
di quelle a cui rispondono. I 
cinque  stelle  vogliono  una  
manovra “equa” in cui non si 
aumenta l’Iva, si taglia il cu-
neo fiscale, si spende di più 
per le famiglie, la natalità, i di-
sabili, l’emergenza abitativa 
e si introduce il salario mini-
no, con costi a carico dello sta-
to. Il PD mette sul piatto un 
generico rinnovamento delle 
ricette  economiche “in  una 

chiave redistributiva e di at-
tenzione  all’equità  sociale,  
territoriale, generazionale e 
di genere”. L’impressione è, 
ancora una volta, che si met-
ta  prima  la  redistribuzione  
del reddito della sua produ-
zione. C’è poco o nulla tra i 
punti di entrambi i partiti che 
riguarda temi essenziali co-
me la taglio della burocrazia, 
il miglioramento dell’efficien-
za della pubblica amministra-
zione e, soprattutto, l’investi-
mento in capitale umano at-
traverso una pubblica istru-
zione moderna ed efficien-
te. Non si parla di concorren-
za, cosa strana perché a un 
governo di sinistra non do-
vrebbero piacere i monopoli 
e gli interessi particolari. E 
non si parla di conti pubbli-
ci: i cinquestelle prometto-
no meno tasse e più spesa; i 
PD una redistribuzione che, 
a meno di voler aumentare 
le tasse su qualcuno, com-
porterebbe un buco nei con-
ti dello stato. E’ troppo pre-
sto per giudicare. Ma, se dav-
vero come dice Conte, deve 
essere un governo all’inse-
gna della novità, dovrà esser-
ci uno chiaro stacco rispetto 
a un passato che ha portato 
l’Italia a essere ormai per di-
versi anni il fanalino di coda 
della crescita europea. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

I punti del rilancio

i dati ocse

Frena il commercio
internazionale
Giù l’export cinese

Spread ai minimi con il governo senza Lega
Così lo Stato può risparmiare 12 miliardi

Le associazioni: una 
cabina di regia a 

palazzo Chigi sui temi 
dell’ecologia

Per il Pd bisogna rafforzare 
l’ecobonus, il sismabonus 
e il bonus verde, che 
muovono 28 miliardi 
di investimenti privati 
e secondo i calcoli valgono 
400 mila posti di lavoro

168
Lo spread tra Btp e 

Bund è in forte discesa 
con l’accordo M5S-Pd 

per il Conte bis. Ai 
minimi storici il 

rendimento del Btp 
decennale, sceso l’1% a 
0,97%. In deciso rilaoz 
anche Piazza Affari.

IL CASO

Continua il trend al ribasso 
del commercio internaziona-
le delle merci nei paesi del 
G20. Nel secondo trimestre 
dell’anno  le  esportazioni  
hanno  registrato  un  calo  
dell'1,9% mentre le importa-
zioni hanno registrato una 
flessione dello 0,9%.
I dati sulla frenata del com-
mercio internazionale arri-
vano  dall’Ocse.  In  Cina  le  
esportazioni hanno registra-
to una flessione del 5,3%, il 
più basso livello dal quarto 
trimestre  del  2017.  Negli  
Usa il calo è stato dell’1,1%, 
il livello più basso dal primo 
trimestre del 2018. Le impor-
tazioni sono cresciute lieve-
mente sia in Cina (+0,6%) 
che  negli  Stati  Uniti  
(+0,3%). Nell’Ue le esporta-
zioni e le importazioni han-
no  registrato  un  calo  
dell'1,7% e del 2,3%. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

GETTY/ENIS AKSOY

CARLO COTTARELLI

Oettinger: l'Italia sarà ricompensata. M5S a Strasburgo dialoga con liberali e Verdi

Juncker loda la metamorfosi di Conte
e la rivendica: “E’ come con Tsipras”

Ci sono le premesse 
perché le banche 

centrali tengano basso 
il costo del denaro

Il M5S perorala causa di
un piano di riqualificazione 
degli edifici di tutto il Paese 
per dimezzare i consumi 
energetici. Altra priorità
è attribuita al tema del
riassetto idrogeologico

3

L’ECONOMIA

Secondo i Cinquestelle
bisogna convincere 
l’Europa a non conteggiare
nel deficit gli investimenti 
per la messa in sicurezza 
sismica e per l’ambiente

4

In agenda anche misure 
per l’autoproduzione 
di energia pulita e per 
le pratiche End-of-Waste,
cioè la trasformazione
dei rifiuti in materie prime

2

1

Jean Claude Juncker

L’ANALISI
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BAROMETRO

FRANCESCO GRIGNETTI
ROMA

Inumeri  dicono  che  la  
maggioranza  giallo-ros-
sa in Parlamento c’è ed è 
più  robusta  di  quella  

uscente. Alla Camera, il nuo-
vo governo è accreditato di 
348 voti quando ne bastereb-
bero 316. Al Senato, però, do-
ve una maggioranza ha biso-

gno di 161 voti, il nuovo ese-
cutivo può contare su 157 vo-
ti certi. I piccoli gruppi allora 
diventano cruciali e anche il 
singolo voto pesa. 

Non c’è da stupirsi. Tradizio-
nalmente, le maggioranze di 
Palazzo Madama sono le più 
ballerine.  Qui  da  sempre  si  
tentano i colpi bassi e chissà, 
magari in un prossimo futuro, 
qualche senatore potrebbe es-
sere tentato da un cambio di 
casacca per assicurarsi  la ri-

candidatura.  Il  pallottoliere  
del Senato parte dai 107 sena-
tori M5S (ma difficilmente vo-
terà a favore Gianluigi Parago-
ne molto critico con la svolta a 
sinistra del 5S) e dai 51 del Pd. 
La base, quindi, è 157. Vanno 
poi aggiunti 5 ex grillini, fuo-
riusciti in dissenso per l’allean-
za con la Lega e oggi più che 
bendisposti per il Conte-bis; i 
4 senatori di LeU (Pietro Gras-
so, Loredana De Petris, Vasco 
Errani e Francesco Laforgia) 

che sono considerati già nel 
perimetro della  nuova mag-
gioranza; alcuni nel  Gruppo 
delle Autonomie che dovreb-
bero votare a favore (3 della 
Svp,  il  senatore  dell’Unione  
Valdotaine  Albert  Laniece,  
più Casini e Bressa); nel Misto 
ci sono poi la radicale Emma 
Bonino e il socialista Riccardo 
Nencini. Infine 2 senatori elet-
ti all’estero, del Maie, che si se-
gnalano  per  pragmatismo.  
Per il momento tutti sembra-

no a favore. E con questi ap-
porti, la maggioranza dovreb-
be salire a 176. Quindici voti 
più del necessario. Vanno poi 
considerati i 6 senatori a vita 
(il Presidente emerito Napoli-
tano, l’ex premier Ma Monti, 
gli scienziati Elena Cattaneo e 
Carlo Rubbia, l’architetto Ren-

zo Piano, Liliana Segre) che 
voteranno a favore o al massi-
mo si asterranno, ma che per 
età e impegni non sono pro-
priamente i più assidui ai lavo-
ri parlamentari. 

Alla prima fiducia,  il  Con-
te-bis  potrebbe  partire  con  
una maggioranza di 182 voti. 
Soltanto il tempo, però, dirà se 
è vera forza. C’è all’orizzonte 
una tempesta perfetta: per la 
riforma Fraccaro una metà de-
gli attuali senatori non rientre-
rà. E i grillini ben difficilmente 
riusciranno ad avere così tanti 
eletti. Da quelle parti si profila 
un massacro. E allora, al netto 
dei senatori a vita, se le sirene 
di Matteo Salvini ma anche di 
altri del centrodestra convin-
cessero 7 o 8 senatori a sfilarsi, 
addio maggioranza. La preoc-
cupazione è tale che già sono 
pronta a scattare le contromi-
sure. Una vecchia volpe del Se-
nato confida che “abbiamo già 
agganciati quattro di Forza ita-
lia. Non si sa mai». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

NICOLA PIEPOLI

I l sondaggio qui presenta-
to risale a prima dell’incari-
co che ieri il Presidente del-
la Repubblica, Sergio Mat-

tarella, ha conferito a Giusep-
pe Conte per creare un gover-
no a base Movimento 5 Stelle – 
Partito  democratico.  Il  pre-
mier incaricato si è soffermato 
su temi che rispondono anche 
ad alcune domande poste nei 
nostri quesiti e tendono a mo-
dificare  in  senso  positivo  lo  
slancio vitale del nuovo gover-
no.  Queste  informazioni  ri-
guardano in particolare le solu-
zioni alla crisi economica per 
trasformarla  in  opportunità,  
sotto  forma  di  benessere  
eco-sostenibile.

L’opinione pubblica ha ac-
cettato le dimissioni del pre-
cedente esecutivo e tende a 
pensare in prevalenza alla co-
stituzione di un governo che 
poggia su basi diverse, sebbe-
ne una parte minoritaria ma 
non marginale della popola-
zione preferirebbe tornare al-
le urne. Tra i potenziali pre-
mier il più gettonato è effetti-
vamente Conte; le alternati-
ve, salvo una certa concentra-
zione su Matteo Salvini, sono 
del tutto irrilevanti.

Nel toto-ministri, la fiducia 
degli  intervistati  è  orientata  
più verso le personalità più co-
nosciute. Sono quindi citati co-
loro che negli anni più sono 
comparsi in televisione e sui 
giornali e prevale sovente chi è 
legato al Partito Democratico: 
Graziano Delrio, Marco Minni-
ti,  Dario  Franceschini  e  An-
drea Orlando. Non sfigurano, 
ancorché di altra area politica, 
Sergio Costa, Alfonso Bonafe-
de, Stefano Patuanelli ed Enzo 
Moavero Milanesi. Quanto al-
la durata del futuro esecutivo 
giallo-rosso, solo un italiano 
su quattro pensa che la nuova 
maggioranza possa durare si-
no a fine legislatura. Una mino-
ranza degli italiani si dice con-

trario all’esistenza stessa d’u-
na coalizione Pd-M5S, soste-
nendo che non dovrebbe dura-
re neppure un giorno; mentre 
la  maggioranza  assoluta  dei  
«positivi» si augura che il go-
verno nascente sia di legislatu-
ra. Chi ha guadagnato e chi ha 
perso, in questo ribaltone? Su-
gli sconfitti non ci sono dubbi: 
viene indicata la Lega, che con 
Salvini ha cambiato le carte in 
tavola a suo esclusivo rischio. 
Molto difficile, per gli intervi-
stati, è invece individuare con 
chiarezza chi ha guadagnato. 
In generale sono al rialzo le 
quotazioni  di  tutti  gli  altri,  
compresi i rappresentanti del-
le istituzioni (Presidenza della 
Repubblica in primis) e gli ita-
liani nel loro complesso.

Le intenzioni di voto regi-
strano variazioni tra i periodi 
pre  e  post-crisi,  ma i  partiti  
non hanno né peggiorato né 
migliorato in maniera signifi-
cativa le proprie posizioni. L’u-
nico che nel corso del mese di 
agosto ha registrato un appa-
rente scossone è la Lega, passa-
ta dal 36% al 32% attuale. In 
realtà si tratta del normale as-
sestamento  di  un  partito  di  
massa, che comunque mantie-
ne  l’apprezzamento.  I  movi-
menti positivi riguardanti Par-
tito Democratico, Forza Italia 
e Fratelli d’Italia sono del tutto 
marginali e non sintomatici di 
particolari tendenze. Quanto 
alle personalità politiche di 
rilievo,  oscillazioni  nella  
norma per i presidenti di Ca-
mera e Senato, prevedibili la 
discesa di Salvini e la salita 
di Zingaretti. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Il 55% degli italiani boccia il governo M5S-Pd
Ma sette su dieci sono contrari alle elezioni
Il sondaggio di Piepoli: la Lega giù nelle intenzioni di voto. Sale la fiducia in Conte, scende quella in Salvini

QUANTO GRADISCE
IL GOVERNO CONTE-BIS
APPOGGIATO DA M5S-PD?

IN DEFINITIVA DALLA CRISI
DI GOVERNO ATTUALE
CHI NE USCIRÀ:

VINCITORE PERDENTEMolto
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31%
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23%

Per
nulla

32%

Senza opinione

4%

PER ORIENTAMENTO POLITICO
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70%
M5S

Giuseppe Conte
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Paolo Gentiloni

Luigi Di Maio
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Roberto Fico
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Marta Cartabia

Enrico Giovannini

Altro
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26%
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11%
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5%
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3%

3%
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CHI PREFERIREBBE
COME PRESIDENTE DEL CONSIGLIO?

PRINCIPALI
PARTITI
LUG-AGO 2019

valori %

INTENZIONI
DI VOTO - CAMERA

Graziano Delrio

Marco Minniti

Dario Franceschini

Andrea Orlando

Sergio Costa

Enzo Moavero Milanesi

Alfonso Bonafede

Stefano Patuanelli

Paola De Micheli

Emanuele Fiano

Antonio Misiani

Riccardo Fraccaro

Roberto Cingolani

Tommaso Nannicini

Vincezo Spadafora

Giuseppe
Conte

Matteo
Salvini

Luigi
Di Maio

Nicola
Zingaretti

Lega

M5S

Forza Italia

Fratelli d’Italia con Giorgia Meloni
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7,5
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+0,5
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Di�erenza dal 22/7/’19
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3,0

4,0
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3,5
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Partito Democratico

+Europa

Altri di Centro Sinistra

Astensioni/indecisi

LA FIDUCIA NEI POSSIBILI
NUOVI MINISTRI

TREND
DI FIDUCIA
NEI POLITICI

Il Partito Democratico

Il Movimento 5 Stelle

Noi tutti gli italiani

La Presidenza
della Repubblica

La Lega

L’Europa

Le Istituzioni

Fratelli d’Italia

Forza Italia

Altro

Senza opinione

+5

-6

-2

+3

LA STAMPA

Sondaggio eseguito da Istituto Piepoli il 27 agosto 2019 metodologia mista CATI - CAWI, su un campione di 505 casi, rappresentativo 
della popolazione italiana maschi e femmine dai 18 anni in su.

LA CRISI

Oltre a Pd e 5S voteranno a favore del governo altre forze. Ma resta l’incognita delle riforme

Al Senato la maggioranza per ora c’è
Si teme la campagna acquisti della Lega

IL CASO Il futuro taglio 
dei seggi può spingere

alcuni grillini a passare 
con il Carroccio 

Cresce la popolarità
di alcuni leader Dem
e dei Cinque Stelle,

in calo Di Maio
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FABIO POLETTI
MILANO

Governatore Attilio Fontana, 
come lo vede questo governo 
da Palazzo Lombardia? Preoc-
cupato?
«Unpo’preoccupatosì. Giàgo-
vernare l’Italia non è facilissi-
mo, e questi sono due partiti
confusi al loro interno e con-
traddittori su tutto. Non c’è ar-
gomento su cui sono d’accor-
do, a parte far fuori la Lega.
Mailmio timoremaggiore è le-
gato alle sorti dell’autonomia.
Il Pd è un partito centralista.
Fin dalla Costituente, quando
si chiamava ancora Pci. Nel
’46 c’era solo la Dc che voleva
l’autonomia. Il Movimento 5
Stelle ha cercato d’impostare
il problema nel modopiù inve-
recondo. Con interventi imba-
razzanti hanno inventato una
contrapposizione tra Nord e
Sud che non esiste, costruita
su una montagna di bugie.
Siamo noi i portatori di coesio-
ne. Sono indignato dalla finta
contrapposizione che si sono
inventati tra ricchi e poveri,
tra Nord e Sud. L’autonomia
serve a far crescere il Paese
tutto insieme».
Luigi Di Maio l’ha messa tra i 
10 punti del suo programma 
per il governo. Giuseppe Con-
te non ne ha più parlato.
«Come dicevano i nostri vec-
chi, le bugie hanno le gambe
corte. Però non è che si possa
bypassare la Costituzione.
Non dare una risposta concre-
ta e positiva alle richieste del
popolo lombardo e veneto che
sisonoespressiconunreferen-
dum,è unacosagrave».
Cosa fa il Nord, cosa fa la Lom-
bardia, se l’autonomia non è 
più oggetto di discussione po-
litica nel governo?
«Noi continuiamo la nostra
battaglia. La Lombardia ha bi-
sogno di alcuni meccanismi
che le permettono di crescere
e che rischiamo di inceppare
l’intero sistema. Per l’autono-
miasisonoespressigli impren-
ditori, il mondo produttivo, le
cooperative, la gente. Non si
può più considerare questa
questione come una cosa della
Lega. Non c’è solo la Lega che
chiede l’autonomia. La chiede
lasocietànelsuoinsieme.Biso-

gnerebbeavereunpo’piùdiat-
tenzione prima di liquidare
questa cosa come una partita
solodelNord».
Friuli Venezia Giulia, Veneto, 
Lombardia, Liguria, tutte go-
vernate dalla Lega o da Forza 
Italia. C’è un fronte del Nord?
«Non ci sono dubbi. Ma la ri-
chiesta di avere un Paese più
moderno e funzionante arriva
daogniparte. Non cipossiamo
piùpermettere diandareavan-
ti con i vecchi bizantinismi. Il
futuro non è fatto per un Paese
chedallagara d’appaltoall’ini-
zio dei lavori, senza contare
tutti i ricorsipossibilie immagi-
nabili, impiega tre anni e mez-
zo. Ilmondova veloce».
Vista  la  guida  politica  del  
Nord, l’ex sindaco di Treviso 
Gian Paolo Gobbo dice che la 
secessione è già stata fatta.
«È una provocazione, si capi-
sce. La richiesta di autonomia
arriva dal territorio. Ma vor-
rei ricordare che durante la
votazione in Consiglio regio-
nale al Pirellone anche il Pd e i
5 Stelle hanno votato a favo-
re, non so se per convinzione
o per non perdere il treno.
Ogni volta in cui vado al Sud e
parlo dell’autonomia che vo-
gliamo, inserita nella Costitu-
zione, trovo gente che mi dà
ragione e capisce che serve
per far ripartire il Paese».
Nella road map di Lombardia 
e Veneto per i prossimi anni ci 
sono le Olimpiadi. Ha qual-
che timore?
«Le Olimpiadi invernali Mila-
no-Cortina 2026 le abbiamo
ottenute muovendoci come
Regioni, con un dibattito tutto
romano chissà dove saremmo
finiti: probabilmente avrebbe-
ro preso una decisione dopo la
vittoria a Stoccolma. Dovreb-
be farsene carico tutto il Pae-
se, ma noi possiamo andare
avantianche dasoli». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ATTILIO FONTANA
PRESIDENTE
DELLA LOMBARDIA

lettera del premier ungherese

Orban a Salvini: “Guerriero anti-immigrazione”

Su La StampaATTILIO FONTANA. Il governatore della Lombardia sul nuovo esecutivo
“Maggioranza formata da partiti centralisti e in contraddizione tra loro”

“Democratici e grillini
nemici delle autonomie
Così bloccano il Nord”

ANSA

Proveremo ad 
andare avanti da soli, 
ma anche dal Sud ci 
sostengono

LA CRISI

Il premier ungherese Viktor 
Orban ha scritto «al segreta-
rio  federale  della  Lega  
Nord», Salvini, chiamando-
lo «caro Matteo», definendo-
lo «guerriero» e aggiungen-
do:  «Non  dimenticheremo  
mai che sei stato il primo lea-

der  europeo  occidentale  a  
voler fermare il flusso dei mi-
granti illegali in Europa at-
traverso il Mediterraneo». Il 
testo della missiva è stato ri-
lanciato su Twitter da Zoltan 
Kovacs, un portavoce del pri-
mo ministro ungherese.

Sul giornale di ieri la voce di indu-
striali,  lavoratori  e  ricercatori  
del Nord. Il timore è quello di es-
sere esclusi dal programma di 
governo, nonostante le reitera-
te richieste  di  maggiori  infra-
strutture, imposte più basse e 
una burocrazia meno invasiva.

INTERVISTA

Il presidente della Regione Lombardia Attilio Fontana

Con il futuro governo
non avremmo avuto
l’assegnazione
delle Olimpiadi
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Brandeburgo Sassonia

SONDAGGI 2019 REGIONALI 2014 SONDAGGI 2019 REGIONALI 2013

21%

19,6%

17,3%

20,3%

11,4%

4,4%

31,9%

23% 3,1%

18,6%

12,2%

6,2%

1,5%

30%

16%

7%

24%

11%

5,4%

36%

32,6%

9,7%

13,7%

9,9%

Verdi

Liberali

Verdi

Liberali

WALTER RAUHE
EBERSWALDE (BRANDEBURGO)

In Germania domenica po-
trebbe cambiare qualcosa, 
qualcosa di molto grande. 
Per la prima volta dal dopo-

guerra un partito di estrema de-
stra, con due capolista dai tra-
scorsi sfacciatamente neonazi-
sti e revisionisti, potrebbe con-
quistare ad un’elezione regiona-
le il 20 e più per cento dei voti e - 
nella peggiore delle ipotesi non 
del tutto esclusa dai sondaggi - 
diventare addirittura prima for-
za politica. A votare saranno i cit-
tadini dei due Länder tedesco 
orientali del Brandeburgo e del-
la Sassonia, in tutto circa 5 milio-
ni  di  persone,  appena  il  6%  
dell’intero elettorato tedesco.

Ma l’esito del voto potrebbe 
avere ugualmente ripercussio-
ni  pesanti  a  livello  federale.  
Una destra populista rafforza-

ta dalle urne rischia d’indeboli-
re ulteriormente i grandi parti-
ti, far traballare non poco i cri-
stiano-democratici, innescare 
la fine dell’era di Angela Mer-
kel e mettere in evidenza anco-
ra una volta le forti divisioni 
ancora esistenti fra le due par-

ti della Germania. Mentre nel-
le  regioni  occidentali  l’AfD  
sembra in declino e viene atte-
stata intorno al 12%, all’est è 
sempre più forte. 

Nella Uckermarck, estremo 
nord est del Brandeburgo vici-
no al confine con la Polonia, si 

notano di più queste differen-
ze.  Con  i  suoi  boschi  che  si  
estendono a perdita d’occhio, i 
piccoli laghetti dalle acque cri-
stalline e una natura incontami-
nata è una delle aree con la più 
bassa densità di popolazione di 
tutta la Germania, appena 39 

abitanti per chilometro quadra-
to. Un’oasi verde apprezzata a 
suo tempo anche dalla nomen-
klatura del regime socialista te-
desco orientale che si riuniva 
qui per le sue leggendarie battu-
te di caccia. Ma è proprio in zo-
ne come queste che il partito 
dell’ultra destra populista Alter-
nativa per la Germania (AfD) 
raccoglie molti  consensi.  An-
che se distanti solo 90 chilome-
tri da Berlino, molti abitanti del-
la Uckermark si sentono abban-
donati dalla grande politica del-
la capitale. Isolati nei loro pic-
coli borghi circondati dalle fo-
reste, mal collegati dai traspor-
ti  pubblici,  privi  anche  della  
più minima copertura alle reti 
di telefonia mobile e dell’inter-
net non hanno una vera pro-
spettiva economica. 

Al comizio dell’AfD nella cit-
tadina di Eberswalde il pubbli-
co è molto eterogeneo. Ragaz-
zi con la testa rasata siedono 
accanto  a  coppie  di  anziani  

pensionati, famiglie con bam-
bini parlottano con contadini 
dall’aspetto rustico, uomini in 
giacca e cravatta si mischiano 
a persone in tenuta da jogging 
con in mano la busta di plasti-
ca di un discount. 

Dalla caduta del Muro di Ber-
lino Eberswalde ha perso un ter-
zo dei suoi abitanti,  scesi da 
58mila a 39mila. I vecchi Kom-
binat industriali d’epoca sociali-
sta sono stati chiusi e chi era in 
possesso di una qualifica pro-
fessionale è emigrato nelle più 
ricche regioni occidentali  del 
Paese o a Berlino. Sono rimasti 
quelli che in Germania vengo-
no  definiti  come  i  «perdenti  
dell’unificazione». A loro il lea-
der regionale dell’AfD Andreas 
Kalbitz promette di tutto e di 
più. Posti  di lavoro, trasporti  
pubblici più frequenti, pensio-
ni e sussidi sociali più alti, allog-
gi popolari. Ma soprattutto me-
no, molto meno rifugiati, «cri-
minali  stranieri»  e  immigrati  
che «rubano i posti di lavoro ai 
tedeschi». Poco importa se di 
stranieri ad Eberswalde (appe-
na il 2,2% della popolazione) 
se ne vedono ben pochi e se il 
tasso di criminalità è fra i più 
bassi della Germania. 

Kalbitz  fa  leva  sulle  tante  
paure che affliggono i residen-
ti. La globalizzazione, la socie-
tà multiculturale, i ritmi sem-
pre più veloci dell’era digitale, 
la fine prossima delle centrali a 
carbone che qui garantiscono 
ancora i pochi posti di lavoro ri-
masti. Kalbitz e il capolista in 
Sassonia Jürg Urban sono espo-
nenti  dell’ala  di  ultra  destra  
dell’AfD e hanno stretti legami 
con  gli  ambienti  neonazisti,  
hanno relativizzato  i  crimini  
commessi dal regime hitleria-
no. Molti simpatizzanti dell’A-
fD sono disposti a chiudere più 
di un occhio su questi «partico-
lari» pur di esprimere il loro vo-
to di protesta contro Berlino, 
contro Bruxelles, contro il mon-
do intero che dietro ai laghi e al-
le colline della Uckermarck in-
combe su di loro come una pe-
renne minaccia. —
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6%
Le due regioni 
rappresentano
il 6% dell’intera 

popolazione

5
I milioni di persone 

chiamate al voto 
nei due Länder orientali 

della Germania 

Un manifesto elettorale a Dresda: per la mia amata terra, naturalmente AfD. Si vota domenica

LE SFIDE DELL’EUROPA

ALESSANDRA RIZZO
LONDRA

A meno di 24 ore dalla decisio-
ne choc di Boris Johnson di so-
spendere il  Parlamento sono 
arrivate a oltre 1,5 milioni le fir-
me della petizione che chiede 
di fermare la decisione del pre-
mier. Ma più che la raccolta po-
tranno fare, forse, i ricorsi lega-
li depositati a Londra, Edim-
burgo e Belfast da attivisti e de-
putati.  Ritengono  che  la  so-
spensione, con la scadenza del-
la Brexit che incombe, è an-
ti-democratica, un mero strata-
gemma per impedire al Parla-
mento di intervenire sui tempi 
e modi del divorzio dall’Unio-
ne  europea.  La  decisione  di  
Johnson «è più tipica di una dit-
tatura che non di una democra-
zie e deve passare al vaglio di 

un tribunale», ha detto Gina 
Miller,  un’imprenditrice  che  
ha presentato il ricorso all’Alta 
Corte di Londra. Potrebbe esse-
re dibattuto già la settimana 
prossima. Miller si era già bat-
tuta con successo all’inizio del-
la  saga della  Brexit,  quando 
aveva chiesto, e poi ottenuto 
da un tribunale, che il Parla-
mento fosse coinvolto nella de-
cisione di invocare l’articolo 50 
del Trattato di Lisbona, quello 
che fa scattare le procedure di 
uscita dal blocco. Adesso ci ri-
prova. La sospensione «dimo-
stra quanto siano spregiudica-
ti il premier e i suoi consiglie-
ri», ha detto, invitando i cittadi-
ni a sostenere la sua istanza.

La decisione di Johnson di 
sospendere  le  attività  parla-
mentari dal 9 settembre al 14 

ottobre ha scatenato un putife-
rio. Con la Brexit prevista per il 
31 ottobre, lascia una mancia-
ta di giorni ai deputati per cer-
care di impedire un’uscita sen-
za accordo con Bruxelles, che 
per il governo resta un’opzione 
possibile. Un’altra azione lega-
le è stata discussa ieri in un tri-
bunale di Edimburgo su inizia-
tiva di un membro del Partito 
Nazionalista  Scozzese,  forte-
mente contrario alla Brexit, e 
altri 74 deputati bipartisan. 

«Non viviamo in uno stato 
totalitario», ha detto il loro av-
vocato Aidan O’Neill. E un al-
tro ricorso verrà discusso oggi 
a Belfast, nel Nord Irlanda, re-
gione di frontiera nella batta-
glia della Brexit:  un’uscita  a 
precipizio potrebbe portare al 
ritorno di un confine fisico con 

la Repubblica Irlandese,  con 
tutti i rischi alla sicurezza che 
questo comporterebbe.

Intanto Johnson perde un 
pezzo importante del partito 
conservatore in Scozia, la lea-
der Ruth Davidson, che ha ad-
dotto ragioni di famiglia: ma 
l’assenza di un politico che ave-
va rilanciato il partito si farà 
sentire. E sbatte la porta Lord 
Young, capo dei Tory nella Ca-
mera  dei  Lord,  in  polemica  
con la sospensione parlamen-
tare. Il premier deve subire per-
fino l’ira di Hugh Grant: l’atto-
re si è lanciato in un’invettiva 
furiosa dicendo, tra le altre co-
se: «Lei non distruggerà le li-
bertà che mio nonno ha com-
battuto due guerre mondiali  
per difendere». —
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Brexit, una valanga di firme contro Johnson
Lo stop del Parlamento finisce in tribunale
Oltre 1,5 milioni di adesioni. Tre cause contro la decisione del premier. Si dimette la leader Tory in Scozia

Attivisti fuori da Westminster con le bandiere europee

Domenica si vota nei Länder orientali. L’ultradestra è al 20% nei sondaggi. Il capo Kalbitz: gli stranieri ci rubano il lavoro

Leader neonazi, sicurezza e stretta su migranti 
L’AfD alla conquista di Brandeburgo e Sassonia
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Misurina, la struttura dell’Opera diocesana di Parma era convenzionata con la Regione Veneto e assisteva 40 pazienti al giorno

Chiude l’unico istituto per bimbi asmatici
Strozzato da conti in rosso e burocrazia

NICCOLÒ ZANCAN
AURONZO DI CADORE

S i sa come vanno que-
ste cose.  Sempre in 
un  brutto  modo.  
«Mercoledì  mattina  

ci  hanno  chiamati  uno  ad  
uno in direzione, siamo dodi-
ci dipendenti. Non ce l’aspet-
tavamo.  Ma  a  quel  punto,  
certo, abbiamo capito. Han-
no detto che la decisione di 
chiudere la struttura è irrevo-
cabile. Ma se vogliamo, pos-
siamo  accettare  il  trasferi-
mento altrove».

Chiude un pezzo unico del-
la sanità italiana. Un’eccel-
lenza europea, detto per una 
volta senza enfasi. Perché di 
posti come l’Istituto Pio XII 
di Misurina ne esistono solo 
altri due: uno sulle Alpi Sviz-
zere vicino a Davos, l’altro 
sulle Alpi Francesi.  Chiude 
l’unica clinica convenziona-
ta  con  il  sistema  sanitario  
pubblico che curava l’asma 
dei bambini. Era per le loro: 
per le corse senza fiato, per i 
giochi sfiancanti, per il respi-
ro che manca. Ed era qui, per-
ché non poteva essere da nes-
sun’altra parte: 1752 metri 
di altitudine sopra il livello 
del mare, aria rarefatta, puli-
ta,  secca,  boschi  di  abeti,  
montagne. Niente allergeni-
ci. Niente pollini e acari. In 
quella che viene definita la 
perla  della  Dolomiti,  una  
grande casa gialla che fu di-
mora reale e poi albergo di 
lusso davanti al lago.

«Un’autentica  meravi-
glia», dice il medico specializ-
zato in pneumologia Massi-
miliano Appodia. «Io sono di 
Roma ma grazie alla mia pro-
fessione  ho  girato  l’Italia.  
Quando sono arrivato a Mi-
surina, due anni fa, non mi 
aspettavo di vedere dei risul-
tati clinici del genere. I bam-
bini arrivano e subito rifiori-
scono.  Certe  volte  li  vedi  
cambiare già dopo le prime 

24 ore di cure. Prima faceva-
no fatica anche a cammina-
re, e poco dopo stanno già 
correndo e giocando. La bel-
lezza era anche poter ospita-
re i genitori accanto ai figli. È 
un grande dispiacere pren-
dere atto della chiusura di 
un posto del genere».

L’istituto Pio XII è, o me-
glio era, una struttura gesti-
ta  dall'Opera  Diocesana  
San Bernardo degli  Uberti  
di  Parma  in  convenzione  
con la Regione Veneto. Ces-
serà la sua attività per ragio-
ni di bilancio. Quest’anno il 
passivo si attesterà intorno 
ai 700 mila euro. E non è la 

prima volta che succede. Le 
cose sono iniziate ad andare 
male per una stretta ai con-
trolli sulle prestazioni sani-
tarie «erogate in convenzio-
ne». Se prima bastava la pre-
scrizione del medico di base 
per poter portare un bambi-
no in cura, adesso bisogna 
passare il vaglio di una speci-
fica commissione provincia-
le. Il che allunga molti i tem-
pi, e strozza le richieste. 

Se prima la media era di 
quaranta pazienti al giorno, 
a settembre ne sono attesi 
soltanto due. Il comunicato 
dell’Opera  Diocesana  San  
Bernardo  è  netto:  «Nono-

stante ogni tentativo di ri-
lancio dello storico istituto, 
di cui tanti hanno beneficia-
to, e nonostante i reiterati 
tentativi posti in essere nel 
corso degli anni per coinvol-
gere le istituzioni, l’attività 
ha generato forti perdite. Le 
istituzioni si sono mostrate 
indifferenti. I costi sono di-
ventati insostenibili. Per noi 
chiudere è una scelta doloro-
sa e inderogabile».

L’asma colpisce fra il 5 e il 
6 per cento della popolazio-
ne  italiana.  Può  diventare  
cronica, con recidive pesan-
ti. Significa ricoveri, giorni 
di mutua, assenza dal lavo-

ro, altre spese per la colletti-
vità. «Certo, se ci fosse una 
visione  sul  lungo  periodo  
questo  posto  non  avrebbe  
mai chiuso», dice ancora il 
dottor  Appodia.  «Perché  
proprio qui si fa prevenzio-
ne e incomincia quell’educa-
zione per affrontare una ma-
lattia che resta nel corso di 
tutta la vita. Qui si tutelano i 
malati del futuro».

Con i dodici dipendenti, la-
sceranno anche venti colla-
boratori fra medici ed educa-
tori. «Per tutti stiamo cercan-
do delle soluzioni che non 
siano troppo gravose per il fu-
turo e per gli spostamenti», 
dice il sindacalista della Cisl 
Stefano Calvi. «Per una pro-
vincia che soffre di margina-
lità come quella di Belluno è 
una grave perdita».

Era un fiore all’occhiello da 
ogni  punto  di  vista.  Anche 
l’ente del turismo citava la cli-
nica per  i  piccoli  malati  di  
asma, fra le escursioni e il mu-
seo  all’aperto  sulla  Prima  
Guerra Mondiale che, insie-
me a tutto il parco delle Dolo-
miti, è Patrimonio dell’Une-
sco. Lo sci. Lo slittino. Le Tre 
Cime. Il Monte Piana. Ma una 
delle garanzie di bellezza de-
rivava proprio dal fatto che a 
Misurina ci fosse quel centro 
per la cura e la riabilitazione 
dalle  malattie  respiratorie  
unico in Italia: «Per il suo par-
ticolare microclima e la sua 
aria pura e balsamica». Se cu-
rava l’asma dei bambini, allo-
ra l’aria era pura davvero. 

Adesso si tratta di aggior-
nare le guide turistiche. Ma 
il futuro ha un sapore sconta-
to. Se un tempo quella strut-
tura aveva ospitato il «Grand 
Hotel  Savoy»,  dicono  che  
adesso forse tornerà ad esse-
re qualcosa del genere. Ma-
gari sfruttando l’onda per le 
olimpiadi  invernali  del  
2026. Insomma, l’ennesimo 
albergone  al  posto  di  un  
ospedale magico per bambi-
ni senza fiato. —
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MASSIMILIANO APPODIA
PNEUMOLOGO

L’istituto Pio XII di Misurina si trova sul lago omonimo, a 1752 metri di altitudine

700.000
Euro, il passivo

accumulato
quest’anno

dalla casa di cura

32
Gli addetti del centro

fra dipendenti,
medici 

ed educatori

IL CASO

SANITÀ

I bambini arrivano
qui e rifioriscono,
non mi aspettavo 
di vedere dei risultati
clinici del genere.
Ospitavamo anche
i genitori 

Figlio, fratello, marito e padre ado-
rato è mancato troppo presto all’a-
more dei suoi cari

Alessandro Delpiano
anni 53

Funerali sabato 31 agosto ore 10 
parrocchia Gesù Nazareno via Du-
chessa Jolanda 24.

O.F. San Paolo - 011.3853017
 

Stretti in un unico abbraccio di fa-
miglia si uniscono suoceri, cognate, 
cognati e tutti i nipoti.

 

Maria Grazia Garetto partecipa con 
tanto affetto al dolore di Paola, Giulia, 
Serena e Chiara.

 

E’ mancata

Maria Arato
ved. Carlone

Lo annuncia la famiglia.

Torino, 29 agosto 2019

Giubileo 011.8181 - Funeral Home

Serenamente è mancata

Lalla Darò in Pagliano
la migliore antiquaria di Torino

L’annunciano: il marito Carlo, i fi-
gli: Barbara con Sergio e Federico, 
Andrea, il fratello Pepe. Funerali in 
Torino sabato 31 c.m. alle ore 10.30 
nella parrocchia S. Francesco da Pa-
ola, via Po.

Torino, 30/08/2019

O.F. Remondino S.r.l.
 

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Bruno Magnetti
di anni 89

lo annunciano la moglie Graziella, i 
figli Luca e Simona con le rispettive 
famiglie. Cerimonia di commiato sa-
bato 31 agosto alle ore 10.15 presso 
il Tempio Crematorio del cimitero 
Monumentale di Torino.

Torino, 28 agosto 2019

O.F. La Provvidenza - Torino

Piero Federico Bello
Per Funerali telefonare a 011 
6505745.

Cristina, Elisabetta, Fiorenza, Lau-
ra, Marialuisa e Pierluigi si uniscono 
al dolore di Stefania e Matteo per la 
perdita del caro

Antonello Bonaita
amico e collega.

Pinerolo, 30 agosto 2019

ANNIVERSARI

2018 30 agosto 2019

Carolina Decimo

vedova Tartaglia
Con tanto affetto e tanta malinconia.

 

2011  2019

Roberto Gariglio
La famiglia ti ricorda ogni giorno

1992 30 agosto 2019

Elena Vernetti

Nella disillusione del prossimo futu-

ro ci consola che il tuo spirito ci ac-

compagni nella speranza di serenità. 

Mamma e papà e coloro che ti vollero 

bene.

Da lunedì a venerdì: 

9.30 - 13.00 e 14.00 - 17.00

sabato - domenica - festivi: 

chiuso

Numero verde

800.700.800

ACCETTAZIONE TELEFONICA 
NECROLOGIE

Operatori telefonici qualifi cati

saranno a disposizione per la 

dettatura dei testi da pubblicare.

Si pregano gli utenti del 
servizio telefonico di tene-
re pronto un documento di 
identifi cazione per poterne 
dettare gli estremi all’ope-
ratore (ART. 119 T.U.L.P.S.)

PAGAMENTO TRAMITE 

CARTA DI CREDITO:

IL SERVIZIO È OPERATIVO:
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE 10.00 ALLE 20.00

SABATO DOMENICA E FESTIVI DALLE 11.30 ALLE 20.00
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EF ECONOMIA
& FINANZA

GIANLUCA PAOLUCCI

Cnh Industrial sta va-
lutando  le  opzioni  
per valorizzare Ive-
co,  compreso  lo  

spin-off del produttore di ca-
mion o la sua fusione con un 
concorrente. 

Il progetto dovrebbe esse-
re annunciato già la settima-
na prossima, martedì, quan-
do Cnh terrà  alla  Borsa  di  
New York il suo Capital Mar-
kets Day. Le indiscrezioni di 
una  possibile  operazione  
straordinaria su Iveco, circo-
late nella serata di ieri dopo 
la chiusura di Piazza Affari e 
riferite da due agenzie, han-

no spinto gli acquisti sul tito-
lo, che a Wall Street è salito 
fino al  9%. Ma gli  acquisti  
hanno premiato il titolo per 
tutta la giornata, con un rial-
zo del 4, 5% a Milano. 

L’ipotesi di separare il busi-
ness delle macchine agricole 
di Case New Holland e quel-
lo dei camion di Iveco per in-
crementare il valore del grup-
po è nell’aria da tempo. Ne 
aveva parlato già a febbraio 
del 2018 l’ex ceo Richard To-
bin che aveva sottolineato l’e-
sigenza di rafforzare, prima 
di un eventuale spin off, il bi-
lancio  della  società.  «Se  si  
vuole ottenere un valore pie-
no,  bisogna separare  i  due  
business.  Non  sto  dicendo  
che lo faremo ma non biso-
gna essere dei geni per vede-

re che il business delle mac-
chine agricole verrebbe valu-
tato sulla base di multipli più 
alti», aveva spiegato Tobin. 
Iveco, che ha lanciato a lu-
glio il nuovo veicolo pesante 
S-Way con l’obiettivo di ri-
conquistare quote di merca-
to nel segmento, ha realizza-
to un fatturato di circa 11 mi-
liardi di dollari nel 2018. 

Una  fonte  interpellata  
dall’agenzia Bloomberg preci-
sa tuttavia che una decisione 
non è stata ancora presa e non 
è certo che arrivi a breve. 

La divisione di macchinari 
per l’agricoltura di Cnh, che 
comprende i marchi Case e 
New Holland, è di gran lunga 
la più importante del gruppo 
e i suoi margini sono il triplo 
rispetto a quelli di Iveco. Il ti-
tolo  Cnh,  controllata  della  
Exor presieduta da John El-
kann, quota in Borsa con mul-
tipli che sono pari a 5, 8 volte 
il margine operativo lordo at-
teso per quest’anno. 

Il  concorrente  Deere  &  
Co. , che produce solo mac-
chinari per l’agricoltura, in 
Borsa vale 11, 7 volte il mar-
gine operativo. 

Tobin, che è stato uno stret-
to collaboratore di Sergio Mar-
chionne, ha lasciato la guida 
di Cnh nell’aprile scorso, sosti-
tuito da Hubertus Muehlhaeu-
ser. All’assemblea degli azio-
nisti di aprile, appena insedi-
tosi, Muehlhaeuser aveva det-
to che il  gruppo stava effet-
tuando una revisione degli as-
set nel proprio portafoglio ma 
che considerava tutti i suoi as-
set come «core». 

Sul versante dell’auto, i sin-
dacati aspettano un segnale 
positivo dal gruppo su Pomi-
gliano dove dovrebbe arriva-
re il modello Alfa Romeo da af-
fiancare alla Panda. Il 4 set-
tembre è convocato al ministe-
ro del Lavoro un incontro sul-
la cassa integrazione straordi-

naria nella fabbrica campana. 
«Il fatto che si tratti di cigs per 
riorganizzazione – spiega Mi-
chele De Palma, responsabile 
Auto  della  Fiom  –  significa  
che potrebbe essere in dirittu-
ra d’arrivo il Tonale», il nuovo 
suv del Biscione presentato al 
Salone dell’Auto di Ginevra a 
marzo. «Che si faccia il Tonale 
– dice Gianluca Ficco, respon-

sabile Auto della Uilm – è asso-
dato, c’è stato detto più volte 
da Fca. Confidiamo che il  4 
vengano indicati i tempi. Per 
Marco Bentivogli, segretario 
generale Fim, «è fondamenta-
le che arrivi la conferma della 
tempistica  della  produzione  
del Tonale, rinviato per trop-
po tempo». —
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FRANCESCO SEMPRINI
NEW YORK

Bene ma non benis-
simo. La locomoti-
va  economica  
americana rallen-

ta nel  secondo trimestre 
con il  Pil  che cresce  del  
2%, meno del 2,1% inizial-
mente previsto. Una ridu-
zione che sembra indeboli-
sce le pretese di  Donald 
Trump per una crescita an-
nuale del 3%. Il presiden-
te degli Stati Uniti però la 
vede come una carta da 
giocare, esulta per il pro-
gresso ma rilancia le invet-
tive nei confronti della Fe-
deral  Reserve:  «L’econo-
mia va bene. Se la Fed fa-
cesse quello che deve fare 
sarebbe un razzo». È l’en-
nesimo affondo alla Ban-
ca centrale americana, sul-
la quale Trump è in pres-
sing da mesi per un taglio 
dei tassi di interesse. 

Trump trova  in  Pimco 
un alleato nella sua richie-
sta  a  Constitution  Ave-
nue. Il maggiore fondo ob-
bligazionario al mondo è 
infatti convinto che la ban-
ca  centrale  dovrebbe  ri-
durre il costo del denaro 
in modo aggressivo per-
ché i dati economici non 
sono in grado di catturare 
in pieno l’entità del rallen-
tamento americano, mag-
giore  di  quanto  trapela  
dai secchi numeri. Secon-
do Pimco un taglio dei tas-
si di un quarto di punto po-
trebbe  non  essere  suffi-
ciente a placare i timori di 
recessione, viste le debo-
lezze che iniziano a emer-
gere sul mercato del lavo-
ro e le tensioni commer-
ciali, per le quali non si in-
travede una schiarita all’o-
rizzonte nonostante i con-
tatti in corso. 

Motore  della  crescita  
americana nel secondo tri-
mestre  si  confermano  i  
consumi,  che  incidono  
per due terzi sul Pil: le spe-
se degli americani sono in-
fatti salite del 4,8%, l’au-
mento  maggiore  dal  
2014. In rialzo anche gli 

utili azionari, cresciuti del 
4,7%: l’aumento rassicu-
ra sullo stato di salute di 
«Corporate America», alle 
prese con la guerra com-
merciale fra Stati Uniti e 
Cina.  A  far  impensierire  
l’inquilino della Casa Bian-
ca sono i suoi colleghi mi-
liardari: i paperoni ameri-
cani chiudono infatti i por-
tafogli, in particolare sul 
mercato  immobiliare  di  
lusso che sta sperimentan-
do il  suo anno peggiore  
dalla crisi finanziaria. Le 
vendite di case di lusso a 
New York, una delle città 
più costose al mondo per 
le abitazioni, sono in calo 
da sei trimestri consecuti-
vi. Solo nel periodo apri-
le-giugno le vendite di ca-
se da 1,5 milioni di dollari 
o più sono scese del 5% ne-
gli Stati Uniti. E non solo 
nella  Grande  Mela,  per-
ché attici e superattici, co-

sì come le magioni che si 
affacciano sul mare o i ran-
ch del Colorado da decine 
di milioni di dollari, inon-
dando il mercato, ma man-
cano gli acquirenti. Il mer-
cato immobiliare è consi-
derato il termometro del 
nuovo trend in atto e se-
gnala come nessuno Stato 
americano si  salva dalla  
nuova  tendenza,  né  la  
New York di Wall Street 
né la California della Sili-
con Valley. L’andamento 
delle vendite e degli affitti 
agli Hamptons, la rinoma-
ta località vacanziera dei 
vip  newyorkesi,  mostra  
chiaramente il cambio di 
passo dalle spese folli agli 
acquisti  oculati:  l’offerta  
di case in vendita è aumen-
tata nel secondo trimestre 
dell’84,2% rispetto all’an-
no scorso, mostrando un 
mercato stagnante. —
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FABRIZIO GORIA

Doveva essere «un anno bel-
lissimo», diceva a febbraio il 
presidente del Consiglio Giu-
seppe Conte. Però i dati dira-
mati da Istat e Inps continua-
no a far pensare il contrario. 
In calo, in giugno, sia fattura-
to e ordinativi delle industrie 
italiane, in aumento la cassa 
integrazione. Ed è per questo 
che anche la Banca centrale 
europea (Bce) sarà chiama-
ta, sotto la presidenza di Chri-
stine Lagarde, a un ulteriore 
sforzo. Anche a costo di ri-
schi molto elevati nel medio 
e lungo periodo. 

Meno 0, 5% su base con-
giunturale, ovvero riferito al 
mese  precedente.  Meno  0,  
8% su base tendenziale, cioè 
rispetto allo stesso mese di 
un anno prima. Sono questi i 
dati sul  fatturato dell’indu-
stria tricolore diramati oggi 
dall’Istat. E, nel caso del ten-
denziale, va registrato che il 
dato grezzo, vale a dire al net-
to  degli  aggiustamenti  per  
gli effetti di calendario, era 
ben peggiore, meno 3, 8 per 
cento. In calo il mercato do-
mestico, meno 1, 2%, in leg-
gero incremento quello este-
ro, più 0, 5 per cento. Ancora 
peggio i dati sugli ordinativi, 
visto che su base mensile so-
no calati dello 0, 9%, mentre 
su base annua del 4, 8%, il 
peggiore risultato degli ulti-
mi tre anni. E in questo caso, 
il fenomeno registrato dall’I-
stat è tutto legato alle espor-
tazioni, meno 3, 8 per cento. 
Il risultato è che, per analisti 
ed economisti, è stato suona-
to un campanello d’allarme 
non da poco, anche conside-
rando il rallentamento dell’e-
conomia  tedesca,  uno  dei  
più  rilevanti  partner  com-
merciali italiani. 

Allo stesso tempo, rimarca 
l’Inps,  sono  aumentate  del  
33,5% su base annua le ore 
di cassa integrazione richie-
ste per luglio 2019, passate 
dai 14, 3 milioni di un anno 
fa ai  19, 1 milioni odierni.  
Uno  scenario  prevedibile,  
ma che comunque ha indi-
spettito gli analisti, che però 
non hanno danneggiato né 
Piazza affari né lo spread tra 
titoli di Stato italiani a dieci 
anni  e  i  corrispettivi  tede-
schi. Potere della fiducia nel 
nuovo  governo  a  trazione  
Pd-M5S. Tuttavia, la situazio-
ne di Italia e Germania viene 
monitorata in modo costan-
te dalla Bce di Mario Draghi, 
chiamata a settembre a dare 
una nuova scossa per evitare 
che i lampi di recessione si 
tramutino in fulmini. «La Bce 
ha ancora margini per taglia-

re i tassi d’interesse nel caso 
fosse necessario»,  ha  affer-
mato la Lagarde scrivendo al 
Comitato  Affari  Economici  
del  Parlamento  europeo.  
Un’indicazione  prospettica  
che segnala una continuità 
con  la  politica  monetaria  
espansiva introdotta da Dra-
ghi nella sua presidenza. E in-
fatti secondo la banca ameri-
cana Goldman Sachs a set-
tembre la Bce taglierà il costo 
del denaro di 20 punti base. 

C’è tuttavia un altro aspet-
to di quella che sarà il manda-
to della Lagarde. L’ormai ex 
numero uno del fondo mone-
tario internazionale (Fmi) si 
è  infatti  detta  favorevole a  
una revisione delle correnti 
regole  di  bilancio  vigenti  
nell’eurozona.  E  insieme  a  
essa, anche all’istituzione di 
uno strumento ad hoc per so-
stenere l’area euro nei perio-
di di difficoltà. Ed è proprio 
su questo punto che il piano 
diventa sempre più inclina-
to. Come rimarca, con iro-
nia ma anche con fermezza, 
la  banca  olandese  Ing,  c’è  
una domanda a cui Franco-
forte dovrà rispondere. Vale 
a dire, «quanto ancora può 
fare la Bce nel caso la Germa-
nia, e di conseguenza il re-
sto  dell’eurozona,  confer-
masse la frenata dell’econo-
mia domestica?».  Lo spau-
racchio dei tassi d’interesse 
negativi, con l’esempio del 
Giappone degli ultimi anni, 
è ancora vivo. Ed è uno sce-
nario le cui conseguenze, se-
condo  diversi  analisti,  da  
Morgan Stanley a Ing, sono 
a oggi ignote. —
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la sede del quartier generale milanese

Operazione immobiliare da 315 milioni
Generali rileva la Torre Hadid da Citylife

- LA STAMPA
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CHRISTINE LAGARDE
PRESIDENTE IN PECTORE
DELLA BCE 

Alessi, società piemontese di 
design specializzata in prodot-
ti per la casa, apre il capitale al 
fondo inglese Oakley Capital, 
che ne ha rilevato una quota 
di minoranza con un investi-
mento di 6,61 milioni di euro. 
«Alessi è il decimo e ultimo in-
vestimento della piattaforma 
nel Fondo III» spiegano gli in-
glesi, la cui strategia si concen-
trerà su un «ulteriore rafforza-

mento ed espansione del mar-
chio, rivolgendosi a un nuovo 
pubblico  e  ottimizzando  il  
mix di prodotti, prezzi e distri-
buzione del portafoglio». 

La famiglia Alessi, che è sta-
ta  assistita  nell’operazione  
da Ubi Banca in qualità di ad-
visor finanziario, continuerà 
a mantenere il controllo del-
la società. R. E. —
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design di prodotti per la casa

Il fondo inglese Oakley
acquisisce una quota
della piemontese Alessi

Generali  Italia  ha  rilevato  
dalla  controllata  Citylife  il  
90% della Torre Hadid, 177 
metri e 44 piani in cui nei me-
si scorsi la compagnia assicu-
rativa triestina ha trasferito 
il proprio quartier generale 
milanese.  Il  corrispettivo  
dell’operazione  è  stato  di  
315 milioni e ha permesso al-
la stessa Citylife (il progetto 
di riqualificazione immobi-
liare deluxe più famoso di 
Milano, sulla sede della ex 
Fiera), di chiudere nel 2018 
il primo bilancio in attivo del-
la sua storia, con un utile net-
to di 14,5 milioni (dal rosso 
di 9,7 milioni del 2017). Il 
progetto di Citylife, iniziato 

più di 15 anni fa da un’idea 
di Salvatore Ligresti, nel tem-
po ha visto vari riassetti azio-
nari, anche a seguito dei dis-
sesti finanziari di FonSai, fi-
no a quando Generali ha rile-
vato il 100% del capitale (og-
gi detenuto da Generali Ita-
lia) nel 2014. A fine 2018 ri-
sultava invenduto il 5% de-
gli appartamenti. Per quan-
to riguarda invece la parte uf-
fici è in corso di realizzazio-
ne il terzo grattacielo: la Tor-
re Libeskind, che diventerà 
la nuova sede di Pricewate-
rhouseCoopers; gli altri due 
grattacieli, Isozaki e Hadid 
sono stati rilevati da Allianz 
e (appunto) Generali. —

REUTERS RETROSCENA

Il presidente attacca la Federal Reserve

Il Pil Usa rallenta
Si allontana il 3%
voluto da Trump

Il presidente degli Stati Uniti, Donald Trump

IL CASO

2%
La crescita

del Pil americano
è stata inferiore

alle attese

ITALIA

FTSE/MIB

21.398
+1,94%+

Martedì la presentazione agli analisti. Il titolo vola in Borsa a New York

Il nuovo piano di Cnh a New York
Ipotesi scorporo di Iveco o fusione

l’inps avverte: le ore di cassa integrazione sono aumentate del 33,5% 

L’industria italiana frena
Lagarde: aiuti Bce all’Europa
Gli ordini in calo del 4,8%, il peggiore risultato degli ultimi tre anni
L’ex Fmi: c’è ancora margine per tagliare i tassi d’interesse nell’Ue

Mediaset, il giudice 
rinvia la decisione
sul voto di Vivendi

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1072
-0,09%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

56,71
+1,70%

ALL'ESTERO

DOW JONES

26.361
+1,25%

NASDAQ

7.973
+1,48%

Il punto della
giornata
economica

Sono favorevole
a una riforma 
urgente delle regole
di bilancio 
dell’Eurozona

Il giudice del tribunale di Milano, Amina Simo-
netti, si è riservata la decisione se consentire 
o meno a Vivendi di esercitare il diritto di voto 
all’assemblea straordinaria di Mediaset, fis-
sata per il 4 settembre. Al centro, la fusione 
delle attività in Spagna e Italia del Biscione e 
la nascita di Media for Europe (Mfe) che nei 
progetti di Pier Silvio Berlusconi avrà sede in 

Olanda e avrà anche la partecipazione di Me-
diaset nel gruppo tv tedesco Prosiebensat. 1 
Media. L’udienza di ieri era stata fissata dal 
giudice nell’ambito della procedura di urgen-
za chiesta da Vivendi per poter ottenere l’e-
sercizio del diritto di voto. Il gruppo guidato 
da Vincent Bolloré ha fatto sapere che se po-
trà votare, si esprimerà contro il progetto di 

riassetto studiato da Pier Silvio Berlusconi 
per consentire a Mediaset di «essere mag-
giormente competitivo e aumentare il pro-
prio raggio di azione ad altre nazioni in Euro-
pa» . A questo punto, la decisione del giudice 
dovrà arrivare nei prossimi giorni, probabil-
mente lunedì. R.E. —
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11
miliardi di euro: è il 
fatturato del 2018 di 

Iveco. A luglio ha 
lanciato il nuovo S-Way

FTSE/ITALIA

23.265
+1,85%

Direzione Acquisti

ESITO DI GARA

RFI S.p.A. informa che è stata aggiu-
dicata la gara a Procedura Ristretta 
mediante Sistema di Qualificazione 
per la Progettazione esecutiva e l’ese-
cuzione in appalto dei lavori relativi al 
Sub Lotto Funzionale “Fluidificazione 
del traffico ed interconnessione con la 
Linea esistente”, facenti parte del pro-
getto “Accesso sud al Brennero: Qua-
druplicamento Fortezza-Verona CIG: 
75379110F1 CUP: J94F04000020001 
CPV principale: 45221211-4”. Il testo 
integrale dell’esito, pubblicato sulla 
GUUE 2019/S 151-371645 è visionabile 
sul sito www.gare.rfi.it canale Esiti – 
Lavori .
Il Responsabile del Procedimento per 
la fase di affidamento: Giuseppe Al-
banese
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tre DONNE arrestATE 

“Ridammi il reddito di cittadinanza”
Rissa al bancomat per ritirare i soldi 

OGGI

SILVANA MOSSANO 

S i rischia la galera per 
il reddito di cittadi-
nanza. E’ accaduto in 
questi giorni, davan-

ti al postamat dell’ufficio di 
piazzale Curiel, poco distan-
te dalla stazione. Tre donne 
si  sono insultate,  picchiate, 
graffiate nell’intento di effet-
tuare la riscossione telemati-
ca. Un confuso parapiglia che 
i carabinieri hanno converti-
to in arresti, il pm Eleonora 
Frus ha concretizzato in im-

putazioni di rapina e resisten-
za a pubblici ufficiali, il giudi-
ce Claudia Seddaiu ha conva-
lidato, rimettendo le tre in li-
bertà, pur sotto accusa. So-
no: Francesca Castrogiovan-
ni, 42 anni, difesa da Giusep-
pe Cormaio e Stefano Daffon-
chio; Monica Franceschi, 47, 
tutelata da Stefano Palladi-
no; Francesca Murtinu, 52, 
difesa da Elisabetta Angeleri.

Solo una, per ora, ha riferi-
to, al processo direttissimo, i 
suoi ricordi. Qualcosa di più 

si  saprà all’udienza dell’11 
ottobre, quando sarà visiona-
to il filmato della telecamera 
recuperato dai carabinieri. 

La  storia  inizia  quando  
Murtinu va allo sportello po-
stamat per riscuotere il reddi-
to di cittadinanza. E’ la sua 
prima volta, è un po’ impac-
ciata e si fa aiutare da France-
schi, ma durante le operazio-
ni si allontana qualche minu-
to verso la stazione. Appena 
torna, trova Franceschi e Ca-
strogiovanni  che si  accapi-

gliano  con  foga;  temendo  
che il suo denaro sia in peri-
colo, entra nella mischia rit-
mando a suon di botte il rap 
«dove sono i miei soldi, date-
mi i miei soldi». La musica fi-
nisce quando arrivano i cara-
binieri  che incrociano loro 
stessi la furia delle 3 donne. 

Per capire bene sequenza 
e responsabilità, i difensori 
hanno insistito per recupera-
re il filmato. Non è certo, tut-
tavia, che le immagini diano 
risposta all’interrogativo: il  
reddito di cittadinanza, alla 
fine, qualcuno l’ha preleva-
to, sì o no? Per ora non si sa. 
E c’è un corollario in sospe-
so; pare che le altre due, per 
via dell’arresto, non abbiano 
potuto chiedere  anche  per  
sé, proprio quel giorno, il red-
dito di cittadinanza. —

TESSERA ELETTRONICA 

Addio biglietto
cartaceo
Sul bus sale il Bip
Fra pochi giorni quel rumore metal-
lico dell'obliteratrice che marca i bi-
glietti di carta del bus sarà sostituito 
da un «Bip». In tutti i sensi. «Bip» è il 
suono che si sentirà, ma è anche l’a-
cronimo di «bigliettazione integra-
ta piemonte», il nuovo sistema di ab-
bonamenti per i trasporti che da set-
tembre, quindi da domenica, saran-
no emessi e utilizzabili solo con la 
tessera elettronica. Basta carta, ad 
Alessandria si passa alle card.

«Ringrazio coloro che hanno ap-
profittato  dell’opportunità  offerta  
dall’azienda ad agosto per attrezzar-
si tempestivamente al passaggio al 
“Bip”  -  sottolinea  il  direttore  di  
Amag Mobilità, Franco Repossi  -.  
Ora, però, ci appelliamo a tutti gli 
utenti che ancora non lo hanno fat-
to e li invitiamo a recarsi nei nostri 
uffici per adeguarsi al nuovo siste-
ma e godere così dei servizi dell’a-
zienda e della semplificazione che 
la nuova tecnologia offre. Il Bip, a 
partire dall’emissione degli abbona-
menti di settembre, sarà l’unico stru-
mento per poter acquistare qualsia-
si  tipo  di  abbonamento;  occorre  
quindi averlo per poter salire a bor-
do dei mezzi». Semplicemente i bi-
glietti cartacei non esisteranno più.

Ci sono poche e semplici regole 
per evitare le sanzioni: si sale solo 
dalla porta anteriore dei veicoli, bi-
sogna validare l'abbonamento o il bi-
glietto subito e a ogni ingresso per 
consentire al sistema di rilevare la 
propria presenza a bordo, bisogna 
conservare ed esibire (quando ne-
cessario) la ricevuta del pagamento 
del titolo di viaggio.

«Con il passaggio al “Bip” - aggiun-
ge il vice sindaco di Alessandria, Da-
vide Buzzi Langhi - oggi la città si al-
linea finalmente alle altre province 
del Piemonte che hanno potuto at-
tuare il progetto negli anni scorsi 
mentre il nostro servizio pubblico 
scontava le difficili condizioni in cui 
versava la “vecchia” Atm». Il siste-
ma diventerà pienamente operati-
vo ad Alessandria a partire dal 9 set-
tembre. V. F. —
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Condizioni soleggiate con tendenza a velature, più estese dalle ore centra-
li. Domani addensamenti e locali temporali pomeridiani. 
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L’attore Giuseppe Cederna stasera alla frazione Salcido di San Salvatore guida una camminata letteraria. Domani a 
Volpedo si trasformerà in narratore per Attraverso Festival e l’apertura della Biennale pellizziana. BRUNELLO VESCOVI - P. 47

Cederna: “Quando mi vergognai di essere un privilegiato”

IL CASO

Il presidente del Piemonte Alberto 
Cirio esce definitivamente dall’in-
chiesta Rimborsopoli bis della pro-
cura di Torino legata ai rimborsi spe-
se ricevuti dai consiglieri regionali 
tra giugno 2008 e maggio 2010 du-
rante  la  presidenza  di  Mercedes  
Bresso. Il giudice ha disposto l’archi-
viazione dalle  accuse  di  peculato  
per lui e per altri 27 ex consiglieri re-
gionali. Tra loro c’è anche l’ex sinda-

co di Novi Ligure Rocchino Muliere. 
«Sono felice di essere riuscito a 

dimostrare la correttezza del mio 
operato. E ora continuiamo a lavo-
rare per il nostro Piemonte»: que-
sto il commento del governatore 
Cirio. La procura ha invece forma-
lizzato la richiesta di rinvio a giudi-
zio per 18 ex consiglieri che, secon-
do  l’accusa,  avrebbero  ottenuto  
rimborsi illeciti. LEGATO, ROSSI – P.43

L’inchiesta sui fondi ai gruppi consiliari regionali tra il 2008 e il 2010

Nessun rimborso illecito
Per Cirio e Muliere 
chiesta l’archiviazione 
Il presidente: “Dimostrata la mia correttezza, ora continuiamo a lavorare”

FRANCA NEBBIA

A Casale il parto
è meno doloroso 
grazie all’ipnosi

P. 45

ANTONELLA MARIOTTI — P. 43
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La tessera bancomat su cui viene caricato il reddito di cittadinanza
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GIUSEPPE LEGATO
ANDREA ROSSI
Una giornata double face. L’ul-
tima ombra giudiziaria che an-
cora aleggiava su di lui cade de-
finitivamente; ma una nuova 
ombra, questa volta politica, 
sorge con la nascita del nuovo 
governo, a lui certamente non 
amico.

Quattordici mesi e 20 giorni 
dopo l’avviso di garanzia per 
peculato il presidente della Re-
gione Alberto Cirio esce defini-
tivamente dall’inchiesta Rim-
borsopoli bis, seguito della pri-
ma puntata (giudiziaria) che 
la magistratura torinese ha de-
dicato ai consiglieri regionali 
dell’era di Roberto Cota e forie-
ra – al momento – di 25 con-
danne in Corte d’Appello com-
presa quella dell’ex presidente 
leghista. 

Le spese sostenute da Cirio e 
da altri 27 politici transitati tra 
i  banchi  di  Palazzo  Lascaris  
(tra loro l’ex sindaco di Novi 
Rocchino Muliere) negli anni 
della giunta Bresso (da giugno 
2008 a marzo 2010), non sono 
state effettuate con un «dolo 
soggettivo». Quindi non si con-
figura  il  reato  inizialmente  
contestato.

Per Cirio in particolare gli 
«scontrini» sospetti riguarda-
vano una cifra vicina ai 30 mi-
la euro: 19 mila euro per ricari-
che telefoniche anche a benefi-
cio di collaboratori, spese per 
la cura del sito internet e di ti-
pografia legate a motivi di rap-
presentanza, trasferte sostenu-
te anche per occuparsi di un ge-
mellaggio  con  una  cittadina  
estera. Tuttavia, prima che si 

chiudesse  l’indagine,  ha  co-
munque scelto di rimborsare 
alla Regione l’intera cifra con-
testata dai pm. 

Così facendo – al netto del ri-
schio di un processo penale or-
mai definitivamente scongiu-
rato – si è messo al riparo da 
(quasi)  automatiche  future  
contestazioni della Corte dei 
Conti, cui la Procura invierà 
gli atti a prescindere dalla re-
sponsabilità  penale  degli  ex  
consiglieri.

L’indagine sui rimborsi qua-
si fino all’ultimo aveva frenato 
la candidatura di Cirio in Re-
gione, sbloccata solo con la de-
cisione della procura di chiede-
re l’archiviazione ora conces-
sa. In questo senso il presiden-
te può finalmente tirare un so-
spiro di sollievo; meno se lo 
sguardo scivola sulla situazio-
ne romana per la formazione 
del nuovo governo: il nuovo 
esecutivo nasce anche per fre-
nare l’ascesa del centrodestra. 
Cirio lo sa e lo denuncia: «Vor-
rei si parlasse di cose concere-
te per il Piemonte, invece vedo 
nascere un esecutivo che deve 
definire chi occupa una poltro-
na e chi un’altra». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ANTONELLA MARIOTTI 
ALESSANDRIA 

«Useremo i primi 10 milioni 
del Salva Alessandria, che ar-
riveranno da Roma, per il Por 
Fesr, per garantire le anticipa-
zioni e la quota parte». Ieri la 
discussione in giunta, ma il 
sindaco  Gianfranco  Cuttica  
di Revigliasco lo aveva già an-
ticipato  in  commissione.  
All’epoca  dell’approvazione  
del «Decreto crescita», Cutti-
ca aveva detto: «Dovrà dire 
Roma  come  utilizzare  quei  
fondi,  quando  arriveranno,  
ma una parte si potrebbe usa-
re per limitare l’impatto del 
Piano di riequilibrio (quello 
dei tagli  approvato a inizio 
agosto;  ndr)».  Ma  i  tempi  
dell’approvazione del Piano 
di riequilibrio sono lunghi «ci 
sono amministrazioni comu-
nali che lo hanno approvato e 
stanno aspettando da due an-
ni che il ministero dell’Econo-
mia lo approvi - dice il sinda-
co - la città non può aspetta-
re.  Così  abbiamo  deciso  di  
usare questi fondi per i pro-
getti  già approvati  del pro-
gramma regionale». 

Il Por Fesr è un piano regio-
nale cofinanziato dal Fondo 
Europeo di sviluppo regiona-
le ed è contenuto in un corpo-
so  documento  con  il  titolo  
«Alessandria torna al Centro 

- Polo logistico - culturale di 
area vasta». In quelle pagine 
si  parla  della  Cittadella,  
dell’ex  ospedale  militare  e  
della chiesa di San Francesco 
(questi ultimi due nel cuore 
del primo cittadino che vor-
rebbe trasformali in polo cul-
turale e residenze universita-
rie), poi della Biblioteca civi-
ca e  di  alcuni  interventi  in  
campo digitale e della sicu-
rezza. 

Per il recupero del comples-
so dell’ex ospedale militare - 
chiesa di San Francesco si pre-
vede al suo interno uno spa-
zio per ospitare sedi di asso-

ciazioni e attività pubbliche, 
con un ufficio «integrato di 
promozione turistica» che pe-
rò sarà «diffuso», cioè artico-
lato su tre sedi: Cittadella, ex 
ospedale militare e foyer del 
palazzo comunale. Nel com-
plesso, i cui giardini danno su 
via Cavour, ci sarà il trasferi-
mento delle attività museali 
da Palazzo Cuttica e il traslo-
co della Pinacoteca civica ora 

alle Sale d’Arte (alla Bibliote-
ca), restituendo così i locali al-
la Biblioteca civica. La Biblio-
teca avrà anche un interven-
to di efficientamento energe-
tico. 

Per il palazzo comunale in-
vece ci sarà un recupero «vir-
tuale» dell’antico teatro mu-
nicipale che era all’interno di 
Palazzo rosso,  distrutto nel  
1944. Poi, ancora, wi-fi libe-
ro e recupero dell’area verde 
nei giardini  Pittaluga,  sem-
pre nell’ex ospedale militare. 
Il progetto prevede una spesa 
di 4 milioni e 109 mila euro, 
di  questi  l’amministrazione  
comunale ne deve stanziare 
circa 821 mila, per il comples-
so di San Francesco, mentre 
un milione e 361 mila vanno 
per la Biblioteca con 272 mila 
euro da Palazzo Rosso. 

Per la Cittadella, che sta in-
vece molto a cuore all’opposi-
zione, i fondi prevedono in-
terventi nei locali interni al 
Palazzo  del  Governatore  -  
proprio per l’ufficio integrato 
di promozione turistica diffu-
so - e una ciclopedonale, pali 
«intelligenti»  e,  anche  qui,  
wi-fi. Fondi? Oltre 3 milioni e 
200 mila euro con 650 mila 
dall’amministrazione comu-
nale. La ciclabile ha un conto 
a parte: 1,16 milioni, di cui 
232 mila dal Comune. 

Non solo restauri nel Por 
Fesr ma anche digitalizzazio-
ne: per esempio l’inserimen-
to del  patrimonio  culturale 
presente nel progetto in Goo-
gle Arts & Culture, poi posta-
zioni interattive, monitorag-
gio dei parcheggi in tempo 
reale e un tante altre innova-
zioni il tutto per 694 mila eu-
ro di cui 138 mila cofinanzia-
ti dal Comune.

Nel Por Fesr c’è anche un ca-
pitolo illuminazione, che ave-
va suscitato parecchi scontri 
politici in Consiglio comuna-
le dovuti ai tagli previsti nel 
riequilibrio:  è  prevista  una  
spesa di 779 mila euro circa, 
di cui 155 mila euro dal Co-
mune. In tutto, Palazzo Ros-
so sborserà circa 2 milioni e 
300 mila euro. Ne resteranno 
altri 7,7 da spendere. —
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GLI ALTRI “SALVATI”

Rimborsopoli, Cirio fuori dall’inchiesta
Archiviazione per 28 consiglieri regionali negli anni 2008-2010. Tra loro l’ex sindaco di Novi Muliere

Archviazione anche per Ma-
riano  Turigliatto,  Caterina  
Ferrero,  Lorenzo  Leardi,  
Giampiero  Leo,  Deodato  
Scanderebech, Graziella Val-
loggia,  Gian  Luca  Vignale,  
Mauro Laus, Piergiorgio Co-
mella, Sergio Cavallaro, Davi-
de Gariglio e Stefano Lepri , 
Angela Motta, Mariano Rabi-
no,  Marco  Travaglini,  Gian 
Piero Clement, Wilmer Ron-
zani, Juri Bossuto, Sergio Dal-
masso, Alberto Deambrogio, 
Ugo Cavallera,  Luigi  Ricca,  
Luca Pedrale, Elio Rostagno, 
Paolo Cattaneo, Alessandro 
Bizjak.

POLITICA

FEDERICA CASTELLANA

Nell’ex ospedale in via San Francesco è previsto anche un ufficio di promozione turistica

Sarà cofinanziato
il Piano regionale
Previsti interventi

anche a Palazzo Rosso

lo stanziamento da roma per i piani del “ por fesr ”

I soldi del Salva Alessandria
per l’ex ospedale militare,
la Cittadella e la biblioteca
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GIAMPIERO CARBONE
NOVI LIGURE

I sindacati temono che il servi-
zio bus del Cit possa essere a ri-
schio. È uno dei temi che sarà 
affrontato nel tavolo in prefet-
tura tra azienda e rappresen-
tanti dei lavoratori, probabil-
mente intorno al 10 settem-
bre dopo la prima seduta di 
agosto convocata per discute-
re  del  congelamento  delle  
quattordicesime per gli oltre 
40 dipendenti del Consorzio 
di trasporto novese.

«Nella prossima riunione - 
spiega  il  sindacalista  Fabio  
Poddighe - ci saranno anche i 
sindaci  dei  Comuni soci  del  
Cit. Oltre alla questione delle 
quattordicesime, c’è da discu-
tere con urgenza delle situa-
zione del parco mezzi e della 
continuità aziendale non solo 
dal punto di vista del bilancio 
ma dell’erogazione del servi-
zio ai cittadini».

Il piano triennale di rientro 
dalle  perdite  del  Consorzio  
prevedeva  l’acquisto  di  12  
mezzi in 3 anni, di cui 6 nel 
2019, 4 nel 2020 e 2 nel 2021, 
sui 30 oggi in dotazione. Molti 
sono infatti vecchi e fonte di 
costi per la continua manuten-
zione a cui devono essere sot-
toposti, oltre al rischio di non 
poter essere utilizzati e quindi 
di non poter svolgere le corse 
previste. Solo che nulla si è 
mosso sotto questo aspetto.

«Il 9 settembre - dice ancora 
Poddighe - inizierà l’anno sco-
lastico e stiamo organizzando 
i turni di lavoro contando pur-
troppo su mezzi ormai vetu-
sti. Faremo i salti mortali per 
garantire il servizio. Cerchere-
mo di utilizzare lo stesso mez-
zo su più turni».

I Comuni soci hanno rispet-
tato il piano di rientro copren-
do le perdite, che per il 2018 
ammontano a 670 mila euro 
circa, ma non hanno fornito 
garanzie per far sì che il Cit 
possa ottenere i fondi per l’ac-
quisto dei bus. «Non è stato 

possibile fare investimenti - di-
ce il presidente Giuseppe Lica-
ta,  dimissionario  insieme  al  
Cda dopo le elezioni comunali 
di giugno -, poiché i Comuni 
non hanno prestato le garan-
zie annunciate. Posso capire 
le difficoltà delle amministra-
zioni a fare investimenti del 
genere, ma la realtà è questa. 
Attendo ancora un confronto 
con il neo sindaco di Novi».

Intanto, nel Cit è rientra-
to  l’ex  direttore  generale  
Giovanni  Collareta,  che  
aveva  lasciato  l’incarico  
nel 2017: ha vinto il bando 
per il ruolo di direttore tec-
nico dopo il pensionamen-
to di Alberto Moretto. Col-
lareta ha stipulato con il Cit 
un contratto annuale come 
collaboratore esterno. —
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GIUSEPPE LICATA
PRESIDENTE
DIMISSIONARIO

NOVI & TORTONA

Il sindaco di Tortona, Federico 
Chiodi, ha deciso di scegliere 
un nuovo segretario generale 
e mercoledì lo ha comunicato 
a Simona Ronchi, attualmente 
in servizio e nominata da Gian-
luca Bardone. Come prevede 
la legge, il sindaco ha tempo 
fra il 60° e il 120° giorno succes-
sivo alla sua elezione per con-
fermare o convocare un nuovo 
segretario generale scelto su 
base fiduciaria. Nel caso di Tor-
tona quindi c’era tempo fino al 
26 settembre. Ieri la giunta ha 
adottato la delibera di convo-
cazione che la prossima setti-
mana sarà pubblicata all’albo 
dei segretari generali del Pie-
monte per 10 giorni, consen-
tendo la presentazione di even-
tuali candidature. Dopodichè 
il sindaco potrà riservarsi di va-
lutare i curricula ed eventual-
mente fare dei colloqui. Stan-
no già circolando alcuni nomi, 
ma ancora niente di definito. Il 
nuovo segretario potrebbe es-
sere già in carica per il prossi-
mo Consiglio comunale, previ-
sto per il 23 settembre. 

Nonostante il periodo esti-
vo, la giunta ha continuato a 
riunirsi  regolarmente,  anche  
nella settimana di Ferragosto. 
«Fra i temi su cui stiamo lavo-
rando - dice Federico Chiodi - 
c’è la risoluzione di alcune pro-
blematiche che si  trascinano 
da tempo, come la sistemazio-
ne dei famigerati “dossi” in cor-
so Don Orione per cui, quanto 
prima, verrà deciso come inter-
venire, eliminando i disagi per 
la viabilità, ma garantendo la 
sicurezza per pedoni e residen-
ti. Altra questione da risolvere 
in fretta riguarda la zona R9, 
dove da troppi anni ormai si at-
tende la presa in carico, da par-
te del Comune, delle opere di 
urbanizzazione. Poi c’è la revi-
sione della  Ztl  in  via  Emilia  
Sud e ci sono gli incontri nelle 
frazioni per confrontarci con i 
cittadini e lavorare sulle diver-
se criticità segnalateci. Infine, 
sono state approvate in giunta 
le  linee  programmatiche  di  
mandato che saranno discusse 
nel prossimo Consiglio comu-
nale». M. T. M. —
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TRASPORTO PUBBLICO

I Comuni lasciano solo il Cit
Congelato l’acquisto dei bus
Preoccupazione del sindacato: a rischio l’erogazione del servizio

TORTONA

Chiodi cambia
il segretario
generale
del Comune

30
I bus dell’attuale parco 
mezzi: ne era previsto 

l’acquisto
di altri 12 in tre anni

Autobus del Ci alla fermata in piazza Repubblica a Novi

Una  docente  eccellente,  
una  persona  straordina-
ria, un esempio da seguire 
per impegno e dedizione. 
Quando morì, nel maggio 
2017, aveva 68 anni Paola 
Soderini, professoressa di 
Lettere e a lungo vice presi-
de del liceo Peano di Torto-
na che con il suo lavoro e il 
suo modo di essere si era 
trasformata in un’istituzio-
ne, non solo per gli allievi 
dell’istituto ma per tutta la 
città. Oggi alle 18, la scuo-
la alla quale ha dato tanto 
nella sua lunga carriera le 
intitolerà l’aula magna del 
terzo piano, tra i corridoi 
di quei corsi liceali . classi-
co e scientifico - che sono 
stati a lungo la sua secon-
da casa. 

La proposta è arrivata a 
ottobre dalla preside Ma-
ria Rita Marchesotti e ha ot-
tenuto consenso unanime 
dal collegio docenti. «Ab-
biamo fatto subito i passi 
dovuti, anche con la Pro-
vincia, per intitolare l’aula 
senza aspettare i 10 anni 
dalla  scomparsa  previsti  
dalle norme - spiega la diri-
gente -. Oggi ci saranno tut-
ti per la scopertura della 
targa». Il marito Riccardo 
Parlati coi figli Stefano e Si-
monetta, gli ex colleghi e 
gli allievi di ieri e oggi. Arri-
veranno anche il sindaco 
Federico Chiodi, i rappre-
sentanti della Fondazione 
Cassa di risparmio di Tor-
tona e dell’associazione Ex 
alunni del Peano, di cui So-
derini era stata tra i fonda-
tori, e di altre associazioni.

«Sono diventata preside 
al  Peano  nel  settembre  
2017 e non ho incontrato 
Paola Soderini a scuola - di-
ce Marchesotti -. Eppure, 
sapevo giù cosa avesse rap-
presentato non solo per il 
nostro liceo ma per tutto il 
Tortonese, come insegnan-
te e come donna. L’intitola-
zione dell’aula magna è un 
riconoscimento dovuto a  
una docente che ha saputo 
lasciare il segno». D. P. —
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TORTONA

L’aula magna
del Peano
intitolata
a Soderini

40
Sono i dipendenti

del Consorzio
di trasporto pubblico

del Novese

I Comuni non hanno
presentato le
garanzie annunciate
per ottenere i fondi
per acquistare i bus

670.000
Il deficit del 2018
è stato ripianato

dai Comuni
del Consorzio

Il tratto del Lemme tra la pro-
vinciale 160 e l’ex cava Cemen-
tir a Voltaggio doveva essere 
rinaturalizzato dal Cociv. Lun-
go la sponda sinistra è stata co-
struita una massicciata di mas-
si ciclopici a sostegno dell’am-
masso da oltre 1,5 milioni di 
metri cubi di smarino del Ter-
zo valico dell’ex cava, così il 
tratto del torrente è stato stra-
volto: tagliate tutte le piante, 
eseguiti pesanti interventi in 
alveo e nessun ripristino, nep-

pure a favore dei pesci, tutela-
ti dalla Provincia con una zo-
na di pesca «No kill». La zona è 
oltretutto all’interno del sito 
di importanza comunitaria Ca-
panne  di  Marcarolo,  gestito  
dalle Aree Protette dell’Appen-
nino Piemontese. Il Lemme ap-
pare come un canalone e del 
bosco di ontani previsto insie-
me alle altre compensazioni, 
nessuna notizia.

«Oltretutto - spiegano da Le-
gambiente Val Lemme - la co-

struzione della scogliera è sta-
ta difforme dal progetto, co-
me ha ammesso pure il Cociv: 
contrariamente a quanto pre-
visto, è stata interessata anche 
la sponda destra, dove tutta le 
vegetazione è sparita». L’asso-
ciazione ha inviato esposti a 
vari enti, tra cui il Parco Capan-
ne di Marcarolo, «ma nessuno 
ha rilevato nulla e il Cociv ha 
fatto quello che ha voluto». 

Dino Bianchi è il presiden-
te delle Aree Protette dell’Ap-

pennino Piemontese. «Gli 
interventi previsti lungo il 
Lemme - spiega - sono ope-
re compensative del Terzo 
valico, che il Cociv è obbli-
gato a eseguire. Purtrop-
po, però, siamo ancora a 
un punto morto e nulla è 
stato fatto.  A mio avviso 
era  necessaria  dall’inizio  
una  maggiore  pressione  
da parte di tutti gli enti ver-
so il consorzio di imprese, 
facendo in modo di ottene-
re  delle  fidejussioni  per  
opere come queste. A set-
tembre chiederò alla Re-
gione di intervenire. Altri-
menti mi rivolgerò all’Eu-
ropa vista la presenza del 
sito comunitario». 

Il Cociv non rilascia di-
chiarazioni. G. C. —
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VOLTAGGIO, LAVORI LEGATI AL TERZO VALICO

“Uno scempio lungo il Lemme
ma nell’indifferenza generale”
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CASALE, SARANNO OPERATIVE DA GENNAIO

Al Santo Spirito parto meno doloroso
con ostetriche specializzate in ipnosi

LA REGIONE SULLA CASALE-MORTARA

Test con locomotore
poi linea riattivata
“entro l’estate 2020”
«Nella prossima estate vor-
remmo che la tratta ferrovia-
ria Casale-Mortara fosse riat-
tivata, non disdegnando evi-
dentemente ipotesi migliora-
tive» è la risposta immediata 
dell’assessore  regionale  ai  
Trasporti, Marco Gabusi, al-
la lettera inviata dal sindaco 
di  Casale  Federico  Riboldi  
che  chiedeva  un interessa-
mento sull’annosa vicenda. 

È lo stesso assessore a fare 
una sintesi di quanto accadu-
to in questi anni, dopo la chiu-
sura  della  linea,  nel  2010:  
«Un primo ripristino era sta-
to ipotizzato a fine 2014 per 
riattivare la linea in occasio-
ne dell’Expo 2015, poi riman-
dato a settembre 2015 e suc-
cessivamente  a  dicembre  
2018». L’assessore entra nei 
dettagli tecnici: «Tutti gli sce-
nari  ipotizzati  comportano  
costi di esercizio annuali non 
indifferenti a cui vanno ag-
giunti costi per la riattivazio-
ne della linea, di cui si occu-
pa Rfi, e per la riorganizzazio-
ne dei passaggi a livello». Ed 
è lo stesso assessore a dare 
una notizia che in Monferra-
to  si  auspicava  da  tempo:  
«Dopo anni di annunci e retti-
fiche, sono felice di poter di-
re che ci sono buone notizie. 
Il cambio di marcia che il sin-

daco di Casale auspicava nel-
la sua lettera c’è stato: Rfi sta 
completando i lavori per la 
riattivazione della linea e sia-
mo impegnati per trovare il 
locomotore diesel adatto al-
la linea con cui daremo il via 
alla  fase di  test,  essenziale  
per riaprire, successivamen-
te, il servizio ai cittadini».

Conclude Gabusi: «Poiché 
le implementazioni dei servi-
zi normalmente avvengono 
in coincidenza con il cambio 
orario (giugno e dicembre), 
vorremmo che la tratta fosse 
riattivata  per  la  prossima  
estate. Il condizionale è d’ob-
bligo in quanto il materiale 
rotabile non è ancora dispo-
nibile, ma sarà mia cura se-
guire con particolare atten-
zione il percorso di individua-
zione dei mezzi».

Commenta Riboldi: «Rin-
grazio l’assessore Gabusi. La 
lunga militanza comune nel-
le istituzioni e le precedenti 
collaborazioni  mi  avevano  
già portato a  non dubitare 
della sua efficienza e celeri-
tà. Ha parlato in termini chia-
ri, come le persone serie so-
no abituato a fare, senza fal-
se promesse elettorali a cui 
eravamo stati abituati. Ci affi-
diamo a lui». R. SA. —
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FRANCA NEBBIA
CASALE MONFERRATO

Un corso per diventare esperte 
di ipnosi per utilizzarla poi sul-
le partorienti. Il corso viene fre-
quentato a Torino da alcune 
ostetriche del reparto di Oste-
tricia e Ginecologia dell’ospe-
dale Santo Spirito di Casale, di-
retto  da  Piero  Grassano.  Le  
ostetriche potranno interveni-
re sulle partorienti quando il 
dolore si fa più acuto, abbas-
sando, attraverso all’ipnosi, la 
sensazione soggettiva del dolo-
re, senza incidere sulle contra-
zioni e sulla nascita.

Dice il dottor Grassano: «Il 

ciclo di formazione si conclu-
derà a fine anno. Dunque po-
tremo contare su quattro o cin-
que ostetriche che da gennaio 
potranno intervenire su don-
ne che richiedano questa assi-
stenza, in grado di alleviare il 
dolore. Sono tecniche di rilas-
samento nella fase del parto e 
dopo di esso, e che incidono a 
livello psicologico sulla perce-
zione del dolore. Facendo ri-
cordare l’esperienza del parto 
come un “vissuto” completa-
mente positivo». 

Diversi sono gli accorgimen-
ti per migliorare l’accoglienza 
di una nuova vita e la perma-

nenza delle partorienti  nella 
struttura casalese, come quel-
la  recente  della  dotazione  
dell’aria  condizionata,  «una  
panacea che, con il caldo soffo-
cante di questa estate - aggiun-
ge Grassano - si è rivelata indi-
spensabile». Una porta scorre-
vole è stata inoltre inserita per 
isolare la degenza dal resto del 
reparto,  per  garantire  una  
maggiore privacy.

C’è però ca carenza di perso-
nale: è compensata dalla dedi-
zione di medici, ostetriche e in-
fermiere, inoltre «intervengo-
no medici esterni di una coope-
rativa, per garantire la copertu-

ra dei vari turni. Un ecografi-
sta è “in prestito” dall’ospeda-
le di Alessandria, in attesa del 
rientro, a breve, della dottores-
sa con questa specializzazione 
assentatasi per maternità». 

L’ipnosi, la vasca per il parto 
in acqua, in corso di riparazio-
ne, sono misure encomiabili, 
ma non possono sostituire il  
parto indolore, possibile solo 
con la presenza di uno o più 
anestesisti nel reparto, per l’i-
niezione epidurale. Il sindaco 
intende sollevare la questione 
con l’assessore regionale alla 
Sanità Luigi Icardi. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI In sala parto ci saranno anche ostetriche in grado di usare l’ipnosi
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